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Tuttiidirittiriservati. Nessunapartediquesto manuale potraessereriprodotta o trasmessacon qualsiasi
mezzo elettronico o meccanico, incluso fotocopia, registrazione o qualsiasi altro sistema di
memorizzazione e reperimento, per altri propositi che non siano l'uso esclusivamente personale
dell'acquirente, senzaespresso permesso scritto del Costruttore.

Il Costruttore non é in nessun modo responsabile delle conseguenze derivanti da eventuali operazioni
errate effettuate dall'utilizzatore.

Grazie per aver scelto il nostro smontagomme.

Gentile Cliente,

Questo smontagomme é stato realizzato per offrire un servizio sicuro e affidabile negli anni. Seguire le
istruzioniperl'uso e lamanutenzione fornite nel presente manuale.

Tutti coloro che utilizzeranno e/o eseguiranno la manutenzione dello smontagomme devono essere
adeguatamente addestratiedevonoleggere, comprendere e osservaretutteleavvertenzeeleistruzioni
fornite nel presente manuale.
llpresentemanualedeveessereconsideratoparteintegrantedellosmontagommeedeveaccompagnarlo
sempre. Tuttavia, nulladiquanto é contenuto nel presente manuale e nessun dispositivo installato sullo
smontagomme potra sostituire un‘adeguata formazione o garantire un funzionamento corretto.
Un‘attenta valutazione dei rischi e la predisposizione di procedure di lavoro in sicurezza rimangono
necessarie.

Assicurarsichelosmontagommesiasemprein condizioniottimalidiesercizio.Nel casoin cuisiosservino
eventuali malfunzionamenti o probabili situazioni di pericolo, arrestare immediatamente lo
smontagomme e porre rimedio a tali condizioni prima di proseguire.

Per qualsiasidomandarelativaal corretto utilizzo o alla manutenzione dello smontagomme, contattare
il rivenditore ufficiale diriferimento.

INFORMAZIONI SULL'UTENTE

Nome utente

Indirizzo utente

Numero del modello

Numerodiserie

Datadiacquisto

Datadiinstallazione

Responsabile assistenza e ricambi

Numeroditelefono

Responsabile commerciale

Numero ditelefono




VERIFICADELLA FORMAZIONE

Qualificato Respinto
Misuredisicurezza
Adesividiavvertenzae precauzione
Zonead altorischio e altripotenziali pericoli
Procedure operative disicurezza O O
Manutenzione e controlli delle prestazioni
Ispezione montaggio testina O O
Regolazioneelubrificazione O O
Manutenzione, errorieistruzioni O O
Bloccaggio
Cerchiinacciaio/lega O O
Cerchiconcanalerovesciato
Bloccaggiointerno/esterno con griffeinacciaio
Stallonatura
Ruote standard
Ruoteribassate
Smontaggio
Ruote standard con protezioniin plastica pertorrettaeleva O O
Corretto posizionamento torretta per evitare danneggiamenti O O
Lubrificazionedeltalloneinfasedirimozione dipneumaticiribassati O O
Cerchiconcanalerovesciato O O
Montaggio
Ruote standard O O
Montaggio dipneumaticiribassatirigidi O O
Ruote con canalerovesciato O O
Lubrificazione deltallone per un corretto montaggio O O




Qualificato Respinto
Gonfiaggio
Misure disicurezza O
Lubrificazione e rimozione dell'inserto valvola O
Sigillatura e posizionamento del tallone O

Soggettie date dellaformazione
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1. INTRODUZIONE / SCOPO MANUALE D'USOE
MANUTENZIONE

1.1. SCOPODELDOCUMENTO

Il presente Manuale d'Uso e Manutenzione rappresenta il documento diriferimento,
redatto dal Costruttore della macchina, rivolto agli operatori e al personale
specializzato che verra a contatto con lastessa durante il suointero ciclo di vita.

Lo scopo del documento é fornire le informazioni per un corretto utilizzo della
macchina, dall'installazione allo smaltimento, ponendo I'attenzione sui pericoli che
possonaderivaredaunusoscorretto e tenendo conto del comportamentoimproprio
ragionevolmente prevedibile dell'operatore.

1.2. DESTINATARI

Il manuale é destinato agli operatori incaricati di utilizzare e gestire la macchina in
tuttele suefasidivitatecnica. Essoriportaitemichefannoriferimentoaduncorretto
uso della macchina, al fine di mantenere inalterate nel tempo le sue caratteristiche
funzionalie qualitative. Esso contieneinoltre tutteleinformazionieleavvertenze per
un corretto usoin totale sicurezza.

llmanuale, comeil certificato di conformita, & parte integrante dellamacchina e deve
accompagnarla sempre in ogni suo spostamento o eventuale rivendita. E compito
dell'utilizzatore mantenere tale documentazione integra, per permetterne la
consultazione, durante tutto I'arco divita dellamacchina.

1.3. FORNITURA E CONSERVAZIONE

Ilmanuale e fornitoin formato cartaceo ed elettronico.

Tutta la documentazione aggiuntiva (schemi pneumatici ed elettrici, manuali sub-

fornitori) vengono fornitiin allegato al presente manuale.

Conservare il presente manuale a corredo della macching, in modo che possa essere

facilmente consultato da parte dell'operatore.

Ilmanuale e parteintegrante della macchina aifini della sicurezza, pertanto:

= Deve essere conservato integro (in tutte le sue parti). Qualora fosse smarrito o
risultasse rovinato occorrerichiederne immediatamente una copia.

= Deve seguire la macchina fino alla demolizione (anche in caso di spostamenti,
vendita, noleggio, affitto, ecc.).

| manuali allegati sono parte integrante di questa documentazione e valgono le

stesseraccomandazioni/prescrizioni del presente manuale.




Il presente manuale é parte integrante della macchina ai fini della sicurezza e
deve accompagnarla sempre.

1.4. AGGIORNAMENTI

Qualora la macchina in oggetto subisse modifiche tali per cui il Costruttore
considerasse necessario l'aggiornamento della documentazione tecnica, sara cura
del Costruttore stesso comunicare al Cliente utilizzatore 'avvenuta modifica della
documentazione e consegnare una copia aggiornata delle parti interessate da tali
modifiche. Sara compito del Cliente distruggere le parti obsolete.

1.5. LINGUA

Ilmanuale originale é stato redattoin lingua italiana.

Eventuali traduzioni in lingue aggiuntive devono essere effettuate partendo dalle
istruzioni originali.

Il Costruttore si ritiene responsabile per le informazioni contenute nelle istruzioni
originali. Le traduzioni in lingue diverse non possono essere completamente
verificate, per cuise vienerilevata un'incongruenza é necessario attenersial testoin
lingua originale o contattare il nostro Ufficio Documentazione Tecnica.

1.6. SIMBOLOGIA UTILIZZATAALLINTERNO DEL MANUALE

All'interno del manuale vengono utilizzati simboli per enfatizzare le informazioni di
rilevante importanza. Diseguito sono riportati quelli utilizzati:

Simbolo Tipo Descrizione

Indicaunaimminente situazione di
PERICOLO PERICOLO pericolo che, se non evitata, pud
portareagravilesionioal decesso.

Indica una potenziale situazione di
AVVERTIMENTO | pericolo che, se non evitata, pud

portareagravilesionioal decesso.
Indica una potenziale situazione di

AATTENZIONE ATTENZIONE pericolo che, se non evitata, puo
portare alesionilievio medie.

Indica una potenziale situazione di

AVVISO AVVISO pericalo che, se non evitata, pud

provocare danni materiali.




1.7. GLOSSARIO

Nelmanuale viene fatto usoditerminologia tecnica o consignificato diverso daquello
comune. Diseguito la spiegazione delle abbreviazioni e dei termini utilizzati:

Termine Descrizione

Una ruota con pneumatico é formata da: pneumatico, cerchio, camera
d'aria(soloneglipneumaticiatubo), aria pressurizzata. Deve: sostenere
il carico, assicurare la trasmissione delle potenze motrici, dirigere il
veicolo, contribuire alla tenuta di strada ed alla frenatura, contribuire
allasospensione del veicolo.

Ruotacon
pneumatico

E la parte principale del complesso che & in contatto con lastrada ed &
Pneumatico quindi progettato per sostenere la pressione d'aria interna e tutte le
altre sollecitazioniderivanti dall'utilizzo.

Parte in contatto con la strada durante il rotolamento della gomma.
Comprende una gomma in mescola e un “motivo” adatto per fornire una
buona resistenza all'abrasione e una buona aderenza in condizioni di
asciuttoebagnato, cosicomedelle condizionidifunzionamentosilenziose.

Battistrada

Costituisce la strutturaresistente ed & composta da uno o piti strati di

tele gommate. La disposizione delle tele che costituiscono la carcassa

da la denominazione alla struttura della copertura. Si possono

distinguere le seguenti strutture:

= Convenzionale:letelesonoinclinate e sonodispostein modo cheifili
costituenti una tela s'incrocino con quelli della tela adiacente. |l
battistrada, che élaparte dello pneumatico a contatto conil terreno,
é solidale ai fianchi e pertanto durante il rotolamento i movimenti di
flessione del fianco sono trasmessi al battistrada.

= Radiale: carcassa formata da una o pit tele con i filati disposti in
direzione radiale. Una carcassa radiale é alquanto instabile. Per
renderla stabile ed evitare dei movimenti errati del battistrada
nell'area di contatto con il terreno, la carcassa e lo spessore
sottostante il battistrada sono rinforzati con una struttura anulare,
generalmente chiamata cintura. Il battistrada ed il fianco lavorano
con rigidita diverse ed in modo indipendente, pertanto durante il
rotolamento i movimenti di flessione del fianco non sono trasmessi
al battistrada.

Carcassa

Inserto di tessuto metallico o tessile, disposto in corrispondenza della
parteesternadeltallone. Serveaproteggereletele dellacarcassadallo
strisciamento controil cerchio.

Bordo (o
rinforzo)

IT-10




Termine

Descrizione

Anello in metallo che presenta diversi fili in acciaio. Al cerchietto sono

Cerchietto .
ancorate le tele dicarcassa.
Strutturacirconferenziale inestensibile compostadateleincrociate ad
Cintura angoli molto bassi, posizionata sotto il battistrada, con lo scopo di
stabilizzare lacarcassanell'aread’impronta.
Cordolodi Piccolo segno che indica la circonferenza della parte superiore del
tallone ed é utilizzato come riferimento per controllare il corretto
centratura . . ) ) .
centraggio dello pneumatico sul cerchio dopo il montaggio.
Cordolodi Rilievo circonferenziale posto nella zona del fianco pit esposta a
protezione strisciamentiaccidentali.
ZonacompresatraIabalconataeiIcordoIodicentratura.Ecostituito da
Fianco uno strato di gomma pit 0 meno sottile, destinato a proteggere le tele
dicarcassacontro urtilaterali.
Liner Strato di mescola vulcanizzato, impermeabile all'aria, all'interno degli
pneumatici tubeless.
Profilo in gomma di norma triangolare, ubicato sopra il cerchietto;
Filling assicura larigidita del tallone e crea una graduale compensazione alla
bruscadiscontinuita di spessore provocata dal cerchietto.
E il lombo della tela di carcassa che & avvolto attorno al cerchietto ed
Risvolto adagiato contro la carcassa stessa, al fine di ancorare la tela ed
impedirne lo sfilamento.
Sottofondo (o Strato pit interno del battistrada in contatto con la cintura, oppure se
iede) quest'ultima non é presente (pneumatici convenzionali) con I'ultima
P teladellacarcassa.
Parte pit esterna del battistrada, ubicato tra I'angolo e l'inizio del
Balconata .
fianco.
Tallone E laparte che unisce lo pneumatico al cerchio.
Pneumatici Pneumatici dotati di camera d'aria in grado di contenere aria
tube type pressurizzata per unlungo periodo di tempo.




Termine

Descrizione

Pneumatici
tubeless

Pneumatici senza camera d'aria. Sono formati da uno pneumatico con
fianco interno rivestito da un sottile strato di gomma speciale
impermeabile, chiamato liner. Questo contribuisce ad assicurare la
tenuta dell'aria in pressione contenuta nella carcassa. Questo tipo di
pneumatici deve essere montato su cerchi specifici, direttamente sui
quali é fissatalavalvola.

Cerchio (Ruota)

E I'elemento rigido, in metallo, che collega in modo fisso, ma non
permanente, il mozzo del veicolo con lo pneumatico.

Profilo del
cerchio

Forma della sezione in contatto con lo pneumatico. E realizzato in
diverse forme geometriche.

Camerad'aria

Strutturaingommaadanello chiuso dotatadivalvola, che contiene aria
pressurizzata.

Valvola

Dispositivo meccanico che permette il gonfiaggio/sgonfiaggio e la
tenutadell'ariain pressioneall’interno diuna camerad‘aria.

Gonfiatubeless

Sistema di gonfiaggio che facilita il gonfiaggio degli pneumatici
tubeless.

Intallonatura

Operazione che si ottiene nella fase di gonfiaggio e garantisce un
perfettocentraggio tratallone e bordo cerchio.

Pinza premi
tallone

Utensile adibito ad essere utilizzato durante il montaggio del tallone
superiore. E sistemata in modo che agganci la balconata del cerchio e
mantenga il tallone superiore dello pneumatico all'interno del canale.
Utilizzata perilmontaggio diruote ribassate

Regolatore di
scarico

Raccordo che permettediregolareil passaggio dell'aria.

Stallonatura

Operazione che permette il distacco del tallone dal bordo del cerchio.




2. IDENTIFICAZIONE DELLA MACCHINA
2.1. IDENTIFICAZIONE DEL COSTRUTTORE

Fareriferimento ai datiriportati nell'ultima pagina del presente manuale.

2.2. IDENTIFICAZIONE DELLA MACCHINA

Fareriferimento ai datiriportati nell'ultima pagina del presente manuale.

2.3. TARGHETTE/ETICHETTE DIIDENTIFICAZIONE

Sullamacchinasonoinstallate le seguentitarghette e/o etichette:

Pos. Elemento Codice Immagine targhetta/ etichetta

Targhettadi
1 identificazione
CE




2.3.1. TARGHETTADIIDENTIFICAZIONE

Latarghettadiidentificazione riporta glielementidiidentificazione dellamacchinae
alcuni dati tecnici:

Pos. Sigla Elemento
1 Mod. Modello dellamacchina
Vv Tensionedialimentazione
A Corrente nominale assorbita
kw Potenzanominale assorbita
2 Hz Frequenza
Ph Numero delle fasi
bar Pressione diesercizio
Port. Max Portata massima
3 Serial N. Numero di matricoladellamacchina
4 1S09001 Certificazione del Sistema di Qualita
5 CE Marcatura CE

e ™

Ce
Mod. 1S09001

QUAL. SYS. CERTIFIED
ANNO DI COSTRUZIONE /

PV Code

MANUFACTURED
" JE A
kW
X-XXXXXXXX/XX - XX
> IO 0
bar/psi E

Port.max — XXXXXXXXX




2.4, DIRETTIVEDIRIFERIMENTO

Il Costruttore provvede quindi all'immissione sul mercato della macchina con una

dotazione compostada:

» MarcaturaCE

» Dichiarazione CE diconformita

» Manuale di istruzioni e avvertenze (documentazione redatta secondo il punto
1.7.4 della Direttiva Macchine 2006/42/CE e secondo lanorma SO 20607:2019).

Siricordainoltre che lamacchina é stata progettata secondo le seguenti Direttive:
» 2006/42/CEDIRETTIVAMACCHINE
= 2014/30/UEDIRETTIVA COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA

2.5. GARANZIA
Le clausole complete della garanzia sono riportate nel contratto di vendita.

Lagaranzia é subordinata alle seguenti condizioni generali:

» Lamacchinadeveessereusataentroilimitidichiaratiin contratto e riportatinella
documentazione tecnica.

» Lamanutenzionedeveessere effettuataneitempieneimodiprevistidalmanuale,
impiegando ricambi originali del Costruttore e affidando gliinterventiapersonale
qualificato.

Lagaranziadecadeincasodi

» Mancatorispettodelle normedisicurezza.

» Rimozione o manomissione deidispositivi di controllo e disicurezza.

» Usoimpropriodellamacchina.

» Uso della macchina da parte di personale non istruito e/o non autorizzato o
mancatorispetto delle competenze deivarioperatori, comeindicato nelmanuale.

» Modifiche o riparazioni fatte dall'utilizzatore senza autorizzazione scritta del
Costruttore.

» Inosservanza parziale o totale delleistruzioni.

» Difettidialimentazione.

» (Carenzadimanutenzione.

= Utilizzodiricambinon originali.

» Eventieccezionalicomeallagamenti, incendi(se non provocati dalle macchine).




2.6. FORMAZIONE DEL PERSONALE

Il datore dilavoro dovra valutare la capacita dei propri dipendenti di eseguire tali
compiti e di lavarare sulle ruote in assoluta sicurezza e dovra fornire ulteriore
addestramento, secondo necessita, per assicurarsi che ciascun dipendente
mantenga la propria competenza.

Il datore di lavoro e tenuto a fornire un programma per la formazione di tutti i

dipendenti che operano sulle ruote in merito ai pericoli derivanti dalle operazioni

di manutenzione da svolgere e alle procedure di sicurezza da osservare. Per

Servizio o Manutenzione siintende il montaggio e lo smontaggio di ruote e tutte

le attivitaaqueste correlate, qualilo sgonfiaggio, I'installazione, larimozione e la

movimentazione.

» |l datoredilavoro é tenuto ad assicurarsi che gli operatori intervengano sulle
ruote esclusivamente dopo essere stati adeguatamente formati sulle
procedure corrette di manutenzione specifiche per il tipo di ruota sul quale
stannointervenendo e sulle procedure operative disicurezza.

» Leinformazioni da utilizzare nel programma di formazione includono, come
minimo, le informazioni contenute nel presente manuale.

Il datore di lavoro é tenuto ad assicurarsi che ciascun dipendente dimostri di

possedereemantengalacapacitadiinterveniresulleruoteinsicurezza, compresa

I'esecuzione delle seguentiattivita:

» Smontaggio degli pneumatici (compreso lo sgonfiaggio).

» |spezione eidentificazione dei componentidellaruota con cerchione.

= Montaggio degli pneumatici.

» Utilizzodeidispositividiritegno, gabbie, barriere o altriimpianti.

» Movimentazione delle ruote con cerchioni.

» Gonfiaggiodello pneumaticoall'interno delle gabbie di gonfiaggio.

» Installazione erimozione diruote.




3. SICUREZZA
3.1. AVVERTENZE GENERALIDISICUREZZA

Leggere, comprendere e osservare con attenzione gliavvertimentieleistruzioni
fornite nel presente manuale. Questo manuale € parte integrante del prodotto.
Conservarloinsieme allamacchinain luogo sicuro per riferimento futuro.

/\ ATTENZIONE

Non mettere in funzione la macchina prima di aver letto e compreso tutte le
segnalazioni di pericolo/attenzioneillustrate in questo manuale.

Durante le operazioni di trasporto, installazione, utilizzo e manutenzione,
raccogliere i capelli lunghi e non indossare abiti ampi o svolazzanti, cravatte,
collane, orologida polso e tutti quegli oggetti che possono rimanere impigliatiin
partiin movimento.

E vietato rimuovere le targhette e i pittogrammi presenti sulla macchina.
Sostituire quelli cherisultanoilleggibili o mancanti.

E vietato effettuare variazioni o modifiche non autorizzate alla macchina.
Eventuali modifiche non autorizzate sollevano il Costruttore da ogni
responsabilita per qualsiasi danno o incidente da esse derivato. In particolare la
manomissione o la rimozione dei dispositivi di sicurezza costituiscono una
violazione alle normative per la Sicurezza sul lavoro.

Prima di eseguire operazioni di regolazione sulla macchina:
= Scollegare laspinadialimentazione elettrica
= Scollegarelavalvoladiintercettazione per sezionarel'alimentazione

pneumatica.




[YATOZ9

%‘?;“3:3 Non rimuovere o modificare parti della macchina.
(XX

E vietata la messa in funzione della macchina quando si & sotto gli effetti di
alcool, farmaci e/o droghe. Qualora si assumano farmaci prescritti o di
automedicazione, consultare un medico per conoscere gli effetti collaterali che
tali farmaci potrebbero avere sulla capacita di far funzionare la macchina in
sicurezza.

PERICOLO

Lo scoppio del pneumatico pud causare la proiezione
dello stesso nelle vicinanze con una forza sufficiente a
provocare gravi lesioni o lamorte.

Non montare lo pneumatico se le dimensioni dello
stesso (riportate sul fianco) non corrispondono
esattamente alla dimensione del cerchione (stampata
all'interno del cerchione) o se il cerchione o lo
pneumatico sono difettosi o danneggiati. Durante il
gonfiaggio assumere una posizione che stia al di fuori
del volume cilindrico verticale occupato dalla ruota.

b
I

» Durante il funzionamento della macchina, utilizzare sempre dispositivi di
protezione individuale (DPI) approvati e autorizzati OSHA, CE o con certificazioni
equivalenti. Consultareil supervisore per ulterioriistruzioni.

» Indossare calzature protettive antiscivolo durante I'utilizzo della macchina.

Le operazioni di manutenzione e riparazione devono essere eseguite da
personale addestrato e autorizzato dal Costruttore.




Non oltrepassare la pressione di gonfiaggio dello pneumatico indicata dal
Costruttoresulfiancodellostesso. Controllare con attenzione cheil tubo dell'aria
siabeninserito nellavalvola.

3.2. RUMORE

La macchina é progettata in modo da ridurre alla sorgente I'emissione di rumore
aereo. Diseguito sonoriportare le misurazioni effettuate:

VALORIDICHIARATI DI EMISSIONE ACUSTICAADUE CIFRE
in conformitaallanormaEN I1SO 4871

Macchina caricata con ruota e pneumatico*

Misurata ponderata A LpA (rif. 20uPa) del
livello di emissione pressione acustica 73dBA
nella posizione operatore, in decibel

KpAdiincertezzain decibel 2,5dBA

*valori determinatisecondo il codice di provadel rumoreriportato nell'allegato E della FprEN 17347:2020,
facendoriferimentoallanormadibase EN1SO 11201:2010 (livello 2).

| valori di rumorosita indicati sono livelli di emissione e non rappresentano
necessariamente livelli operativi sicuri. Nonostante esista una relazione fra livelli di
emissione e livelli di esposizione, questa non puo essere utilizzata in modo affidabile
per stabilire se sianonecessarie o meno ulterioriprecauzioni. I fattoriche determinano
il livello di esposizione a cui e soggetto l'operatore comprendono la durata
dell'esposizione, le caratteristiche dellocale dilavoro, altre fontidirumore, ecc. Anche
ilivellidiesposizione consentitipossono variare da paese apaese. In ognicaso queste
informazioni consentiranno all'utente della macchina di effettuare una migliore
valutazione del pericolo e del rischio.

3.3. VIBRAZIONI

Lamacchinanontrasmettealterrenovibrazioniche possono pregiudicare lastabilita
olaprecisione di eventualiapparecchiature poste nelle vicinanze.

Un'eccessiva vibrazione pud solo essere causata da un guasto meccanico che
deve essere immediatamente segnalato ed eliminato, onde non pregiudicare la
sicurezza della macchina e degli operatori.




3.4. PITTOGRAMMIDISICUREZZA APPLICATIALLA MACCHINA

Sulla macchina sono applicati adesivi e targhette di sicurezza come indicato nella
tabellaseguente. Peril posizionamento fare riferimento all'immagine di seguito.

Pos. Codice Pittogramma Descrizione
1 446429 Pressioneiningresso max 16 bar
2 418135 Senso dirotazione del motore
3 425211 A Pericolo elettrico
4 446388 Targadatialimentazione elettrica
Scollegare I'alimentazione elettrica
5 446598 : o .
primadiaprireil quadro elettrico
Pericolo schiacciamento
6 446431
stallonatore
Pericolo schiacciamento
7 446433
autocentrante
8 L4L6435 Pericolo schiacciamento torretta
9a 461931A Avvertenze pericolo gonfiaggio
. Avvertenze pericolo gonfiaggio
9b 462778 i< ;
Nota: solo per mercato americano
Avvertenze manutenzionefiltro
10 4-113355 .
Nota: solo per mercato americano
LLL it Avvertenze pericolo esplosione
1 432740 e .
e seamo 08 Nota: solo per mercato americano
Misure disicurezza
12 450005 .
Nota: solo per mercato americano
Avvertenze pericolo esplosione
13 4-121505A
Nota: solo per mercato canadese







3.5. RISCHIRESIDUI

Questa macchina e stata progettata in modo da garantire i requisiti essenziali di
sicurezza per l'operatore. Per quanto possibile, la sicurezza e stata integrata nel
progetto e nella costruzione della macchina, ma permangono rischi dai quali gli
operatoridevono essere protetti, soprattuttoin fase di:

» Trasportoeinstallazione.

= Funzionamentonormale.

= Regolazione e messaapunto.

» Manutenzione e pulizia.

= Smontaggio e smantellamento.

Perognirischioresiduoviene fornita una descrizione delrischio edellazona o partedi
macchinache presentatalerischio residuo (ameno che nonsitrattidiunrischio valido
pertuttalamacchina). Vengono anche fornite informazioni procedurali su come poter
evitareil rischio e sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale previsti
dal Costruttore.

Rischio residuo Descrizione e informazioni procedurali

Permaneil pericolodischiacciamento perla presenzadi

parti mobili.

Perridurreil rischio:

Pericolo di schiacciamento = Le persone non autorizzate devono restare lontano
dall'areadilavoro

= Teneremaniealtrepartidel corpolontantedalle parti
in movimento.

Permane il pericolo di contatto con partiin tensione in
caso di guasto dell'isolamento del motore o rottura
dellaguaina del cavo.

Perridurreil rischio:

= Utilizzare DPI: guanti, scarpe antinfortunistiche.

= Seguireleistruzioniriportate nel presente manuale.
Le operazionidimanutenzione devono essere eseguite
esclusivamente da personale autorizzato e abilitato.

Pericolo elettrico

Permaneil pericolodilesioneagliocchidurantelafasedi
intallonamento e di gonfiaggio.
Perridurreil rischio:
= Rimuovereeventualidetriti presentineglipneumatici.
= Utilizzare DPI: occhiali di protezione approvati OSHA,
CE oaltridispositivi certificatilavoro.

Pericolo dilesioni agli occhi




3.6. DISPOSITIVIDISICUREZZA

Lamacchina e munita didispositivi che garantiscono la sicurezza dell'operatore.

Pos. Dispositivo Descrizione
Impedisce I'accesso agli organiinterniin movimento ed
1 Pannellolaterale all'impianto elettrico. E posizionato nella parte laterale
della macchina.
Carter protezione . . . .
2 Impedisce lapressioneinvolontaria diun pedale.

pedali




4. PANORAMICA DELLA MACCHINA
4.1. DESCRIZIONE DELLA MACCHINA

Lamacchina é uno smontagomme a funzionamento elettro-pneumatico.

Deve essere utilizzata per smontare e montare pneumatici per motocicli e ciclomotori
da/suicerchi.

La macchina lavora tenendo la ruota in posizione verticale per la stallonatura e
orizzontale perilmontaggio e lo smontaggio.

Gliazionamenti sono eseguiti dall'operatore mediante comandia pedale.

4.2. USOPREVISTO

Lamacchinaoggetto del presente manuale € destinata ad uso professionale per:

Operazione Consentita Non Consentita

Pneumaticiper:
Pneumatici per veicoli | = Camion
MONTAGGIO, SMONTAGGIO | leggeri aventi @ esterno |= Autobus

e GONFIAGGIO di: massimodi38"elarghezza |« Trattori
massima 12", » Macchine  movimento
terra.

Perlosmontaggio eil imontaggio degli pneumatici utilizzare gli utensiliin dotazione
allamacchina.
Qualsiasialtro utilizzo é da ritenersiimproprio e pud provocare incidenti.

Ogni altro utilizzo diverso da quello descritto € da considerarsi improprio.

Non é consentito I'uso di attrezzature e accessori che non siano originali del
Costruttore.




4.3. COMPONENTIPRINCIPALI

Lamacchina e compostadalle seguenti parti fondamentali:

Pos. Componente Descrizione
. . Permette il posizionamento del dispositivo di
1 Braccio verticale . .
montaggio/smontaggio.
Allontana il dispositivo di montaggio/smontaggio ed il
2 Braccio orizzontale braccio verticale dall'autocentrante per rimozione o
sostituzione di pneumaticio cerchi.
Dispositivo di . . . .
. Permette il montaggio/smontaggio dello penumatico
3 montaggio/ .
. dal cerchio.
smontaggio
4 Dispositivo Dispositivo autocentrante per il bloccaggio dellaruota.
autocentrante
5 Palettastallonatrice | Permettelarimozione deltallone dal cerchio.
6 Pistoladigonfiaggio | Dispositivo per gonfiare/sgonfiarelo pneumatico.
7 Protezionedella Protegge la paletta stallonatrice dal contatto con il

paletta

cerchiodurante lastallonatura.




4.4, ACCESSORIINDOTAZIONE
Lamacchina e dotata degli accessori previstidallarispettiva configurazione.
4.5. ACCESSORIOPTIONAL

La macchina puo essere dotata di accessori optional. Fare riferimento al catalogo
accessori.

4.6. DATITECNICI

Dati generali
Capacita dibloccaggio autocentrante ) Posizione ! (dall:esterno)=6"5 % R
(6" - 24") . Pos?zpnez(dallesterno)= 11"-19
» Posizione 3 (dall'esterno) = 16" - 24"
Forzadistallonatura 15500N (a 10 bar)
Aperturastallonatore 320mm
Diametro max. copertura 980 mm
Spessore max. copertura 12"
Pressione di esercizio 8- 10bar
:iloep:‘z:z:;:c:;cfaazsiz)ne autocentrante 1200Nm
((Z‘clzo:rziie;:ier;t:::;zcse:)utocentrante 800Nm
Peso 200Kg
Dati alimentazione elettrica
Motorizzazione kW N° giri/1° | CoppiaNm Peso Fomp.
elettricaKg
400V - 3 ph-50Hz 0.75 8.5 1200 11.5
200/230V - 3 ph-50Hz 0.75 85 1200 1.5
200/230V - 1 ph-50Hz 0.75 85 800 11.5
200/230V - 1 ph-60Hz 0.75 8.5 800 115
115V - 1ph-60Hz 0.75 85 800 11.5




4.7. DIMENSIONID'INGOMBRO

Dimensionid‘ingombro

Larghezza(max.) 1115 mm
Profondita (max.) 960mm
Altezza (max.) 1940 mm

1940 mm




4.8. DESCRIZIONE DEICOMANDI
Pos. Elemento Etichetta Descrizione
Permette la rotazione del piatto
autocentrante. Hatre posizioni:
= Pedale premuto (e mantenuto premuto)
Pedale . . .
1 / =rotazioneinsenso orario
autocentrante .
() » Pedale sollevato (e sostenuto con il
piede) =rotazioneinsensoantiorario
» O(neutra) =rotazione disabilitata
Pedale
apertura/ Permette I'apertura, chiusura, e
2 . . / L . ) .
chiusura griffe Tz avvicinamento delle griffe dibloccaggio.
% o
dibloccaggio ARy
3 Pedale paletta / Permette I'azionamento della paletta
stallonatrice ﬂ stallonatrice.
Dc
Permetteil bloccaggiodelbraccioverticale.
4 Levadi ) Nota: bloccare solo dopo aver trovato
bloccaggio l'esatta posizione del dispositivo di
montaggio/smontaggio.
Manopola Permette la regolazione del braccio
5 regolazione orizzontale, in modo da mantenere la
braccio ) distanza tra dispositivo di montaggio/
orizzontale smontaggio e cerchio.

Nota: I'etichetta presente sul comando varia in funzione della macchina acquistata.







5. TRASPORTO, MOVIMENTAZIONE E STOCCAGGIO
5.1. TRASPORTO
5.1.1. CONDIZIONI DELL'AMBIENTE DI TRASPORTO

Condizioni dell’'ambiente di trasporto

Temperatura -25°C++55°C

5.1.2. TABELLA PESI

Gruppo Peso conimballo
\ersione standard 210Kg
5.1.3. IMBALLO

5.1.3.1. CONDIZIONIDITRASPORTO

Trasportare lo smontagomme nell'imballo originale e mantenerlo nella posizione
indicata sull'imballo stesso.

Dimensioniimballo

Larghezza 840mm
Profondita 1140 mm
Altezza 970mm

5.1.3.2. MOVIMENTAZIONE DELLA MACCHINA IMBALLATA
Per lo spostamento della macchina imballata,
infilare le forche diun muletto negliappositiscassi
postisul basamento dell'imballo stesso (pallet).

Non é consentito il sollevamento della
macchinaimballata tramite gru o paranco.




Non sovrapporre altri colli sull'imballo.

5.1.3.3. RIMOZIONEIMBALLO

Rimuovere la parte superiore dell'imballo e assicurarsi che la macchina non abbia
subito danniduranteil trasporto.

Conservare gliimballi originali per eventuali trasporti futuri.

Lamacchinaall'interno dell'imballo € suddivisa nelle seguenti parti:
= Corpomacchina(A)
» Paloebraccio(B)

)=
G

Rimuovere gli elementi di fissaggio delle parti di macchina al pallet.

Dopo aver liberato il palo, metterlo in posizione orizzontale per evitare che possa
cadere edanneggiarsi.
Procedere con le operazioni dimontaggio delle parti dellamacchina.




5.2. MONTAGGIO

5.2.1. MONTAGGIO DELBRACCIO
Per montareil braccio:

Passo Azione Immagine
Posizionare il braccio in corrispondenza
1 e
deiforidel perno (A).
2 Inserire le rondelle (B) soprae sotto. S|
3 Inserireil perno (A). =
4 Avvitare le viti (C) finché la rotazione del
bracciorisultaleggermente frizionata.
| =

5.2.2. MONTAGGIO DELPALO
Per montareil palo:

Passo Azione Immagine
1 Infilareil palo neipernifilettati.
Montare la staffa posteriore
2
(B).
3 Bloccareilpaloalcassoneconi

dadielerondelle (A).

—
\




5.2.3.MONTAGGIO DELLA PROTEZIONE DELLA PALETTA
Per montare la protezione della paletta:

Pos. Azione Immagine

1 Inserire laprotezione sulla paletta.

Allineare i fori presenti sulla protezione
2 con quelli della paletta. Incastrare la
protezione.

Nel caso sia necessario rimuovere successivamente la protezione della paletta,
utilizzare un palanchino per far leva neifori presenti.

5.2.4.COLLEGAMENTO PNEUMATICO DELLA PISTOLA DI GONFIAGGIO
Pereseguire il collegamento pneumatico dela pistola di gonfiaggio:

Passo Azione Immagine

Collegare il tubo della pistola al raccordo
1 pneumatico posizionato nella parte
posteriore dellamacchina.




5.3. MOVIMENTAZIONE

Prima di movimentare la macchina verificare baricentro e peso della stessa
rispetto alle capacita del sollevatore scelto.

Eseguire con attenzione le operazioni di movimentazione descritte.
L'inosservanza di tali raccomandazioni pud provocare danni alla macchina e
pregiudicare la sicurezza dell’'operatore.

5.3.1. PROCEDURA PER LA MOVIMENTAZIONE

Terminate le operazioni di montaggio, procedere con il sollevamento della macchina
perrimuoverladal pallet.

/I\ ATTENZIONE

E assolutamente vietato utilizzare punti disollevamento diversida quelliindicati.

Passo Azione Immagine

Agganciare le fasce di sollevamento ai
puntiprevisti.

Verificare che il carico sia correttamente
2 bilanciato sollevandolo leggermente da
terraeverificando cherisulti orizzontale.

Sollevare lentamente facendo attenzione
al baricentro dellamacchina.




5.4. STOCCAGGIO
5.4.1. CONDIZIONI DELLAMBIENTE DISTOCCAGGIO

Condizioni dell'ambiente di stoccaggio

Temperatura -25°C++55°C

5.4.2.STOCCAGGIO DELLA MACCHINA

La macchina, gli accessori e i relativi componenti devono essere conservati in
ambiente chiuso, asciutto e pulito per garantire la perfetta conservazione degliorgani
chelacompongono.

In caso di inutilizzo della macchina per tempi lunghi, occorre eseguire le seguenti
operazionidi preparazione all'inattivita:

Passo Azione
1 Chiudereilbracciostallonatore.
2 Disconnettere I'alimentazione elettrica.
3 Disconnetterel'alimentazione pneumatica.
4 Eseguire le operazionidipulizia dellamacchina.
5 Coprire completamente lamacchina con teli o simili.




6. INSTALLAZIONE

Installare lamacchina conformementeatutte le norme sullasicurezza applicabili,
incluse quelle emesse da OSHA, ma non limitate ad esse.

Eseguire con attenzione le operazioni di installazione descritte. L'inosservanza
di tali raccomandazioni pud provocare danni alla macchina e pregiudicare la
sicurezzadell'operatore.

\ PERICOLO

PERICOLO DI ESPLOSIONE O INCENDIO. Non installare lamacchinain aree nelle
quali potrebbe essere esposta a vapori inflammabili (benzina, solventi per
vernici, ecc.). Non installare la macchina in spazi ristretti né posizionarla al di
sotto del livello del pavimento.

6.1. CONDIZIONI AMBIENTALIAMMESSE

La macchina deve essere installata e utilizzata in un ambiente interno, al riparo da
agenti atmosferici quali pioggia, grandine, neve, nebbia, polveri in sospensione,
polvericombustibili. Non pud essere unambiente classificato e deve garantireil riparo
daagentiaggressiviqualivaporicorrosivi o sorgenti di calore eccessiva.

La macchina e progettata e costruita per funzionare, in sicurezza, nelle seguenti
condizioniambientali:

Condizioni ambientali di lavoro ammesse

Temperatura 0°C++50°C
Umiditarelativa 30%+95%
llluminazione ambiente almeno 300 lux
Piano diappoggio 1000Kg/m?




6.2. POSIZIONAMENTO DELLA MACCHINA

Al momento della scelta del luogo di installazione & necessario osservare le
normative vigentiin materia di sicurezza sul lavoro.

Lamacchinadeve essereinstallata su diun pavimento stabile e rigido onde prevenire
ed evitare qualsiasi deformazione della struttura.
Posizionare lamacchinain modo da garantire I'accessibilita su tutti e quattroilati.

Installare la macchina nella posizione di lavoro desiderata, rispettando le tolleranze
minimeindicatein figura.

7 7

Non installare la macchina in spazi ristretti né posizionarla al di sotto del livello del
pavimento.




6.3. ALLACCIAMENTI

Per la messa in funzione della macchina, assicurare i necessari allacciamenti e
collegamenti alle retilocali:

» Allacciamento elettrico.

= Allacciamento pneumatico.

E responsabilita dell'utilizzatore garantire 'allacciamento ad un impianto che rispetti
le caratteristicherichieste.

6.3.1. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

Solo il personale qualificato pud eseguire le operazioni per l'allacciamento
elettrico dellamacchina allarete di alimentazione.

/\ ATTENZIONE

Prima di collegare la spina di alimentazione elettrica al quadro, verificare che la
tensione dilineasia la stessariportata sulla targhetta dati della macchina.

| componenti necessari per I'allacciamento elettrico devono essere correttamente

dimensionatiin base:

» Allapotenzaelettricaassorbitadallamacchina, specificatanell'appositatarghetta
dati macchina

» Alla distanza tra la macchina operatrice e il punto di allacciamento alla rete
elettrica,inmodo chelacadutaditensione apieno caricorisultinon superiore al 4%
(10%in fase diavviamento) rispetto al valore nominale della tensione di targa.

Per eseguire I'allacciamento elettrico, procedere come descritto di seguito:

Passo Azione Immagine

Collegare la spina di alimentazione
1 della macchina alla presa a parete
presente nellocalediinstallazione.




Inoltre, l'utilizzatore deve:

» Montare sul cavo dialimentazione unaspina conforme alle normative vigenti

» Verificarechenell'impianto elettrico dove sara collegatalamacchina, siapresente
unappositointerruttore automatico differenziale con sensibilita 30mA

» Montare dei fusibili di protezione della linea di alimentazione, dimensionati
secondo le indicazioni riportate nello schema elettrico generale contenuto nel
presente manuale

» Predisporre l'impianto elettrico d'officina con un circuito di protezione di terra
efficiente.

Il collegamento di terra é indispensabile per il corretto funzionamento della
macchina. E vietato collegare la messa a terra della macchina a tubi del gas,
dell’acqua, fili del telefono o ad altri oggetti non idonei.

Nel caso in cui il collegamento alla linea elettrica di alimentazione avvenga
direttamente tramite il quadro elettrico generale, senza I'uso di alcuna spina, €
necessario predisporre un interruttore a chiave o comunque chiudibile tramite
lucchetto.




6.3.2. ALLACCIAMENTO PNEUMATICO

Perunfunzionamento corretto dell’'apparecchiatura, I'aria prodotta deve essere
adeguatamente trattata (non superiorea 5/4/4 secondo lanorma IS0 8573-1).

Assicurarsi che la pressione disponibile e le prestazioni dell'impianto ad aria
compressa siano compatibili con quelle necessarie al corretto funzionamento della
macchina (fare riferimento al paragrafo “Dati tecnici”).

Peril corretto funzionamento della macchina & necessario che la rete dialimentazione
pneumaticaabbiaun campodipressione noninferiorea8,5barenonsuperiorea 16 bar.

Per eseguire I'allacciamento pneumatico, procedere come descritto diseguito:

Passo Azione Immagine

Collegare il tubo dell'aria all'innesto
postosul gruppo filtroriduttore.




7. FUNZIONAMENTO

Ruote dotate disensoridipressione e cerchioni o pneumatici speciali potrebbero
richiedere procedure di lavoro particolari. Consultare i manuali di assistenza del
fabbricante delle ruote e degli pneumatici.

Prima di eseguire operazionidiregolazione sulla

macchina:

= Scollegare la spina dialimentazione elettrica

= Scollegare la valvola di intercettazione per
sezionare |'alimentazione pneumatica.

Interrompere I'utilizzo della macchinain caso di:

= Rumoristrani

= Vibrazioniinconsuete

= Funzionamento non corretto diun componente.
Contattare |'Assistenza Tecnica.

Sullamacchina deve operare un solo operatore alla volta.
L'inosservanzadelleistruzionie delle avvertenze di pericolo pud provocare gravi
lesioni agli operatori e ai presenti.

Non consentire a nessuno di sostare ad una distanza inferiore a 6 metri dalla
macchina.

Non utilizzare utensili diversi da quelli forniti con lo smontagomme o diversi dagli
accessorioriginali del costruttore.




Non installare pneumatici tagliati, danneggiati, marci o logori. Non installare
pneumatici su cerchi lesionati, piegati, arrugginiti, logori, deformati o
danneggiati.

Non lasciare dadi, bulloni, utensili o altro materiale sulla macchina. Potrebbero
rimanere intrappolati nelle parti mobili e provocare malfunzionamenti o essere
proiettati.

Qualoralo pneumatico dovesse danneggiarsi durante la fase di montaggio, non
tentarediportare atermineil montaggio. Rimuoverlo e allontanarlo dallazonadi
servizio e contrassegnarlo come danneggiato.

AVVISO

Gonfiare gli pneumatici poco per volta, controllando nel frattempo la pressione,
lo pneumatico, il cerchio eil tallone. Non superare maiilimiti di pressioneindicati
dal fabbricante.

Durantele operazionidifunzionamento dellamacchina, gli operatori preposti devono
attenersialle norme generalidisicurezza ed essere dotati dei seguenti dispositivi di
protezioneindividuale (DPI):

Simbolo Prescrizione Descrizione

Obbligo utilizzo guanti | Indica una prescrizione per il personale di utilizzare
protettivi guantiprotettivioisolanti.

Obbligo utilizzo scarpe | Indica una prescrizione per il personale di utilizzare
antinfortunistiche scarpe antinfortunistiche a protezione dei piedi.

Obbligo utilizzo occhiali | Indica una prescrizione per il personale di utilizzare
protettivi occhiali protettiviper gliocchi.

Obbligo utilizzo
dispositivi protezione
dalrumore

Indica una prescrizione per il personale di utilizzare
cuffie o tappia protezione dell'udito.




7.1. AREADILAVORO E POSTAZIONI OPERATORE

Duranteil funzionamento, la macchina necessita di un solo operatore.
Nellafigurasonorappresentatele posizionioccupate dall'operatore e lerelative zone
pericolose (P) durante le varie fasi dilavoro:

» Stallonatura(A)

» Smontaggio e montaggio (B)

» Zonagonfiaggio (C)

L'operatore preposto al funzionamento deve sempre osservare lamacchina.




7.2. VERIFICHE PRELIMINARI

Prima diiniziareil lavoro, verificare con cura che tuttii componenti della macchina, in
particolare le partiin gomma o in plastica, siano al proprio posto, in buone condizioni
e correttamente funzionanti. Se in fase di ispezione si riscontrano danni o usura,
sostituire o riparare immediatamente il componente indipendentemente dall'entita
deldannoodell'usura.

Verificare chel'allacciamento dellamacchinaallarete elettrica elettrica e pneumatica
siastato eseguito correttamente.

Verificare sul manometro del gruppo filtro regolatore la presenza di una pressione
minima di 8 bar. Se la pressione risulta inferiore al livello minimo, alcune funzionalita
dellamacchina possono essere limitate o insufficienti.

Non metterein funzione lamacchinain presenza di cavo elettrico danneggiato.

7.3. AVVIAMENTO

Dopo aver eseguito I'allacciamento elettrico e quello pneumatico la macchina é gia in
grado difunzionare.

Nel caso in cui lamacchina rimanga disconnessa dall'allacciamento pneumatico
perun lungo periodo, ripristinare la pressione.

7.4. OPERAZIONIDIFUNZIONAMENTO

Durante le operazioni di funzionamento, verificare che all'interno dell’area di
lavoro non vi siano persone non autorizzate.

Verificare che le parti meccaniche applicate siano montate correttamente e ben
fissate, in modo da evitare incidenti durante |'uso degli accessori. Durante le
operazioni dilavoro, impugnare con forza gli accessori manuali.

Nel caso la macchina si comporti in modo anomalo, procedere con la
disconnessione elettrica e pneumatica.

IT-44




Verificare che il bloccaggio del cerchione venga eseguito correttamente in ogni
punto di presa del mandrino del sistema di bloccaggio ruota e che la presa sia
sicura.

Non & ammesso alcun tipo di intervento mirato alla variazione del valore di
taraturadellapressione difunzionamento delle valvole dimassima. Il Costruttore
declina ogni responsabilita causata dalla manomissione di tali valvole.

Non allontanarsidall’areadilavoro con laruota posta sul sistemadibloccaggio e
sollevatadaterra.

Non é consentito I'uso di dispositivi di gonfiaggio (es. pistola) collegati allo
smontagomme tramite fonti di alimentazione esterne alla macchina.

Duranteil funzionamento, tenere mani e dita lontane:
« Dalbordodelcerchione

= Daldispositivo dimontaggio / smontaggio

« Dallostallonatore.

/A PERICOLO

PERICOLO DISCHIACCIAMENTO. Duranteil funzionamento
della macchina, in alcune parti di pacchina (esempio:
dispositivo di smontaggio/montaggio, stallonatore,
dispositivo autocentrante) permane il pericolo di
schiacciamento. Tenere le mani e le altri parti del corpo
lontano dalle partiin movimento della macchina.




7.4.1. STALLONATURA

Prima di effettuare la stallonatura chiudere completamente I'autocentrante
(griffe di bloccaggio verso il centro). Tenere le mani lontano dalle parti in
movimento.

Pereseguire la stallonatura procedere come descritto:

Passo Azione Comando Immagine

Sgonfiare completamente
lo pneumatico
rimuovendo l'interno
valvola.

Rimuovere completamente I'aria all'interno dello pneumatico prima di
proseguire. Non eseguire la stallonatura prima di aver rimosso completamente
I'aria presente nello pneumatico. La mancata rimozione dell*aria puo provocare
lesioni all'operatore o danni all'apparecchiatura, allo pneumatico o alla ruota.

Passo Azione Comando Immagine

Posizionare la ruota e
avvicinare la  paletta
stallonatrice al bordo del
cerchio.

Premereil pedale per
3 azionarelapaletta
stallonatrice. DQ

~




Passo

Azione

Comando

Immagine

Ripeterel'operazionein
varipuntidello
pneumatico finchéil
tallone vieneliberato dal
cerchio.

Nota: Ripeterelastessa
operazione sullato
oppostodello
pneumatico.

Rimuoveredallaruota
eventualivecchi
contrappesidi
equilibratura.

Lubrificare concurai
fianchidello pneumatico
lungo tuttala
circonferenzadel tallone
inferiore e superiore per
agevolarelosmontaggio

ed evitare danniaitalloni.




7.4.2. BLOCCAGGIO DELLARUOTA
Pereseguire il bloccaggio della ruota procedere come descritto:

Passo

Azione

Comando

Immagine

Portare manualmente il
braccio orizzontale in
posizione difuorilavoro.

Premere
sequenzialmenteil pedale
peraprire completamente
le griffe.

Conle griffe
completamente aperte,
premereil pedalee
portarloinposizione
neutra.

Nota: in questa
configurazione é possibile
comandare l'apertura
delle griffeauomo
presente e quindi
fermarle nella posizione
desiderata.

Regolarelaposizionedelle
griffe scorrevoli in base a
diametro del cerchio.

67-14” 117-19”

167-24”




Passo

Azione

Comando

Immagine

Selaruotadabloccareha
undiametroparia’s”
(go-kart), occorre

5 . . . -
cambiare il montaggio
delle griffe come "
mostrato nell'immagine. RS /
STANDARD REDUCED
Spingere la ruota verso il
6 basso e premere il pedale )

per bloccare la ruota in
posizione.




7.4.3. SMONTAGGIO DELLARUOTA
Per eseguire lo smontaggio della ruota procedere come descritto:

Passo Azione Comando Immagine

Portare manualmente il

1 braccio orizzontale in -
posizionedi lavoro.
Sbloccare la leva di
bloccaggio per regolare in
altezza il dispositivo di

2 montaggio / smontaggio -
ruota, inmodo darisultare
a contatto con il bordo del
cerchio.
Bloccare la leva di
bloccaggio.

3 Nota: automaticamente il )
braccio verticale si alza di
circa 2 mm dal bordo del
cerchio.
Girarelamanopoladi
regolazione braccio

4 orizzontale perregolare il -
braccioacirca2mm
bordo del cerchio.
Inserire e posizionare la
leva alzatalloni tra |l

5 dispositivo di montaggio / -

smontaggio e il tallone
dello pneumatico.




AVVISO

In presenza di cerchi in lega o con vernice delicata, si consiglia di montare sulla
leval’apposita protezione in plastica.

Utilizzare laleva alzatalloniimpugnandola saldamente.

Passo

Azione

Comando

Immagine

Sollevare il tallone
superiore sopra la parte
anteriore deldispositivo di
montaggio/smontaggioe
far entrare una parte del
tallone  superiore nel
canale del cerchio
spingendo lo pneumatico
verso il basso dalla parte
oppostaallatorretta.

Premere con leggericolpiil
pedale autocentrante per
avviare le operazioni di
smontaggio.

Nota: il tallone superiore &
guidatoautomaticamente
sopraal bordo del cerchio.

Far eseguire un giro
completo alla ruota e
premere con le maniil lato
del pneumatico opposto
alla torretta in modo da
permettere al tallone di
posizionarsi nel canale
centraledel cerchio.




AVVISO

Se lo pneumatico é dotato di camera d'aria, spostare il braccio all'esterno in
posizione di fuori lavoro quindi estrarre lacamera d'aria stessa.

Passo Azione Comando Immagine

Ripeterelaproceduraperil
secondo tallone.

Portare manualmente il
braccio orizzontale in ——

10 posizione di fuorilavoro. - ‘

Rimuovere quindilo ( H »

pneumatico dal cerchio. [ ‘




7.4.4. MONTAGGIO DELLA RUOTA

PERICOLO DIESPLOSIONE. Verificare sempreil giustoaccoppiamento copertura/
cerchio in termini di compatibilita (copertura tubeless su cerchio tubeless ;
coperturatube type sucerchio tube type) e didimensioni geometriche (diametro
di calettamento, larghezza di sezione, Off-Set e tipo di profilo della balconata)
primadel loro assemblaggio.
EVITARE LESIONI PERSONALI O LA MORTE. Verificare, inoltre, che i cerchi non
abbiano subito deformazioni, non presentino i fori di fissaggio ovalizzati, non
sianoincrostati o arrugginiti e non abbiano bave taglienti sui fori della valvola.

Assicurarsiche la coperturasiain buono stato e non presenti danneggiamenti.

Per eseguire ilmontaggio della ruota procedere come descritto:

Passo

Azione

Comando

Immagine

Lubrificare
accuratamenteifianchi
dello pneumatico lungo
I'interacirconferenzadel
talloneinferiore e
superiore.

Posizionarelo
pneumaticosul cerchioe
portare manualmenteil
braccio orizzontalein
posizione dilavoro.

Posizionareil tallone
inferiore sotto la parte
anteriore del dispositivo
dimontaggio/
smontaggio.




Passo

Azione

Comando

Immagine

Premereil pedale
autocentrante per
ottenere larotazionein
sensoorario ed eseguireil
montaggio.

Utilizzareil canale del
cerchiospingendo verso
laparete destradello
pneumaticoinmodo da
ridurre laforza ditensione
sultallone durantela
rotazione.

Una volta che il tallone
inferiore @ completamente
montato, ripetere  gli
stessi passaggi per il
tallone superiore.

Portare manualmente |l
braccio orizzontale in
posizione di fuorilavoro.
Rimuovere  quindi o
pneumatico dal cerchio.




7.4.5. GONFIAGGIO DELLO PNEUMATICO

/\ PERICOLO

/

PERICOLO DIESPLOSIONE!

Non oltrepassare la pressione raccomandata dal
Fabbricante dello pneumatico. Fare corrispondere
sempre le dimensioni di pneumatico e cerchio. Fare
attenzione ad eventuali lesioni dello pneumatico.
Duranteil gonfiaggio assumere unaposizione chestiaal
di fuori del volume cilindrico verticale occupato dalla
ruota.

A\ PERICOLO
L \

Non é consentito I'uso di dispositivi di gonfiaggio (es.
pistola) collegati a fonti di alimentazione esterne alla
macchina.

Rispettare sempre le normative nazionali in materia di sicurezza, che possono
essere ulteriormente restrittive, rispetto al presente manuale, secondo il
principio per cuilanorma superiore deroga quellainferiore.

A\ PERICOLO

/,
—

Seperintallonare lo pneumatico occorre superare lamassima pressioneindicata
dal Fabbricante dello stesso, rimuovere la ruota dallo smontagomme e
posizionarlain una gabbia di gonfiaggio.

Verificare che entrambiitallonisuperiore einferiore e lasede tallone del cerchio siano
statilubrificatiin modo adeguato con una pasta per montaggio adeguata.




AVVISO

Si raccomanda l'uso di occhiali di sicurezza otticamente neutri e calzature di
sicurezza.

Fare attenzione ad eventuali lesioni. Leggere con attenzione,comprendere e
osservare le istruzioni che seguono.

A\ PERICOLO

= Pneumatici eccessivamente gonfi possono esplodere, provocando la
dispersione in aria di detriti che possono causare incidenti.

= Pneumatici e cerchi che non hanno lo stesso diametro sono detti “non
corrispondenti”. Non tentare di montare o gonfiare degli pneumatici con dei
cerchi non corrispondenti. Ad esempio, non montare mai uno pneumatico da
16" suun cerchioda 16,5 (o viceversa). E molto pericoloso. Pneumatici e cerchi
non corrispondenti potrebbero esplodere provocando incidenti.

/\ ATTENZIONE

Non oltrepassare la pressione di gonfiaggio dello pneumatico indicata dal
costruttore sul fianco dello stesso. Controllare con attenzione cheil tubo dell’aria
siabeninserito sullavalvola.

Non avvicinare mai la testa o altre parti del corpo ad uno pneumatico durante il
gonfiaggio o durante l'intallonamento. Questa macchina non é un dispositivo di
sicurezza controirischi di un’eventuale esplosione di pneumatici, camere d'aria
o cerchi.

Mantenere una distanza adeguata dallo smontagomme durante il gonfiaggio,
non avvicinarsi.




Durazione queste operazioni, il livello di rumorerilevato sullamacchina
puo essere superiore a 85 dB(A). Indossare i dispositivi di protezione
individuale per I'udito.

4\ PERICOLO

Lo scoppio dello pneumatico puo causare la proiezione dello stesso nelle
vicinanze con unaforza sufficiente a provocare gravi lesioni o la morte.

Non montare uno pneumatico se ladimensione dello stesso (riportate sul fianco)
non corrispondono esattamente alla dimensione del cerchio (stampata
all'internodel cerchio) o seil cerchio o lo pneumatico sono difettosi o danneggiati.
Non oltrepassare mai la pressione raccomandata dal fabbricante dello
pneumatico.

Lo smontagomme non é un dispositivo di sicurezza e non evitera I'esplosione di
pneumatici e cerchi. Mantenere gli astanti a distanza

7.4.5.1. PROCEDURA DIGONFIAGGIO
Pereseguire il gonfiaggio dello pneumatico, procedere:

Passo Azione Comando Immagine

Verificare che laruota non
1 siabloccatasuldispositivo -
autocentrante dalle griffe.

Portare manualmente il
2 braccio orizzontale in -
posizionedi lavoro.




Passo

Azione

Comando

Abbassare il  braccio
verticale fino a toccare il
cerchio. Bloccare il braccio
in questaposizione.

Rimuovere l'interno della
valvola qualora non fosse
giastatorimosso.

Collegareilraccordo Doyfe
del tubo di gonfiaggio allo
stelodellavalvola.

Gonfiarelo pneumatico
conl'apposita pistola, a
breviintervalli. Duranteil
gonfiaggio controllare
costantementela
pressione dello
pneumatico sul
manometro.

Non gonfiare
eccessivamente lo
pneumatico!




Passo Azione Comando Immagine

Una volta effettuata
l'intallonatura rimontare
la parte interna della
valvola e quindigonfiarelo
pneumatico  fino alla
pressione indicata dal
costruttore dello
pneumatico.

Scollegare il tubo di
8 gonfiaggiodallostelodella -
valvola.

Portare manualmenteil @\—i
braccio orizzontale in L}_—‘
posizionedi fuorilavoro. ||

Rimuovere  quindi lo H
pneumatico dalla k >
macchina. ||

7.5. ARRESTO

Per evitare I'uso da parte di personale non autorizzato, disconnettere la spina di
alimentazione quando la macchina rimane inutilizzata (spenta) per lunghi
periodi.

7.5.1. ARRESTO OPERATIVO

Per eseguire l'arresto operativo, scollegare I'alimentazione elettrica e quella
pneumatica.
Sullamacchinanonsono presentiinterruttorrie/o pulsanti per I'arresto.

7.5.2. ARRESTO IN EMERGENZA

Per eseguire l'arresto in emergenza, scollegare |'alimentazione elettrica e quella
pneumatica.




8. MANUTENZIONE
8.1. AVVERTENZE GENERALIPER LA MANUTENZIONE

Prima di eseguire operazioni diregolazione sulla macchina:
= Scollegare laspinadialimentazione elettrica
/ = Scollegarelavalvoladiintercettazione persezionare l'alimentazione

pneumatica.

Pericolo elementi in pressione. Quando la macchina viene scollegata
dall'alimentazione pneumatica, alcune parti possono rimanere in
pressione. Sulle parti di macchina dove permane il pericolo é stato
applicato il pittogramma a lato.

Pericolo dienergiaaccumulata. Il cilindro stallonatorerimanein pressione anche
dopo lo scollegamento pneumatico. In caso di manutenzione o stoccaggio,
scaricare |'ariaagendo sulla valvola di comando.

Il Costruttore declina ogni responsabilita in caso di utilizzo di ricambi o accessori
non originali.




La manutenzione della macchina comprende gli interventi (ispezione, verifica,
controllo, regolazione e sostituzione) che sirendono necessariin seguito al normale
uso.

Per una buona manutenzione:

» Servirsisoltanto diricambioriginali, diattrezzi adattiallo scopo e in buono stato.

» Rispettare le frequenze di intervento indicate nel manuale per la manutenzione
programmata (preventiva e periodica).

» Unabuonamanutenzione preventivarichiede attenzione costante e sorveglianza
continua della macchina. Verificare prontamente la causa di eventuali anomalie
come rumorosita eccessiva, surriscaldamento, trafilamento di fluidi, ecc. e porvi
rimedio.

» Unarimozionetempestivadelle eventualicause dianomalia o malfunzionamento
evita ulterioridannialle apparecchiature e garantisce la sicurezza degli operatori.

Il personale, addettoallamanutenzione dellamacchina deve essere benaddestratoe

deve avere un'approfondita conoscenza delle norme antinfortunistiche. Il personale

nonautaorizzato deve rimanere all'esterno dell'area dilavoro durante le operazioni.

Svolgere le attivita di pulizia e regolazione della macchina solo ed esclusivamente in

fasedimanutenzione, con macchinafermaenonalimentata (disconnessione elettrica

e disconnessione pneumatica).

La non corretta esecuzione delle procedure di manutenzione, o il mancato
rispetto delle istruzioni fornite pud causare incidenti e/o situazioni di pericolo.

Dalpuntodivistaoperativo, le operazionidimanutenzione dellamacchinasidividono
in due categorie principali:

Tipo Descrizione

Sitratta ditutte quelle operazioni che 'operatore deve
effettuare, in maniera preventiva, per garantire il buon

MANUTENZIONE funzionamento della macchina nel tempo. La

ORDINARIA manutenzione ordinaria comprende gli interventi di
ispezione, controllo, regolazione, puliziaelubrificazione.

Sitratta ditutte quelle operazioni che 'operatore deve

effettuare nelmomentoin cuila macchinalo necessita.

MANUTENZIONE Lamanutenzione straordinariacomprende le attivita di
STRAORDINARIA revisione, riparazione, ripristino delle condizioni di

funzionamento nominali o la sostituzione di un gruppo
guasto, difettoso o usurato.




8.2, MANUTENZIONE ORDINARIA

Per garantire il buon funzionamento della macchina occorre eseguire controlli e
manutenzioni periodiche e preventive seguendo le indicazioni riportate e attenersi
allatempisticadimanutenzione indicata.

La manutenzione ordinaria programmata comprende ispezioni, controlli e interventi
che, per prevenire fermate e guasti, tengono sotto controllo sistematico:

» |econdizionimeccaniche dellamacchinaein particolare degliazionamenti

» |ostatodilubrificazione dellamacchina.

Le periodicita delle operazioni di manutenzione ordinaria indicate si riferiscono a
condizioni di funzionamento normali, cioé rispondenti alle condizioni di impiego
previste.

8.2.1. CONTROLLI EVERIFICHE

Frequenza
Operazione
8h | 40h | 200h | 1000h
Controllare I'integrita dei dispositivi disicurezza =
Controllare I'efficienza dei sistemi di comando u
Controllare lo stato delle motorizzazioni u
Controllareil serraggio della bulloneria u

Controllare lo stato di usura dei connettori elettrici e dei
cavidicollegamento

Controllare l'assenza di ossidazione dei morsetti
all'interno del quadro elettrico

Controllare lo scarico dicondensa delfiltro regolatore u




8.2.1.1. REGOLAZIONE PRESSIONE D'ESERCIZIO

Per regolare la pressione di ingresso del gruppo filtro
regolatore estrarre la manopola e
contemporaneamente ruotarla (campo di regolazione
da0.5a 10bar). Altermine dellaregolazioneriportarela
manopola nella posizione di bloccaggio spingendola
versoilbasso.

8.2.1.2. CONTROLLOLIVELLO LUBRIFICANTE

Controllare periodicamente il livello del lubrificante
attraverso le apposite finestrelle e provvedere al
rabbocco. Rabboccare solo con olio non detergente
SAE20 inquantita paria50cc.

8.2.1.3. CONTROLLOESCARICO CONDENSAFILTRO REGOLATORE CON

LUBRIFICATORE

Il filtro regolatore “FR” e dotato di un sistema
automatico per lo scarico dall'acqua della condensa,
quindiin condizioni di normale utilizzo non necessita di
particolare manutenzione.

Periodicamente provvedere allo scarico manuale (A).
Nel caso sia necessario svuotare le tazze, utilizzare
I'apposita chiavein dotazione (B).

Pulire con panno asciutto. Non utilizzare solventi.




8.2.1.4. REGOLAZIONE DELLA PORTATADELLUBRIFICANTE
Laregolazionedella portata dellubrificante si ottiene
ruotando la vite sull'elemento “L"; normalmente il
gruppo viene pretarato alla pressione di 10Bar, con

lubrificante a viscosita SAE20, in modo da ottenere la s
fuoriuscita di una goccia di lubrificante, visibile g 3
dall'apposita calotta, ogni 4 azionamenti dello @
stallonatore.

8.2.2. LUBRIFICAZIONE
Non sono necessarie operazionidilubrificazione sulla macchina.




8.2.3.PULIZIA

Le operazioni di pulizia, effettuate ad intervalli regolari, permettono di mantenere la
macchinasemprein perfetta efficienza.
Tenere sempre pulital'area dilavoro della macchina.

/\ ATTENZIONE

Non usare aria compressa o getti d'acqua o solventi per rimuovere sporcizia o
residui dalla macchina.

/\ ATTENZIONE

Non pulire le parti elettriche con acqua o getti d'aria ad alta pressione.

Frequenza
Operazione
8h | 40h | 200h | 1000h
Pulizia del dispositivo autocentrante u
Pulizia della cartucciadelfiltro m
Pulizia generale dellamacchina con un panno asciutto u

Se possibile, durante le operazioni di pulizia, operare in modo da evitare accumuli o
sollevamento dipolvere.

8.3. MANUTENZIONE STRAORDINARIA
AVVISO

Nel caso in cui sirendano necessarie operazioni di manutenzione straordinaria,
contattare il Costruttore.

La manutenzione straordinaria e lariparazione della macchina sono riservate ai
tecnici qualificati, istruiti e autorizzati, dipendenti del Costruttore o del centro
assistenza autorizzato.

Questi interventi richiedono conoscenza approfondita e specialistica delle
macchine, delle operazioni necessarie, dei rischi connessi e delle procedure
corrette per operare in sicurezza.




9. RICERCA GUASTI

Guasto

Causa

Rimedio

Schiacciandoil pedale
comando rotazione
l'autocentrante non gira

Filodilineaamassa

Controllarefili

Motorein corto

Sostituire motore

Invertitoreincorto

Sostituireinvertitore

Fusibili saltati

Controllare e sostituire

Pedale comando rotazione
nonritornain posizione
centrale

Mollacomandorotta

Sostituire mollacomando

Pedale per stallonare e
pedale perautocentrante
nonritornanoin posizione

Mollarichiamo pedale
rotta

Sostituire mollarichiamo
pedale

Ingrassatore vuoto.

Rabboccare l'ingrassatore
conolio SAE 20

Perditad'ariaall’interno

dellamacchina (aprireil

pannello e localizzare la
perdita)

Perditad'ariadal rubinetto
dallapartedello
stallonatore

Sostituirerubinetto

Sostituire cilindro
stallonatore

Perditad'ariadal rubinetto
dallaparte
dell'autocentrante

Sostituirecilindro
autocentrante

Sostituireraccordo
girevole

Cilindro stallonatore ha
pocaforza, nonstallonae
perdearia

Silenziatore otturato

Sostituire silenziatore

Guarnizionicilindro logore

Sostituire guarnizioni

Sostituire cilindro
stallonatore

Cilindro stallonatore perde
ariadal perno

Guarnizioniditenuta
logore

Sostituire guarnizioni




Guasto

Causa

Rimedio

Autocentrante nongirain
unsenso o nell'altro

Invertitire difettoso

Sostituireinvertitore

Autocentrante nongirain
nessun senso

Cinghiarotta

Sostituire cinghia

Invertitire difettoso

Sostituireinvertitore

Riduttore bloccato

Sostituireriduttore

Fusibile bruciato

Sostituire fusibile

Autocentrante non gira.
Motoreronza

Motorevaaduefasi

Sostituireinvertitore

Controllofilistaccatisulla
spina, sullapresadi
corrente, sullabasetta
motore osull'invertitore

Sostituire motore

Riduttore rumoroso.
L'autocentrante fa 1/3 di
giro, poisiblocca

Riduttore sta grippando

Sostituireriduttore

L'autocentrante nonbloccai

cerchi

Cilindroautocentrante
difettoso

Sostituirecilindro
autocentrante

Punte delle griffe logorate

Sostituire punte delle
griffedibloccaggio

Autocentrante faticaa
smontare oamontarele
ruote

Tensionecinghia
inadeguata

Regolare tensione cinghia
o sostituirla

IIbloccaggio verticale non
funziona

Piastrinabloccaggionon
registrata

Registrare piastrina

Piastrinabloccaggio
difettosa

Sostituire piastrina

Lalancetta del manometro
lettura pressione
pneumatici non tornasullo
0]

Manometro difettoso o
danneggiato

Sostituireilmanometro




10. SMANTELLAMENTO E DEMOLIZIONE
10.1. INFORMAZIONI AMBIENTALI

Laseguente proceduradismaltimento deve essereapplicata
esclusivamente alle macchine in cui la targhetta dati
macchinariporta il simbolo del bidone barrato. Il simbolo del
bidone barrato, apposto sul prodotto e in questa pagina,
indica la necessita di smaltire adeguatamente il prodotto al

] termine della suavita utile.
Questoprodottopud conteneresostanze che possono essere dannose perl'ambiente
e perlasalute umana se non smaltite in modo opportuno.
Viforniamo pertanto le seguentiinformazioniper evitareil rilascio di queste sostanze
e permigliorare I'uso delle risorse naturali.
Le apparecchiature elettriche ed elettroniche non devono essere smaltite tra i
normali rifiuti urbani, ma devono essere avviate alla raccolta differenziata peril loro
corretto trattamento.
Allafinedellavitadel prodotto, rivolgetevial vostrodistributore peravereinformazioni
sulle modalitadiraccolta.
Almomento dell'acquisto diquesto prodottoil vostro distributore viinformerainoltre
dellapossibilitadirendere gratuitamente unaltroapparecchioafinevita, acondizione
chesiaditipo equivalente e abbia svolto le stesse funzioni del prodotto acquistato.
Uno smaltimento del prodotto in modo diverso da quanto sopra descritto sara
passibile delle sanzioni previste dalla normativa nazionale vigente nel paese in cuil
prodotto viene smaltito.
Viraccomandiamo inoltre di adottare altri provvedimenti favorevoli all'ambiente:
» riciclareI'imballointerno ed esterno con cuiil prodotto é fornito
» smaltirein modo adeguato le batterie usate (solo se contenute nel prodotto).

10.2. SMALTIMENTO OLIO

Non gettare I'olio usato in fognature, cunicoli o corsi d'acqua. Raccoglierlo e
consegnarlo ad aziende autorizzate alla raccolta.




11. SCHEMAELETTRICO GENERALE

Sigla Elemento
XS1 Presadialimentazione
X1 Spinadialimentazione
Qs1 Invertitore
S2 Invertitore doppiavelocita
M1 Motore monofase
M3 Motore trifase
R1 Resistenza
c1 Condensatore
Fr Fusibile
AP1 Scheda motore singola/doppia velocita
sSQ1 Microinterruttore doppia velocita
SQ2 Microinterruttore (rotazione senso orario)
sSQ3 Microinterruttore (rotazione senso antiorario)
K1-K2 Contattore
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All rights reserved. No part of this manual may be reproduced or transmitted with any electronic or
mechanical means, including photocopying, recording orany other storage and retrieval system, forany
purpose other than the exclusive personal use of the purchaser, without express written permission of
the Manufacturer.

The Manufacturerisinnoway responsible for the consequences resulting from any incorrect operations
carried out by the user.

Thank you for choosing our tyre changer.

Dear Customer,

This tyre changer has been manufactured to provide a safe and reliable service over time. Follow the
instructions for use and maintenance provided in this manual.

All those who will use and/or perform maintenance on the tyre changer must be properly trained and
mustread, understand and follow all warnings and instructions provided in this manual.

This manual should be considered an integral part of the tyre changer and should always remain with it.
However, nothinginthismanual,and none of the devicesinstalled onthe tyre changer, canreplace proper
training or ensure its correct operation. A careful risk assessment and preparation of safe working
procedures remain necessary.

Always be sure that your Tyre Changer is in excellent working order. In case any malfunction or possible
dangerous situation are observed, immediately shut down the Tyre Changer and resolve the situation
before you proceed.

Foranyquestionrelatedtothe correcttyre changeruse or maintenance, contactyourlocal official dealer.

USER INFORMATION

Username

Useraddress

ModelNumber

Serial Number

Purchasing Date

Installation Date

Serviceand Spare Parts Manager

Phone Number

Sales Manager

Phone Number




TRAINING CHECK

Qualified

Rejected

Safety measures

Warning and precaution stickers

High risk areas and other potential hazards

Operative safety procedures

Maintenance and performance checks

Head mountinginspection

Adjustmentand lubrication

Maintenance, errorsandinstructions

Clamping

Steel /alloy rims

Reverserims

Steel jaw internal/external clamping

Bead breaking

Standard Wheels

Low profile wheels

Demounting

Standard wheels with plastic guards for tool head and lever

Proper tool head positioning to avoid damage

Bead lubrication when removing the low profile tyres

Reverserims

o (o (o |O

o (o (o |O

Mounting

Standard Wheels

Mounting of rigid low profile tyres

Tilted channel wheels

Bead lubrication foracorrect mounting

o (o (o |O

o (o (o |O




Qualified Rejected
Inflating procedure
Safety measures O
Lubricationandvalveinsertremoval O
Bead sealing and positioning O

Personnel and training dates
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1. INTRODUCTION / PURPOSE OF THE USEAND
MAINTENANCE MANUAL

1.1. PURPOSE OF THEDOCUMENT

This Use and Maintenance Manual is the reference document, prepared by the
Manufacturer of the machine, addressed to the operators and specialised personnel
who will come into contact with it throughoutits life cycle.

The purpose of the document is to provide information for the correct use of the
machine, from installation to disposal, drawing attention to the dangers that may
arisefromincorrectuseandtakingintoaccountthereasonably foreseeableimproper
behaviour of the operatar.

1.2. RECIPIENTS

The manual is intended for the operators in charge of using and managing the
machine in all its technical life phases. It covers the topics for a correct use of the
machine, in order to preserveits functional and qualitative features over time. It also
contains allinformation and warnings for a totally safe and correct use.

The manual, as well as the certificate of conformity, isanintegral part of the machine
and must remain with it in case it is moved or resold. The user must keep this
documentationintact, to allow its consultation throughout the machine life.

1.3. SUPPLY AND STORAGE

The manualis suppliedin paper and electronic format.

All additional documentation (pneumatic and wiring diagrams, manuals of sub-

suppliers) are supplied as attachments to this manual.

Keep this manual together with the machine, so thatis can be easily consulted by the

operator.

The manualis anintegral part of the machine for safety purposes, therefore:

= Must be kept intact (in all its parts). If it is lost or damaged, it is necessary to
requestacopyimmediately.

= It must remain with the machine until scrapping (even if the machine is moved,
sold, rented, hired, etc.).

The attached manuals are an integral part of this documentation, and the same

recommendations/provisions apply.

This manual is an integral part of the machine for safety purposes and must
always remain withiit.

EN-78




1.4. UPDATES

If the machine in question undergoes changes for which the Manufacturer considers
itnecessary toupdate thetechnical documentation, the Manufacturer willinform the
Customer of such changes implemented and will provide an updated copy of the
sections affected by such changes. The Customer will have the responsibility to
eliminate the outdated parts.

1.5. LANGUAGE

The original manual has been writtenin Italian language.

Any translations must be carried out starting from the original instructions.

The Manufacturer is responsible for the information contained in the original
instructions. Translationsinto differentlanguages cannot be fully checked, therefore,
ifaninconsistencyis detected, referto the textin the original language or contact our
Technical Documentation Department.

1.6. SYMBOLS USED IN THIS MANUAL

Symbols are used throughout the manual to highlight very important information.
Below are the symbols used:

Symbol Type Description

i Itindicatesanimminentdangerous
DANGER DANGER situation that, if not avoided, could
: lead to serious injury or death.

/.
—

Itindicatesapotentially dangerous

WARNING situation that, if not avoided, could
lead to seriousinjury or death.

Itindicatesapotentially dangerous

A ATTENTION CAUTION situation that, if not avoided, could
causeslightormild injuries.

Itindicatesapotentially hazardous

NOTICE NOTICE situation which, if notavoided, may

resultin material damage.




1.7. GLOSSARY

The manual contains technical terminology or terms with different meaning from the
common one. Below is the explanation of the abbreviations and terms used:

Term Description

A wheel with tyre consists of: tyre, rim, inner tube (only for tube-type
tyres), pressurised air. It must: bear the load, ensure transmission of
driving power, steer the vehicle, contribute toroad holding and braking,
contribute to vehicle suspension.

Wheel with tyre

It is the main part of the unit that is in contact with the road and is
Tyre therefore designed to support the internal air pressure and all other
stressarising from use.

Part in contact with the road while the tyre is rolling. It comprises a
rubbercompoundanda "pattern”suitable forensuring good resistance
to abrasion and good grip in dry and wet conditions, as well as quiet
operating conditions.

Tread

This is the resistant structure and comprises one or more layers of
rubber plies. The way the plies comprising the casing are arranged give
the structureits name. The following structures are possible:

= Conventional:the pliesareinclinedand arranged so that the strands
comprising a ply overlap with those of the adjacent ply. The tread,
which s the part of the tyre in contact with the ground, is part of the
sidewalls and so during rolling, sidewall flexure is transmitted to the

Carcass tread.

» Radial: the casing consists of one or more plies with the cords in a
radial direction. A radial casing in itself is quite unstable. To make it
stable and preventincorrect tread movementin the area of contact
with the ground, the casing and the shim under the tread are
reinforced with an annular structure, usually called a belt. The tread
and sidewall work with different, independent rigidities, so during
rolling, sidewall flexureis not transmitted to the tread.

Edge (or Metal ortextilefabricinsert, inthe areaof the outer bead part. Itis used
bracing) to protect the casing ply from rubbing against the rim.




Term Description
L Metal ring with various steel wires. The casing plies are secured to the
Sidering L
sidering.
Non-flexible circumferential structure comprising cross-plies at very
Belt low angles, positioned below the tread, to stabilise the casing in the

footprintarea.

Centring band

Small mark that indicates the circumference of the upper part of the
beadandusedasareference to control correct tyre centring on the rim
after mounting.

Protective band

Circumferential marking in the area of the sidewall which is more
exposed toaccidental rubbing.

Areabetween the shoulderand the centring band. It consists of amore

Sidewall or less thin layer of rubber, which protects the casing plies from lateral
impact.
Liner Vulcanised, compound layer,impermeable toair, inside tubeless tyres.
Generally triangular rubber profile, above the side ring; it provides
Filling rigidity for the bead and gradually offsets the abrupt uneven thickness
caused by the sidering.
Fla Thisisthe partofthe casing ply around the sideringand placed against
P the casing, to secure the ply and preventit from slipping.
Foot Theinnermostlayer of the tread in contact with the belt, or if the latter
is not present (conventional tyres) with the last casing ply.
The most external part of the tread, located between the corner and
Shoulder .
the start of the sidewall.
Bead Thisis the partthatjoins the tyre to the rim.

Tube-typetyres

Tyreswithinner tube able to contain pressurised air foralong period of
time.




Term

Description

Tubeless tyres

Tyreswithoutinnertube. They consist ofatyre withinner sidewall lined
with a thin layer of specialimpermeable rubber, called a liner. This liner
helps to maintain air pressurein the casing. This type of tyres must be
mounted on specificrims, on which the valve is fixed directly.

Itistherigid metal partconnecting the vehiclehubto the tyre, onafixed

Rim (Wheel .
ul ) butnon-permanentbasis.
. . Shape of the section in contact with the tyre. It is made with different
Rim profile .
geometric shapes.
Closed ring-like rubber structure with a valve, which contains
Inner tube . .
pressurisedair.
Valve Mechanical device toinflate/deflate the tyre and maintain air pressure

inside the air chamber.

Tubeless tyre
inflation device

Aninflation system which simplifies inflating tubeless tyres.

Beadinsertion

Operation which takes place during inflation and ensures perfect
centring between the bead and the rim edge.

Bead pressing

Tool intended for use when mounting the top bead. It is positioned so
that it engages the shoulder of the rim and maintains the upper tyre

clamp beadinside the well. Generally used for mounting low profile tyres
Discharge Union allowing regulation of the air flow.
regulator
Bead breaking | Operationusedtodetachthebeadfrom therimedge.




2. IDENTIFICATION OF THE MACHINE

2.1. IDENTIFICATION OF THE MANUFACTURER

Refer to the data on the last page of this manual.

2.2. IDENTIFICATION OF THE MACHINE

Refertothedataon thelast page of this manual.

2.3. IDENTIFICATION PLATES / LABELS

The following plates and/or labels are installed on the machine:

Pos. Element Code Plate/ labelimage

CEidentification
plate




2.3.1. IDENTIFICATION PLATE
Theidentification plate contains the machine identification dataand some technical

data:
Pos. Code Element
1 Mod. Machine model
Vv Power supply voltage
A Rated absorbed current
kw Rated absorbed power
2 Hz Frequency
Ph Number of phases
bar Operating pressure
Max. Lc_)ad Maximum capacity
capacity
3 Serial Number | Machine serial number
4 IS0 9001 Quality System Certification
5 CE CEmarking

e ™

g3
Mod. 1S09001

QUAL. SYS. CERTIFIED
ANNO DI COSTRUZIONE /

"V Code MANUFACTURED
A
w J OO
IZ' Hz X-XXXXXXXX/XX - XX
o =% I AN
bar/psi E
Port.max — XXXXXXXXX




2.4, REFERENCE DIRECTIVES

The Manufacturer then places the machine on the market with equipment consisting

of:

= CEmarking

» ECDeclaration of Conformity

» Instruction manual and warnings (documentation drawn up in accordance with
section 1.7.4 of Machinery Directive 2006/42/ECand SO 20607:2019 standard).

In addition, please note that the machine has been designed in accordance with the
following Directives:

= 2006/42/EC MACHINERY DIRECTIVE

= 2014/30/EU ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY DIRECTIVE

2.5. WARRANTY
The complete warranty terms are contained in the sales contract.

The warranty is subject to the following general conditions:

» Themachine mustbe used withinthe limits setoutinthe contractand specifiedin
the technical documentation.

» Maintenance must be performed according to the times and methods provided
for in the manual, using original spare parts of the Manufacturer and entrusting
the operations to qualified personnel.

The warranty is void in case of:

= Failure to comply with the safety regulations.

» Removal or tampering with the control and safety devices.

» Improperuse of the machine.

» Use of the machine by untrained and/or unauthorised personnel, or failure to
respect the responsibilities of the various operators, as described in the manual.

= Changes or repairs carried out by the user without written authorisation of the
Manufacturer.

» Partial or total failure to comply with theinstructions.

»  Supply defects.

» Lackof maintenance.

» Useof non-original spare parts.

» Exceptional events suchas flooding, fire (if not caused by the machines).




2.6. PERSONNELTRAINING

1. Employers must evaluate the ability of their employees to carry out these tasks
and work on the wheels in absolute safety and must provide additional training
asrequired to make sure that all employees maintain their skills.

2. Employersareresponsiblefor providingatraining program for allemployees who
work on the wheels concerning the hazards deriving from the maintenance
operationstobecarried outand the safety procedures to be observed. Service or
maintenance refer to mounting and demounting wheels and all the correlated
activities, such as deflation, installation, removal and handling.

» Employers are required to make sure that operators work on the wheels
exclusively after they have received suitable training regarding the correct
maintenance procedures specific for the type of wheel being serviced and the
operative safety procedures.

» Information to be used for the training program includes, as a minimum, the
information contained in this manual.

3. Employersarerequired to make surethatevery employee demonstrates to have
and maintains the ability to work on the wheels safely, including the performance
of the following activities:

» Demounting of tyres (including deflation).

» Inspectionandidentification of the rim wheel components.

= Tyremounting.

» Useofanyrestraintdevice, cage, barrier, or other systems.

» Handling of wheels with rims.

» Tyreinflationinsideinflation cages.

»  Wheelinstallationandremoval.




3. SAFETY DEVICES
3.1. GENERALSAFETY WARNINGS

Carefully read, understand and follow the warnings and instructions givenin this
manual. This manualis anintegral part of the product. For futurereference, store
it together with the machine in a safe place.

/\ cAuTION

Do not operate the machine until you have read and understood all the hazard/
warning notices described in this manual.

During transport, installation, use and maintenance operations, always tie back
long hair and do not wear loose clothing, ties, necklaces, wristwatches or any
otheritems that may get caught up in the moving parts.

Itis forbidden to remove plates and pictograms from the machine. Replace those
illegible or missing.

Unauthorised changes or modifications to the machine are forbidden. The
Manufacturer shall not be liable for any damage or accident resulting from any
unauthorised changes. In particular, tampering with or removing the safety
devicesis abreach of the regulations relating to Safety at work.

Before carrying out adjustments on the machine:
= Disconnect the plug from the power supply
= Actontheshut-offvalve to disconnect the pneumatic supply.




The machine start-up while under the influence of alcohol, medicines and/or
drugs is forbidden. If you are taking prescription or non-prescription medicines,
contact a physician to be aware of the side effects that they might have on the
ability to operate the machine safely.

A\ HAZARD

A bursting tyre can cause projections of its parts in
surrounding areas with a force sufficient to cause
seriousinjury or death.

Do not mount the tyre if its dimensions (indicated on
the sidewall) do not correspond exactly to the rim
dimensions (printed inside the rim) or if the rim or the
tyre is defective or damaged. During inflation, keep
outside the vertical cylinder area occupied by the
wheel.

= While operating the machine, always use OSHA, CE approved and authorised
personal protective equipment (PPE) or equipment with equivalent certification.
Consultyour supervisor for additional instructions.

= Wearnon-slip protective footwear while using the machine.

Maintenance and repair operations must be carried out by personnel trained and
authorised by the Manufacturer.




Do not exceed the inflation pressure for the tyre indicated by the Manufacturer
on the side of the tyre itself. Carefully check that the air hose is well inserted in
thevalve.

3.2. NOISE

Themachineis designed toreduce the emission of airborne noise at the source. Below
are the measurements carried out:

TWO-DIGIT NOISE EMISSION DECLARED VALUES
in compliance with ENISO 4871 standard

Machine loaded with wheel and tyre*

A-weighted measured LpA (ref. 20pPa) of
the sound pressure emission levelin the 73dBA
operator position, indecibels

KpAuncertainty indecibels 2.5dBA

*values determined according to the noise test code specified in Annex E of FprEN 17347:2020, referring to the
basicstandard ENISO 11201:2010 (level 2).

The noise values indicated are emission levels and do not necessarily represent safe
operating levels. Although emission levels and exposure levels are connected, this
relation cannot be used as a safe parameter to determine whether or not further
precautions are necessary. The noise level to which the operator is exposed to
depends onanumber of factors, such as duration of exposure, characteristics of the
workplace, other sources of noise etc. Permissible noise exposure levels may also
vary from country to country. In all cases, this information will enable machine users
tobetterassess the dangerand risks involved.

3.3. VIBRATIONS

The machine does not transmit vibrations to the ground that may impair the stability
or precision of any equipment located in the surrounding areas.

Excessive vibration can only be caused by a mechanical failure, which must be
immediately reported and repaired, so as not to affect the safety of the machine
and the operators.




3.4. SAFETY PICTOGRAMS APPLIED TO THE MACHINE

The following table shows the safety stickers and plates applied to the machine. For
their positioning, refer to theimage below.

Pos. Code Pictogram Description
1 446429 Input pressure max. 16 bar
2 418135 Motor rotation direction
3 425211 Electrichazard
4 446388 Power supply nameplate
Disconnectthe power supply before
5 446598 . .
opening the electric panel
6 446431 Bead breakerrisk of crushing
7 446433 é Turntablerisk of crushing
8 446435 A Tool head risk of crushing
9a 461931A Inflation danger warnings
Inflation danger warnings
felisii
9b 462778 Note: for the US market, only
10 4-113355 Filter maintenance warnings
) Note: for the US market, only
1 432740 ey Explosion hazard warnings
e stamboeass Note: for the US market, only
2 450005 Safety measures
Note: for the US market, only
13 4-121505A Explosion hazard warnings
) Note: for the Canadian market, only







3.5. RESIDUAL RISKS

This machine has been designed so as to ensure the essential safety requirements
for the operator. Safety has been integrated as far as possible into the design and
manufacturing of the machine, but there are still risks against which the operators
must be protected, in particular during:

» Transportandinstallation

= Normal operation

»  Adjustmentandfine tuning

= Maintenance and cleaning

=  Demountinganddisposal

A description of the risk and of the area or machine part posing such residual risk is
given forevery residualrisk (unless the risk applies to the entire machine). Procedural
information on how to avoid the risk and on the correct use of personal protective
equipment provided by the Manufactureris also available.

Residual risk Description and procedural information

Theriskof crushingdue tothe presence of moving parts

persists.

Toreducerisk:

Risk of crushing = Unauthorised people must be kept out of the work
area

= Keep your hands and other body parts away from
moving parts.

The risk of contact with live parts in case of motor
insulation failure or cable sheath breakage persists.
Toreducerisk:

Electric hazard = UsePPE: gloves, safety shoes.

= Followtheinstructions contained in this manual.
Maintenance operations must be carried out by
authorised and trained personnel only.

There is still a residual risk of eye injury during bead

insertionand inflation.

Toreducerisk:

= Removeanydebris from the tyres.

= Wear PPE: protective goggles with OSHA or CE
approval, or other certified work equipment.

Risk of eye injuries




3.6. SAFETY DEVICES

The machineis equipped with devices that ensure the operator's safety.

Pos. Device Description

It prevents access to the internal moving parts and to

1 Side panel the electric system. Itislocated on machine side.

2 Pedal protection casing | It prevents unintentionally pressing one of the pedals.




4. MACHINE OVERVIEW
4.1. DESCRIPTION OF THE MACHINE

The machineis an electro-pneumatically operated tyre changer.

It must be used to demountand mount motorcycle tyres from/on rims.

The machine operates with the wheelin avertical position for bead breakingand ina
horizontal position for mounting and demounting tyres.

Allmachine movements are controlled by the operator by means of pedal contraols.

4.2. INTENDED USE

The machine described in this manualis intended for professional use for:

Operation Permitted Not Permitted
Tyres for LCV with a T\/r_?rsufcokr;
MOUNTING, DEMOUNTING | maximum external @ of 38" Buses
and INFLATION of: and a maximum width of
12" = Tractors

= Earth-movingvehicles.

Fortyre mounting and demounting, use the tools supplied with the machine.
Any other use isimproper and may cause accidents.

Any use other than those described in this manual is to be considered improper.

The use of equipmentand accessories not manufactured by the Manufacturer is
not permitted.




4.3. MAIN COMPONENTS

The machine consists of the following essential parts:

Pos. Component Description

1 Verticalarm Itallows positioning the mounting/demounting device.
It moves the mounting/demounting device and the

2 Horizontalarm verticalarmaway from the turntable whenremoving or
replacing tyres orrims.

3 Mountlng/d.emountlng Itallows mounting/demounting the tyre on/from rim.

device

4 Turntable Turntable for wheel clamping.

5 Bead breaker shoe Itallows detaching the beads from the rim.

6 Inflation gun Deviceusedtoinflate/deflate the tyre.
It protects the bead breaking shoe against contact with

7 Shoe guard . . )
therim during bead breaking.




4.4, SUPPLIED ACCESSORIES
The machine features the accessories envisaged by the relevant configuration.
4.5. OPTIONAL ACCESSORIES

The machine can be equipped with optional accessories. Refer to the accessories
catalogue.

4.6. TECHNICALDATA

General data

» Position 1(from the outside) = 6" - 14"

Turntable plate inside clamping capacity . Position 2 (from the outside) = 11" - 19"

(6-247) = Position 3 (fromthe outside) = 16" - 24"
Bead breaking force 15500 N (at 10 bar)

Bead breaker opening 320mm

Max. tyre diameter 980 mm

Max. tyre thickness 12"

Operating pressure 8-10bar

Turntable rotation torque

1200N
(three-phase version) m
TL!rntabIe rotatlon.torque 800 Nm
(single phase version)
Weight 200Kg
Power supply values
Number of Weight of
Motor rating kW vmbero TorqueNm | electricpart
rpm
Kg
400V - 3 ph-50Hz 0.75 8.5 1200 11.5
200/230V -3 ph-50Hz 0.75 8.5 1200 11.5
200/230V - 1 ph-50Hz 0.75 85 800 11.5
200/230V - 1 ph -60Hz 0.75 8.5 800 115
115V - 1 ph - 60Hz 0.75 85 800 11.5




4.7. OVERALLDIMENSIONS

Overall dimensions

Width (max.) 1115 mm
Depth (max.) 960 mm
Height (max.) 1940 mm

1940 mm




4.8.

DESCRIPTION OF CONTROLS

Pos. Element Label Description
Itallowstherotation of the turntable plate.
Ithas three positions:
» Pedal pressed (and held pressed) =
1 Turntable pedal / clockwise rotation
() » Pedal raised (and supported with the
foot) = counter-clockwise rotation
» O(neutral) = rotation disabled
Clampu.'lgjaw It allows opening, closing, and moving the
2 opening/ / -
. Tz clampingjaws closer.
closing pedal o
5
3 Beadbreaker / Itallows the bead breaker shoe activation.
shoe pedal
ID-
Itallows locking the vertical arm.
4 Locking| Note: lock only after having found the
ocking fever ) correct position of the mounting/
demounting device.
Horizontalarm It allows the horizontal arm to be adjusted
5 adjustment - to maintain the distance between the
knob. mounting/demounting device and the rim.

Note: thelabel on the control varies according to the machine purchased.







5. TRANSPORT, HANDLING AND STORAGE
5.1. TRANSPORT

5.1.1. AMBIENT CONDITIONS FORTRANSPORT

Ambient conditions for transport

Temperature -25°C++55°C

5.1.2. WEIGHT TABLE

Unit Weight with package

Standard version 210Kg

5.1.3. PACKAGE

5.1.3.1. TRANSPORT CONDITIONS

Transportthe tyre changerinits original package and keep itin the position indicated
onthe package.

Package dimensions

Width 840mm
Depth 1140 mm
Height 970 mm

5.1.3.2. PACKED MACHINE HANDLING

To move the packed machine, insert the forks of a
fork-lift truck into the slots on the base of the
package (pallet).

The packed machine cannot be lifted with a
crane or hoist.




Do not stack other goods on top of the package.

5.1.3.3. PACKAGE REMOVAL

Remove the upper part of the package and make sure the machine has not been
damaged during transport.

Keep the packing material intact for possible future transport of the machine.

The machineinside the packagingis disassembled into the following parts:
»  Machinebody (A)
» Poleandarm(B)
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Remove the elements fastening the machine parts to the pallet.

Afterreleasing the pole, place itin a horizontal position to prevent it from falling and
getting damaged.

Proceed with the assembly of the machine parts.




5.2. MOUNTING

5.2.1. MOUNTING THE ARM
Toinstall thearm:

Step Action Image
1 Positionarm at the holes of pin (A). [B]
2 Insert washers (B) both upand down. i
o _—
3 Insert pin (A). /
4 Screw screws (C) until arm rotation is [B]
slightly frictioned.
| =

5.2.2. MOUNTING THE POLE
Toinstall the pole:

nutsand washers (A).

Step Action Image
1 Insertpoleinside threaded
pins.
2 Mounttherearbracket(B).
3 Lock pole to body using




5.2.3.INSTALLING THE SHOE GUARD
Toinstall the shoe guard:

Pos. Action

1 Fitthe guard on the shoe.

Aligntheholes onthe guard withthe holes
ontheshoe. Engage the guard.

If the shoe guard needs to be removed, use a pry bar to pry into the holes provided.

5.2.4.INFLATION GUN PNEUMATIC CONNECTION
To pneumatically connect the inflation gun:

Step Action Image

Connect the gun hose to the pneumatic
1 connection located at the rear of the
machine.




5.3. HANDLING

Before handling the machine, compare its centre of gravity and weight with the
capacity of the lifter you have chosen.

Carry out the handling operations described with care. Failure to observe these
recommendations may result in damage to the machine and injury to the
operator.

5.3.1. HANDLING PROCEDURE
Onceassembly operations are completed, the machine can belifted toremoveitfrom

the pallet.
/\ cAUTION

Using lifting points other than those indicated is strictly forbidden.

Step Action

Hook the lifting straps to the points
provided.

Checkthattheloadisproperly balanced by
2 slightly lifting it from the ground and
checking thatitis horizontal.

Slowly lift paying attention tothe centre of
gravity of the machine.




5.4. STORAGE
5.4.1. AMBIENT CONDITIONS FORSTORAGE

Ambient conditions for storage

Temperature -25°C++55°C

5.4.2.STORAGE OF THE MACHINE

The machine, its accessories and components must be stored indoor, in a dry and
clean place, to ensure perfect preservation of its components.

If the machine is not used for long periods, perform the following operations to
prepareitforinactivity:

Step Action
1 Close the bead breakingarm.
2 Disconnect power supply.
3 Disconnect pneumatic supply.
4 Clean the machine.
5 Completely cover the machine with tarpaulins or similar protections.




6. INSTALLATION

Install the machine in compliance with all the applicable safety standards,
including, but not limited to, those issued by OSHA.

Carry out the installation operations described with care. Failure to observe
these recommendations may result in damage to the machine and injury to the
operator.

A\ HAZARD

RISK OF EXPLOSION OR FIRE. Do not install the machine in areas that could be
exposed to flammable vapours (petrol, paint solvents, etc.). Do not install the
machinein confined space or position it below floor level.

6.1. PERMITTED AMBIENT CONDITIONS

The machine must beinstalled and usedindoor, protected fromthe weather, e.g. rain,
hail, snow, fog, suspended dust, combustible dust. It cannot be a classified
environment and must ensure protection from aggressive agents such as corrosive
vapours or sources of excessive heat.

Themachineis designed and manufactured to safely operateinthe followingambient
conditions:

Permitted ambient working conditions

Temperature 0°C++50°C
Relative humidity 30%+95%
Ambientlighting minimum 300 lux
Bearing plane 1000Kg/m?




6.2. MACHINE POSITIONING

When choosing the installation spot it is necessary to respect the current
regulations on safety at work.

The machine must be installed on a stable and rigid floor to prevent and avoid any
structure deformation.

Position the machine ina manner that guarantees access to all four sides.

Install the machine in the chosen work position, complying with the minimum
clearances shownin the figure.

4 4

Do notinstall the machine in confined space or position it below floor level.




6.3. CONNECTIONS

For machine commissioning, prepare proper connections to the local networks:
»  Electrical connection.

» Pneumatic connection.

Itis the responsibility of the user to ensure connection to a system that meets the
required characteristics.

6.3.1. ELECTRICAL CONNECTION

Only qualified personnel can perform the operations required for the electrical
connection of the machine to the power supply network.

/\ cAuTION

Before connecting the power plug to the power panel make sure that the mains
voltage is the same as the oneindicated on the machine data plate.

The components required for electrical connection must be properly sized according
to:

» Totheelectrical powerabsorbedbythe machine, as specified onthe machine data
plate

» Tothedistance between the operating machine and the power supply connection
point, to ensure that the voltage drop under full load does not exceed 4% (10%
during start-up) of the rated voltage value specified on the plate.

To perform the electrical connection, proceed as described below:

Step Action Image

Connect the power plug of the
1 machine to the wall socket available
intheinstallationroom.




Mareover, the user must:

» Fitapower plugin compliance with currentregulations on the power supply lead

» (Check that the electrical system to which the machine will be connected is
equipped with a suitable 30mA sensitivity circuit breaker

» Fitthe protection fuses on the power supply line, suitably sized according to the
specificationsindicated on the main wiring diagram contained in this manual

» Ensurethatthe workshop electrical systemincludes an efficient earth circuit.

Earth connection is essential for correct machine operation. It is forbidden to
connect machine grounding to the gas pipes, water pipes, telephone cables or
other unsuitable objects.

If the machine is connected directly to the power supply by means of the main
electrical panel and without the use of any plug, it is necessary to install a key-
operated switch or padlockable switch.




6.3.2. PNEUMATIC CONNECTION

For correct equipment operation, the air produced must be suitably treated (not
above 5/4/4 according to standard ISO 8573-1).

Make sure that the available pressure and performance of the compressed air system
are compatible with what is necessary for correct machine operation (refer to
paragraph “Technical data”).

For the correct operation of the machine, the pneumatic supply line must provide a
pressure range fromaminimum of 8.5 bar to a maximum of 16 bar.

For machine pneumatic connection, proceed as described below:

Step Action Image

Connect air pipe to the coupling
presenton reducer filter unit.




7. OPERATION

Wheels equipped with pressure sensors and special rims or tyres could require
particular work procedures. Consult wheels and tyre manufacturer’s service
manuals.

Before carrying outadjustments onthe machine:

= Disconnect the plug from the power supply

= Act on the shut-off valve to disconnect the
pneumatic supply.

Stop using the machine in the event of:
= Unusual noises

= Unusualvibrations

= Incorrect operation of acomponent.
Contact Technical Support.

Only one operator atatimeis allowed to work with the machine.
Failure to observe these instructions and warnings can cause serious injuries to
operators or any other person present.

Do not allow anyone to stand at less than 6 metres from the machine.

Mount tyres and rims only after checking that they match.

Do not use tools other than those supplied with the tyre changerand always use
the manufacturer’s original accessories.




Do not mount tyres that are cut, damaged, decayed or worn. Do not mount tyres
ondamaged, bent, rusted, worn, warped or deformed rims.

Never leave nuts, bolts, tools or other materials on the machine. They could be
entangled in moving parts and cause malfunctions or be ejected.

Should the tyre get damaged during the mounting phase, do not try to complete
the mounting operation. Remove it, take it away from the service area and mark
itas damaged.

NOTICE

Inflate tyres in gradual steps, while continuously monitoring the pressure and
observing the tyre itself, the rim and the bead. Never exceed the pressure limits
indicated by the manufacturer.

During machine operation, the operators in charge must comply with the general
safety rules and use the following personal protective equipment (PPE):

Symbol Requirement Description

Use of protective Indicates a requirement for personnel to use

@ glovesismandatory | protectiveorinsulating gloves.

Use of safety shoesis | Indicates a requirement for personnel to use safety
mandatory shoes for foot protection.

Use of protective Indicates a requirement for personnel to use
gogglesis mandatory | protective goggles.

Use of ear protections | Indicates a requirement for personnel to use ear
is mandatory muffs or plugs for hearing protection.




71. WORKAREAAND OPERATORSTATIONS

During operation, the machine requires only one operator.

The figure shows the operator's positions and the relevant hazardous areas (P)
during the various work phases:

» Beadbreaking(A)

» Demounting and mounting (B)

» Inflationarea(C)

The operatorin charge of the operation must always observe the machine.




7.2. PRELIMINARY CHECKS

Before starting to work, carefully check that all machine components, particularly
rubber orplastic parts, arein place, in good condition and operate correctly. If damage
orwearare detected duringinspection,immediately replace or repair the component
regardless of the extent of the damage or wear.

Checkthatthe machine has beenadequately connected to the electric mains and the
pneumatic supply.

Check thatthereisa pressure of at least 8 bar on the filter regulator pressure gauge.
If the pressure is below the minimum level, some machine operations may be limited
orinsufficient.

Do not operate the machinein the presence of adamaged electrical cable.

7.3. START-UP

After having performed the electrical and pneumatic connections, the machine is
ready to operate.

If the machineis disconnected from the pneumatic connection for along period,
restore pressure.

7.4. OPERATION

During operation, check that there are no unauthorised persons within the work
area.

Check that the mechanical parts have been correctly mounted and properly
secured, so as to avoid accident when using the accessories. When working,
firmly grip the manual accessories.

If the machine malfunctions, disconnect it from the electric and pneumatic
supplies.




Check that the rim is correctly and firmly locked on every gripping point of the
wheel clamping system spindle and that gripping is safe.

Any operation intended to modify the setting value of the relief valves is
forbidden. The Manufacturer declines all liability for damage resulting from
tampering with such valves.

Do not leave the work area when the wheel is on the clamping system and raised
from the ground.

Itis not permitted to useinflation devices (e.g. gun) connected to the tyre changer
through power sources outside the machine.

During operation, keep hands and fingers away from:
= Fromtherimshoulder

= Fromthe mounting/demounting device

= Fromthebead breaker.

CRUSHHAZARD. During operation, the danger of crushing
remains in some parts of the machine (e.g. demounting/
mounting device, bead breaker, turntable). Keep your
handsand otherbody parts away from moving parts of the
machine.




7.4.1. BEAD BREAKING

Before bead breaking operation, fully close the turntable plate (clamping jaws
towards the centre). Keep hands away from moving parts.

To perform bead breaking, proceed as described below:

Step Action Command

Remove theinternal valve
tofully deflate the tyre.

All air pressure inside the tyre must be removed before proceeding. Never
attempttobreak the bead until all airis removed from the tyre. Failure to remove
all air from tyre may resultininjury to the operator, ordamage to the equipment,
the tyre, or the wheel.

Step Action Command

Position the wheel and
move the bead breaker

2 shoe close to the rim )
shoulder.
3 Pressthe pedaltoactivate /

bead breakershoe. H D
<




Step

Action

Command

Image

Repeat the operation on
different points of the tyre
so that bead is released
from rim.

Note: Repeat the same
operationontyreopposite
side.

Remove any old balancing
counterweight from the
wheel.

Thoroughly lubricate the
sidewalls of the tyre
around the entire
circumference  of the
lower and upper beads to
facilitate demounting and
avoiddamaging the beads.




7.4.2. WHEEL CLAMPING
To clamp the wheel proceed as described below:

Step Action Command Image

Move the horizontal arm
1 by hand outside the -
working position.

Press the pedal

2 sequentially to fully open /
thejaws. B o
%

With the jaws completely
open, press the pedal to
move it to the neutral
position.

Note:in this configuration,
it is possible to open the % 7
jaws  with  dead-man &%,
control and then stop
them in the desired
position.

67-14” 117-19”

Adjust sliding jaw position
based onrimdiameter.

16”-24” ___|




Step

Action

Command

If the wheel to be clamped
has a 5" diameter (go-
kart), jaw mounting has to
be changed as shown in
theimage.

STANDARD REDUCED

Push the wheel
downwards and operate
thepedaltolock the wheel
in position.




7.4.3. WHEELDEMOUNTING
Todemount the wheel proceed as described below:

Step Action Command

Move the harizontal arm
1 by hand to the working -
position.

Release the clamping
lever to adjust the height
of the wheel mounting /
demountingdevicesothat
itisin contact with therim
shoulder.

Lock the clampinglever.
Note: the vertical arm
3 automatically moves -
upward by approx. 2 mm
from therim shoulder.

Turn the horizontal arm
adjustmentknob toadjust

4 -
the arm at approx. 2 mm
from the rim shoulder.
Insert and position the

5 bead lifting lever between )

mounting/demounting
deviceandtyrebead.




NOTICE

When working with alloy rims or rims with delicate paintwork, you are advised to
fit the special plastic protection on lever.

Grip the bead lifting tool firmly during use.

Step

Action

Command

Image

Lift the upper bead above
the front part of the
mounting/demounting
device and push one part
of the upper bead into the
rim channel by pushing the
tyre downwards from the
side opposite to the tool
head.

Press turntable plate
pedal with light strokes to
start the demounting
operations.

Note: the upper bead is
automatically moved over
therimshoulder.

Let the wheel make a
complete turn and press
the tyre side opposite to
the tool head with your
hands so as to allow the
bead to be positioned
inside rim central channel.




NOTICE

Ifthetyre hasaninnertube, move thearm outwards to its non-working position,
thenremove theinner tube.

Step Action Command Image

Repeat the procedure for

the other bead.
Move the horizontal arm ET’“\—:
by hand outside the | %

10 working position. -

Then remove the tyre Q
fromtherim. %H




7.4.4. WHEEL MOUNTING

\ HAZARD

RISK OF EXPLOSION. Always check that the tyre/rim match-mountingis correct
in terms of compatibility (tubeless tyre on tubeless rim; tube type tyre on tube
typerim)and geometrical size (keying diameter, cross-section width, off-setand
shoulder profile) before mounting.

AVOID PERSONAL INJURIES OR DEATH. Also check that rims are not deformed,
thattheir fixing holes have not become oval, that they are not scaled or rusty and
that they do not have sharp burrs on the valve holes.

Check that the tyreisin good condition with no signs of damage.

To mount the wheel proceed as described below:

Step Action Command

Carefully lubricate the
sides of the tyre along the
entire circumference of
the lowerand upperbead.

Place the tyre on the rim
and manually move the
horizontal arm to its
working position.

Position the lower bead
beneath the front side of
the mounting/
demounting device.




Step Action Command Image

Press the turntable plate
pedaltoturntheturntable
clockwise and mount the

bead. ()

Use the rim channel by
pressing on the right wall
5 of the tyre to reduce -
torsional strength on the
beadasthewheelrotates.

Once the lower bead is
fully mounted, repeat the
same steps for the upper
bead.

Move the horizontal arm
by hand outside the | [V ==

7 working position. - ‘

Then remove the tyre ‘ H
fromtherim.




7.4.5. TYRE INFLATION

A\ HAZARD

L —_\

RISK OF EXPLOSION!

Do not exceed the pressure value recommended by the
tyre Manufacturer. Always match the tyre and rim
dimensions. Take care to avoid any damage to the tyre.
During inflation, keep outside the vertical cylinder area
occupied by the wheel.

A\ HAZARD

/
—

It is not permitted to use inflation devices (e.g. gun)
connected to power sources outside the machine.

Always observe national safety regulations, which can be more restrictive than
this manual, according to the principle that a higher standard prevails over a
lower one.

A\ HAZARD

If the maximum pressure indicated by the tyre Manufacturer must be exceeded
to insert the bead of the tyre, remove the wheel from the tyre changer and
positionitinside theinflation cage.

Check that both the upper and lower beads and the rim bead seat have been suitably
lubricated with paste appropriate for mounting.




NOTICE

Safety goggles with plain lenses and safety footwear must be worn.

Proceed with caution to prevent any injuries. Carefully read, understand and
observe the followinginstructions.

A HAZARD

= Overinflated tyres can explode, producing hazardous flying debris that may
resultinanaccident.

= Tyres and rims that do not have the same diameter are “mismatched”. Never
attemptto mountorinflateany tyreandrimthatare mismatched. Forexample,
nevermounta 16" tyreona 16,5" rim (orvice versa). Itis very dangerous. Tyres
and rims that do not correspond could explode and cause accidents.

/\ cAuTION

Do not exceed the inflation pressure for the tyre indicated by the manufacturer
on the side of the tyre itself. Carefully check that the air hose is well inserted in
thevalve.

Never bring your head or other body parts close to a tyre during inflation or bead
insertion operations. This machine is not a safety device against the possible
risks of explosion of tyres, tubes or rims.

Maintain a suitable distance from the tyre changer while inflating. Do not
approachit.




/\  Duringthese operations, the noise level detected on the machine may
/ \\ be higherthan 85 dB(A). Wear personal hearing protection equipment.

/
¢

A\ HAZARD

A bursting tyre can cause projections of its parts in surrounding areas with a
force sufficient to cause serious injury or death.

Do not mount a tyre if its dimensions (indicated on the side) do not correspond
exactly to the rim dimensions (printed inside the rim) or if the rim or the tyre is
defective or damaged.

Never exceed the pressure recommended by the tyre manufacturer.

The tyre changer is not a safety device and does not prevent tyres and rims from
exploding. Keep all persons not working on the machine out of the working area

7.4.5.1. INFLATION PROCEDURE
Toinflate the tyre, proceed as follows:

Step Action Command Image

Make sure the wheelis not
1 clamped with the jaws on -
the turntable plate.

Move the horizontal arm
2 by hand to the working -
position.




Step

Action

Command

Image

Lower the vertical arm
until it touches the rim.
Lock the arm in this
position.

» ,/
=

Remove the valve coreif it
has not already been
removed.

Connectthe Doyfeinflator
chuck on the air hose to
thevalve stem.

Inflate the tyre using the
tyre inflation gun at short
intervals. During inflation,
constantly check the tyre
pressure on the pressure
gauge.

Do not overinflate the
tyre!




Step Action Command Image

Once the bead has been
inserted, refit the internal
part of the valve and then
inflate the tyre to the
pressure indicated by the
tyre manufacturer.

Disconnect inflation hose
fromvalve rod.

lls-
Move the horizontal arm
hJ

by hand outside the V==
9 working position. - ‘

Then remove the tyre ‘ H ‘
from the machine.

7.5. STOP

Inorder to prevent use by unauthorised personnel, disconnect the power supply
plug when the machineis not used (switched off) for long periods.

7.5.1. OPERATIONALSTOP

To perform the operating stop, disconnect the power and pneumatic supplies.
The machine does not feature stop switches and/or buttons.

7.5.2. EMERGENCY STOP
To perform the emergency stop, disconnect the power and pneumatic supplies.




8. MAINTENANCE
8.1. GENERALWARNINGS FOR MAINTENANCE

Before carrying out adjustments on the machine:
= Disconnect the plug from the power supply
/ = Actontheshut-offvalve to disconnect the pneumatic supply.

Do not remove or modify any parts of the machine.

Pressurised parts hazard. When the machine is disconnected from the

pneumatic supply, some parts may remain pressurised. The pictogram
on the side has been applied on those parts of the machine where the

danger remains.

Danger due to accumulated energy. The bead breaking cylinder is pressurised
even after pneumatic supply has been disconnected. In case of maintenance or
storage, discharge the air by operating the control valve.

The Manufacturer declines all responsibility in case of use of non-original spare
parts oraccessories.




Machine maintenance includes the operations (inspection, verification, check,

adjustmentand replacement) required as a result of normal use.

For proper maintenance:

» Only use original spare parts and tools suitable for the purpose and in good
condition.

= Respect the intervals indicated in the manual for scheduled (preventive and
periodic) maintenance.

» Proper preventive maintenance requires constant attention and continuous
monitoring of the machine. Promptly check the cause of any malfunctions suchas
excessive noise, overheating, fluid leaks, etc., and remedy them.

»  Promptremoval of any causes of failure or malfunction prevents further damage
tothe equipmentand ensures operators’ safety.

The personnelincharge of machine maintenance mustbe suitably trainedand have a

comprehensive knowledge of accident prevention regulations. Unauthorised

personnel mustremain outside the work area during the operations.

Perform machine cleaning and adjustment operations only and exclusively during

maintenance, with machine stopped and not powered (electric and pneumatic

supplies disconnected).

Incorrect performance of maintenance procedures, or failure to comply with the
instructions provided, may cause accidents and/or hazardous situations.

From an operational point of view, machine maintenance operations are divided into
two main categories:

Type Description

These are all the operations that the operator must
carry out in advance to ensure proper operation of the
ORDINARY MAINTENANCE machine over time. Ordinary maintenance includes
inspection, check, adjustment, cleaning and lubrication
operations.

These are all the operations that the operator must
carry out when the machine requires them.
Extraordinary maintenanceincludes operationsrelated
tooverhaul, repair, restore of rated operating conditions
orreplacement of a faulty, defective or worn unit.

EXTRAORDINARY
MAINTENANCE




8.2. ORDINARY MAINTENANCE

To ensure proper operation of the machine, carry out checks and periodic and
preventive maintenance following the instructions and the maintenance intervals
given.

Scheduled ordinary maintenanceincludesinspections, checks and operations that, to
prevent downtime and faults, systematically monitor:

» mechanical conditions of the machine, in particular of drives

» |ubrication status of the machine.
Theindicatedintervalsforordinary maintenance operations refer tonormal operating
conditions, i.e. corresponding to the intended conditions of use.

8.2.1. CHECKS AND VERIFICATIONS

Frequency
Operation
8h 40h | 200h | 1000h
Checkintegrity of safety devices u
Check efficiency of control systems u
Check status of motors u
Check tightening of fasteners u

Check wear status of electrical connectors and
connection cables

Check that terminals inside the electric panel are not
oxidised

Check the condensate drain of the filter regulator u




8.21.1. ADJUSTING THE OPERATING PRESSURE

To adjust the input pressure of the filter regulator unit,
pull out the handle and turn it at the same time
(adjustment range: 0.5 to 10 bar). Once adjustment is
completed, return the handle to the locked position
pushing it downwards.

8.2.1.2. CHECKING THE LUBRICANT LEVEL

Periodically check the lubricant level through the
specific windows and top up. Top up only with non-
detergent SAE20 oil equal to 50cc.

8.2.1.3. CHECKINGAND DRAINING THE CONDENSATE FROM THE

REGULATOR FILTER WITH LUBRICATOR

Theregulatorfilter "FR"has anautomatic condensation
drain system, therefore, no special maintenance is
required in normal use conditions.

Drain the condensation manually at regular intervals
(A).

If necessary, empty the cups with the special wrench
supplied (B).

Clean withadry cloth. Do notuse solvents.




8.2.1.4. CHECKING THE LUBRICANT FLOW RATE

The lubricant flow rate adjustment is carried out by
turning the screw on the element "L, normally this
unit is pre-calibrated to a pressure of 10Bar, with
SAE20 viscosity lubricant in order to make a drop of
lubricant come out, which can be seen from the
specific cover, every 4 times the bead breaker is
operated.

8.2.2. LUBRICATION
No lubricationis required on the machine.




8.2.3.CLEANING

Cleaning operations, performed at regular intervals, allow to keep the machine in
perfect working order.
Always keep the working area of the machine clean.

/\ cAuTION

Do not use compressed air or jets of water or solvents to remove dirt or debris

from the machine.
/\ CAUTION

Do not clean electric parts with water or high pressure air jets.

Frequency
Operation
8h | 40h | 200h | 1000h
Cleaning the turntable plate u
Cleaning thefilter cartridge m
General cleaning of the machine with adry cloth u

If possible, during cleaning operations, workin suchaway so as toavoid accumulation
orraising of dust.

8.3. EXTRAORDINARY MAINTENANCE

If extraordinary maintenance operations are required, contact the Manufacturer.

Extraordinary maintenance and repair of the machine must be carried by
qualified, trained and authorised technicians, employed by the Manufacturer or
the authorised service centre.

Thesetasksrequire comprehensive and specialised knowledge of the machines,
the operations required, the risks involved and the correct procedures for safe
operation.




9. TROUBLESHOOTING

Failure

Cause

Solution

If the rotation control pedal
is pressed, the turntable
does not turn

Grounded line wire

Check wires

Short-circuited motor

Replace motor

Short-circuited inverter

Replaceinverter

Blown fuses

Checkandreplace

Rotation control pedal does

not move back to central
position

Control spring broken

Replace control spring

Bead breaker pedal and

turntable pedal do not move

back to position

Pedal return spring broken

Replace pedalreturn
spring

Grease nippleempty.

Top up the grease nipple
with SAE 20 oil

Airleakageinside the
machine (open the panel
and locate the leak)

Airleakage from the cock
on the bead breaker side

Replace cock

Replace bead breaker
cylinder

Air leakage from the cock
ontheturntable plateside

Replace turntable cylinder

Replace swivel connector

Bead breaker cylinder lacks
force, fails to break beads
and leaks air

Silencer plugged

Replace silencer

Cylinder seals worn

Replace the seals

Replace bead breaker
cylinder

Bead breaker cylinder leaks

air from the pin

Sealsworn

Replace the seals




Failure

Cause

Solution

Turntable does not rotatein
either direction

Faultyinverter

Replaceinverter

Turntable does not rotatein
either direction

Belt broken

Replace belt

Faultyinverter

Replaceinverter

Gear unitclamped

Replace gear unit

Blown fuse

Replace the fuse

Turntable does not turn.
The motorhums

Motorrunsin two phases

Replaceinverter

Checkfordisconnected
wires on plug, socket,
motorbase orinverter

Replace motor

Gearunitnoisy. The
turntable makesa1/3 ofa
turnand then stops

Gearunitseizing

Replace gear unit

Turntable fails to clamp
rims

Faulty turntable cylinder

Replace turntable cylinder

Worn jaw tips

Replace the tips of
clampingjaws

Turntable difficulty in
demounting or mounting
wheels

Insufficient belttension

Adjustbelttension or
replaceit

Thevertical clamping does
not work

Clamping plate not
adjusted

Adjustplate

Faulty clamping plate

Replace plate

Tyre pressure gauge needle
failstoreturntoO

Pressure gauge faulty or
damaged

Replace pressure gauge




10. DISMANTLING AND SCRAPPING
10.1. ENVIRONMENTAL INFORMATION

The following disposal procedure must be applied only to the
machines on which the machine data plate shows a crossed
bin. The barred bin symbol affixed on the product and shown
in this page indicates that the product must be disposed of
properly at the end of its lifetime.

This product may contain substances thatare potentially harmful to the environment
and human health if not disposed of properly.

Theinformation provided below is intended to prevent these substances from being
releasedinto the environment, and to improve the use of natural resources.
Electrical and electronic equipment must never be disposed of in the usual municipal
waste but must be separately collected for proper treatment.

At the end of product life cycle, contact your dealer for information about disposal
procedures.

Upon purchase, purchasers are offered the opportunity to return their end-of-life
equipment to dealer free of charge, provided that the equipment is of the same type
and served the same purpose as the newly-purchased product.

Anyone disposing of the product otherwise than as described above will be liable to
prosecution under the laws of the country where the productis disposed of.

We also recommend to adopt other environmental-friendly measures:

» recycletheinternaland external package of the product

» dispose of the used batteries appropriately (only if containedin the product).

10.2. DISPOSAL OF OIL

Never pour waste oil in sewers, storm drains, rivers or streams. Collect and
deliver it to companies authorised to collection.




11. GENERALWIRING DIAGRAM

Code Element
XS1 Power supply socket
X1 Power supply plug
Qs1 Inverter
S2 Two-speedinverter
M1 Single-phase motor
M3 Three-phase motor
R1 Resistor
c1 Condenser
Fr Fuse
AP1 Single/two-speed motor circuit board
SQ1 Two-speed microswitch
SQ2 Microswitch (clockwise rotation)
sSQ3 Microswitch (anticlockwise rotation)
K1-K2 Contactor
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Tous droits réservés. Aucune partie de ce manuel ne peut étre reproduite ni transmise par tout moyen
électronique oumécanique, y compris laphotocopie, I'enregistrement outoutautre systéme de stockage
et d'extraction, a des fins autres que l'utilisation exclusivement personnelle de l'acheteur, sans
I'autorisation explicite sous forme écrite du Fabricant.

Le Fabricant n'est responsable d'aucune maniére des conséquences découlant de toute opération non
conforme effectuée parI'utilisateur.

Mercid'avoir choisi notre déemonte-pneus.

Chére Cliente, Cher Client,

Ce démonte-pneus a été congu pour offrir un service sdr et faible au fil des années. Suivre les notices
d'utilisation etd'entretien reportées dans le présent manuel.

Le personnel chargé de I'utilisation et/ou de I'exécution de I'entretien du démonte-pneus doit étre
diment formé et doit lire, comprendre et respecter tous les avertissements et les instructions fournis
dansle présentmanuel.

Le présent manuel doit étre considéré comme faisant partie intégrante du démonte-pneus et il doit
toujoursaccompagner ce dernier. Toutefois, aucun contenu du présent manuel niaucun dispositif installé
sur le démonte-pneus ne pourra remplacer une formation appropriée ni assurer un fonctionnement
correct. Une évaluation minutieuse des risques et la mise en place de procédures de travail sires restent
nécessaires.

S'assurer que le démonte-pneus est toujours en parfait état de marche. En cas de dysfonctionnements
oudesituations probables de danger, arréterimmédiatement le démonte-pneus et porterreméde a ces
situationsavantde poursuivre.

Pour toute question relative a l'utilisation correcte ou a I'entretien du démonte-pneus, contacter le
revendeur officiel de référence.

INFORMATIONS SUR L'UTILISATEUR

Nom utilisateur

Adresse utilisateur

Numéro du modéle

Numéro de série

Dated'achat

Dated'installation

Responsable assistance aprés-vente et pieces
détachées

Numéro de téléphone

Responsable commercial

Numéro de téléphone




VERIFICATION DE LA FORMATION

Qualifié Rejeté

Mesures de sécurité

Autocollants d'avertissementetde précaution O O

Zonesahautrisque etautres dangers potentiels

Procédures opérationnelles de sécurité

Entretien et contrdles des performances

Inspection montage téte

Réglage etlubrification

Entretien, erreurs etinstructions

Blocage
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Roues standard
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Positionnement correct de la téte opérante pour éviter tout
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1. INTRODUCTION / FINALITE DU MANUEL
D'UTILISATION ET D'ENTRETIEN
11. FINALITE DU MANUEL

Le présent Manuel d'utilisation et d'entretien, rédigé par le Fabricant de la machine,
est le document de référence destiné aux opérateurs et au personnel spécialisé qui
utiliserala machine pendant son cycle de vie entier.

Ce document vise a fournir les informations nécessaires a I'utilisation correcte de la
machine, de I'installation jusqu'a I'élimination, en attirant I'attention sur les dangers
pouvant découler de toute utilisation non conforme et en considérant tout
comportementinapproprié raisonnablement prévisible de I'opérateur.

1.2. DESTINATAIRES

Le manuel est destiné aux opérateurs responsables de I'utilisation et de la gestion de
lamachine tout au long de sa vie technique. I traite les sujets se référant a l'utilisation
conforme de la machine, afin de maintenir ses caractéristiques de fonctionnement et
de qualité inchangées au fil du temps. Il contient également toutes les informations et
les avertissements nécessaires a l'utilisation correcte en toute sécurité.

Lemanuel, ainsiquele certificat de conformité, fait partieintégrante de lamachine et
doit toujours I'accompagner lors de tout transfert ou revente de la machine elle-
méme. L'utilisateur est tenu de maintenir cette documentation en parfait état afin de
permettre sa consultation lelong de ladurée de vie de lamachine.

1.3. FOURNITURE ET CONSERVATION

Le manuel est fournisous format papier et électronique.

L'ensemble des documents supplémentaires (schémas pneumatiques et électriques,

manuels des sous-traitants) est livré en tant qu'annexe au présent manuel.

Conserver le présent manuelavec lamachine afin qu'il puisse étre facilement consulté

par l'opérateur.

Le manuel faitpartieintégrante delamachine auxfins de lasécurité, par conséquent:

» |l doit étre conservé intact (dans toutes ses parties). En cas de perte ou de
détérioration du manuel, il faut en demander une autre copie sans délais.

» lldoitaccompagnerlamachinejusqu’aladémolition (méme en casde transferts,
vente, location, bail, etc.).

Les manuels annexes font partie intégrante de cette documentation et sont soumis

aux mémes recommandations / prescriptions que le présent manuel.

Le présent manuel fait partie intégrante de lamachine aux fins de la sécurité etil
doit toujours I'accompagner.

FR-148




1.4. MISESA JOUR

Aucas ot lamachine serait soumise a des modifications suite auxquelles le Fabricant
jugerait nécessaire la mise a jour de la documentation technique, le Fabricant sera
tenu de communiquer au Client-utilisateur la modification apportée a la
documentation et de remettre une copie actualisée des parties concernées par ces
modifications. Le Client est tenu de détruire les parties obsoletes.

1.5. LANGUE

Le manuel original a été rédigé enitalien.

Toute traduction dans une langue autre que l'italien doit étre réalisée a partir des
instructions originales.

Le Fabricant est responsable des informations reportées dans les instructions
originales. Les traductions dans les autres langues ne pouvant pas étre entierement
vérifiées, en cas d'incohérence il faut se référer au texte en langue originale ou
contacter notre Bureau Documentation Technigue.

1.6. SYMBOLES UTILISES DANS LE MANUEL

Des symboles sont utilisés dans le manuel afin de souligner les informations
particulierementimportantes. Les symboles utilisés sont présentés ci-dessous:

Symbole Type Description

Ce symbole indique une situation
dedangerimminentqui,siellen‘'est
pas évitée, peut mener a des
blessures graves voire lamort.

DANGER

Ce symbole indique une situation
de danger potentiel qui, sielle n'est
pas évitée, peut mener a des
blessures graves voire lamort.

AVERTISSEMENT

Ce symbole indique une situation
de danger qui, si elle n'est pas
évitée, peut menerades blessures
légéres oud'importance moyenne.

A ATTENTION ATTENTION

Cesymboleindique unesituationde

AVIS AVIS danger qui, si elle n'est pas évitée,

peutmenerades dégats matériels.




1.7. GLOSSAIRE

Dansle manuel on utilise des termes techniques ou ayant une signification autre que
celle courante. Lexplication des abréviations et des termes utilisés est présentée ci-
dessous:

Terme Description

Une roue avec pneu se compose de: pneu, jante, chambre a air
(uniqguement pour les pneus type tube), air sous pression. Elle doit:
Roueavecpneu | supporter la charge, assurer la transmission de la puissance motrice,
diriger le véhicule, contribuer a la tenue de route et au freinage,
contribueralasuspensiondu véhicule.

C'estla partie principale de I'ensemble qui est en contact avec la route
Pneu etilestdonccongu pourrésisteralapressiondel'airinterne etatoutes
lesautres contraintes résultant de |'utilisation.

Partieencontactaveclaroutelorsduroulementdu pneu. Elle comprend
un composé de caoutchouc et un "motif" approprié pour fournir une
bonne résistance a l'abrasion et une bonne adhérence dans des
conditions séches et humides, ainsi que des conditions de
fonctionnementsilencieux.

Bandede
roulement

Elle constitue la structure résistante et est composée d'une ou

plusieurs couches de toile caoutchoutée. La disposition des plis qui

composent la carcasse donne son nom a la structure. Les structures

suivantes peuvent étre distinguées:

= Conventionnelle:lestoiles sontinclinées et disposées de telle sorte
que les fils constituant une toile se croisent avec ceux de la toile
adjacente.Labandederoulement, quiestlapartie dupneuencontact
avec le sol, est solidaire des flancs et, par conséquent, pendant le
roulement, les mouvements de flexion du flanc sont transmis a la
bande deroulement.

= Radiale: carcasse constituée d'un ou plusieurs plis dont les fils sont
disposés radialement. Une carcasse radiale est assez instable. Pour
stabiliser la bande de roulement et prévenir les mouvements
incorrects de la bande de roulement dans la zone de contact avec le
sol, la carcasse et I'épaisseur sous la bande de roulement sont
renforcées par une structure annulaire, généralement connue sous
lenomde ceinture. Labande deroulement et le flanc travaillent avec
des rigidités différentes et de maniére indépendante, de sorte que
pendant le roulement, les mouvements de flexion du flanc ne sont
pas transmis alabande de roulement.

Carcasse




Terme

Description

Bord (ou renfort)

Insertdetissumétallique outextile placéal'extérieurdutalon.llsertaprotéger
les plis de la carcasse de tout frottement contre lajante.

Tringle de talon

Anneau métallique qui présente différents fils d'acier. Les plis de
carcasse sontancréesalaperle.

Structure circulaire inextensible composée de plis croisés a trés faible

Ceinture angle, positionnée souslabande deroulement, dansle butde stabiliser
lacarcassedanslazoned'empreinte.
Bord de Petite marque indiquant la circonférence de la partie supérieure du
centrage talon et servant de référence pour vérifier le centrage correct du pneu
g surlajante aprés montage.
Cordonde Reliefdelacirconférence placé danslazoneduflanclaplus exposée aux
protection glissements accidentels.
Zonesituéeentrelerebord etle bord de centrage. Il s'agitd'une couche
Flanc de caoutchouc d'épaisseur variable, congue pour protéger les plis de la
carcasse contre les collisions latérales.
Liner Couche de caoutchouc vulcanisé, imperméable a I'air, a I'intérieur des
pneus tubeless.
Profilé en caoutchouc de section généralement triangulaire, placé au-
Filling dessusdelaperle ;ilassurelarigidité dutalonetcrée une compensation
graduelle aladiscontinuité soudaine de I'épaisseur causée parla perle.
Plis C'est le bord du pli de la carcasse qui est enroulé autour de la perle et
posée contre lacarcasseafind'ancrerle plietde I'empécher de glisser.
Couchelaplusinterne delabande de roulementquiesten contactavec
Fond (ou pied) la ceinture ou, sila ceinture n'est pas présente (pneus conventionnels),
avecledernier plidelacarcasse.
Partie la plus extérieure de la bande de roulement, située entre l'angle
Rebord P
etledébutduflanc.
Talon C'estlapartiequirelielepneualajante.
Pneus dotés d'une chambre a air capable de contenir de I'air sous
Pneus typetube

pression pendantune longue période.




Terme

Description

Pneustubeless

Pneus sans chambre a air. lls sont constitués d'un pneu dont le flanc
intérieur est recouvert d'une fine couche de caoutchouc spécial
imperméableal'eau, appeléliner. Ceci permet d'assurer I'étanchéité de
I'air sous pression contenu dans la carcasse. Ce type de pneu doit étre
monté sur des jantes spécifiques, directement sur lesquelles la valve
estfixée.

Jante (Roue)

C'estl'élément métalliquerigide quireliele moyeu du véhiculeetle pneu
de maniéere fixe, mais non permanente.

Profil delajante

Forme de la section en contact avec le pneu. Il est fabriqué dans
différentes formes géométriques.

Chambreaair

Structure en caoutchouc a anneau fermée avec une valve qui contient
del'air sous pression.

Dispositif mécanique qui permet le gonflage / dégonflage et

Val p L . e -
ave I'étanchéité del'air sous pressional'intérieur d'une chambre a air.
Systémede
gonflage des Systeme de gonflage quifacilite le gonflage des pneus tubeless.
tubeless

Entalonnage

Cette opération est obtenue pendant la phase de gonflage et garantit
un centrage parfaitentre le talon etlebord de lajante.

Pince presse-
talon

Outil destiné a étre utilisé lors du montage du talon supérieur. Elle est
positionnée de maniére a s'engager dans le rebord de la jante et a
maintenir le talon supérieur du pneu a l'intérieur du creux. Utilisée pour
le montage de roues surbaissées

Régulateur de
décharge

Raccord qui permetd'ajuster le passage d‘air.

Détalonnage

Opération qui permet de détacher le talon dubord de lajante.




2. IDENTIFICATION DE LA MACHINE
2.1. IDENTIFICATION DU FABRICANT

Seréféreraux données figurant dans la derniére page du présent manuel.

2.2. IDENTIFICATION DE LA MACHINE

Seréféreraux données figurantdans laderniere page du présent manuel.

2.3. PLAQUES/ETIQUETTES D'IDENTIFICATION

Les plaques et/ou étiquettesinstallées sur lamachine sont présentées ci-dessous:

Pos. Elément Code Image plaque/ étiquette

Plaque
1 d'identification
CE




2.3.1. PLAQUE D'IDENTIFICATION

La plaque d'identification contient les éléments d'identification de la machine de
méme que certaines données techniques :

Pos. Sigle Elément
1 Mod. Modele de lamachine
Vv Tension d'alimentation
A Courantnominal absorbé
kW Puissance nominale absorbée
2 Hz Fréquence
Ph Nombre de phases
bar Pression de service
Port. Max Portée maximale
3 Nun‘térode Numéro de sériede lamachine
série
4 IS0 9001 Certification du Systéme Qualité
5 CE Marquage CE

e ™

g3
Mod. 1S09001

QUAL. SYS. CERTIFIED
ANNO DI COSTRUZIONE /

"V Code MANUFACTURED
A
w J OO
IZ' Hz X-XXXXXXXX/XX - XX
o =% I AN
bar/psi E
Port.max — XXXXXXXXX




2.4. DIRECTIVES DE REFERENCE

Le Fabricant prévoit donclamise surle marché de lamachine compléte deladotation

suivante :

= Marquage CE

» Déclaration CE de conformité

» Manuel d'instructions et davertissements (documentation rédigée
conformément au point 1.7.4 de la Directive Machines 2006/42/CE et a lanorme
ISO 20607:2019).

Enoutre, lamachine a été concue conformément aux Directives suivantes:
» 2006/42/CEDIRECTIVEMACHINES ‘
= 2014/30/UEDIRECTIVE COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE

2.5. GARANTIE
Les clausesintégrales de la garantie sont contenues dans le contrat de vente.

Lagarantie est subordonnée aux conditions générales énumérées ci-dessous:

» Lamachinedoitétre utilisée dans les limites déclarées dans le contrat et figurant
dans ladocumentation technique.

» Lentretien doit étre réalisé dans les délais et selon les modalités prévus dans le
manuel, en utilisant des piéces détachées d'origine du Fabricant et en confiant le
travaila du personnel qualifié.

Lagaranties'annuleencasde:

» Non-respectdesnormes de sécurité.

» Dépose oumanipulation des dispositifs de contrdle et de sécurité.

» Usagenon prévudelamachine.

» Utilisation de lamachine par du personnel non formé et/ou non autorisé ou non-
respect des compétences des différents opérateurs, comme indiqué dans le
manuel.

» Modifications ou réparations effectuées par I'utilisateur sans le consentement
sous forme écrite du Fabricant.

» Non-respectdelatotalité oud'une partie desinstructions.

» Défautsd'alimentation.

» Entretieninsuffisant.

» Utilisation de pieces détachées nond'origine.

» Evénements de nature exceptionnelle tels que les inondations, les incendies (non
découlant des machines).




2.6. FORMATION DU PERSONNEL

L'employeurdevraévaluer I'aptitude de son personnelaaccomplircestacheseta
travailler sur les roues en toute sécurité et, au besain, il devra offrir d'autres
stages de formation pour s'assurer que chaque employé conserve ses
compétences.

L'employeur est tenu de fournir un programme pour la formation de tout son

personnel qui travaille sur les roues sur les dangers dérivant des opérations

d'entretien a effectuer et sur les consignes de sécurité a observer. Le Service ou

I'Entretien comprendle montage etle démontage de roues et toutes les activités

correspondantes telles que le dégonflage, l'installation, la dépose et le

maniement.

» L'employeur est tenu de s'assurer que les opérateurs n'interviennent pas sur
les roues a moins qu'ils n'aient été adéquatement formés relativement aux
procédures correctes d'entretien spécifique du type de roue sur lequel ils
interviennent etaux consignes de sécurité.

» Les informations a utiliser dans le programme de formation incluent, au
minimum, les informations contenues dans le présent manuel.

L'employeur esttenudes'assurer que chaque employé esten étatde travailler sur

lesroues enconnaissance de cause etentoutesécurité etd'exécuterlesactivités

indiquées ci-dessous en observantles consignes de sécurité:

» Démontage des pneus (y compris le dégonflage).

» Inspection etidentification des composants de laroue avec jante.

= Montage des pneus.

» Utilisation des dispositifs de fixation, cages, barriéres ou autre équipement.

» Maniementdesrouesavecjantes.

» Gonflagedupneualintérieur des cages de gonflage.

» Installation et dépose des roues.




3. DISPOSITIFS DE SECURITE
3.1. AVERTISSEMENTS GENERAUX DE SECURITE

Lire, comprendre et observer attentivement les avertissements et les
instructions fournies dans le présent manuel. Ce manuel fait partie intégrante du
produit. Le conserver avec lamachine en lieu slir pour toute consultation future.

/\ ATTENTION

Ne pas mettre en marche la machine avant d'avoir lu et bien compris toutes les
signalisations de danger / d'attention décrites dans ce manuel.

Pendant les opérations de transport, d'installation, d'utilisation et d'entretien
attacher les cheveux longs et ne pas porter de vétements amples et flottants,
des cravates, des colliers, des montres et tout type d'objet pouvant étre
intercepté par les organes en mouvement.

L'enlévement des plaques et des pictogrammes présents sur la machine est
interdit. Remplacer ceux qui sontillisibles ou manquants.

Toute variation ou modification non autorisée surlamachine estinterdite. Toute
modification non autorisée dégage le Fabricant de la moindre responsabilité
pour tout dommage ou accident qui pourrait se vérifier. En particulier, I'altération
ou le démontage des dispositifs de sécurité représentent une violation aux
réglementations pour la Sécurité du Travail.

« Débrancherlafiche d'alimentation électrique
» Deébrancher la vanne d'interception pour couper l'alimentation

E Avant d'effectuer des opérations de réglage sur la machine :
pneumatique.




BRRS

’0«
*‘# % Ne pas retirer ou modifier les parties de lamachine.

N
»’0‘&

La mise en service de la machine quand on est sous l'effet de I'alcool, de
médicaments et/ou de drogues estinterdite. En cas d'ingestion de médicaments
avec ou sans prescription (automédication), consulter un médecin pour connaitre
les effets collatéraux que ces médicaments pourraient avoir sur la capacité de
faire fonctionner la machine en toute sécurité.

(\ DANGER

L'éclatement du pneu peut provoquer sa projection
dans les zones a proximité avec une force suffisante
pour causer de graves Iésions, voire méme la mort.

Ne pas monter le pneu si sa dimension (indiquée sur le
flanc) ne correspond pas exactement a la dimension de
lajante (imprimée a l'intérieur de la jante) ou si lajante
ou le pneu sont défectueux ou endommageés. Durant le
gonflage, tenir une position en dehors du volume
cylindrique vertical occupé parlaroue.

|

» Durant le fonctionnement de la machine, toujours porter les équipements de
protection individuelle (EPI) homologués et autorisés OSHA, CE ou avec des
certifications équivalentes. Consulter le superviseur pour de plus amples
informations.

» Porter des chaussures de protection antidérapantes lors de I'utilisation de la
machine.

N
-

Les opérations d'entretien et de réparation doivent étre effectuées par un
personnelinstruit et autorisé par le Fabricant.




Ne pas dépasser la pression de gonflage du pneu prescrite par le Fabricant et
indiquée sur le flanc du pneu. Vérifier avec attention que le tuyau de l'air est
correctement inséré dans lavalve.

3.2. NIVEAUDEBRUIT

Lamachineaété concuede maniérearéduirel'émission de bruitaérienalasource. Les
mesures effectuées sontindiquées ci-dessous :

VALEURS DECLAREES D'EMISSION SONORE A DEUX CHIFFRES
conformémentalanormeENISO 4871

Machine chargée avecroue et pneu*

Mesure pondérée A LpA (réf. 20pPa) du
niveau d'émission de pression sonore dans 73dBA
la position opérateur, en décibels

KpAd'incertitude en décibels 2,5dBA

*valeurs déterminées conformément au code d'essaidu bruit figurantal‘annexe E de lanorme FprEN
17347:2020, enréférencealanormede base EN ISO 11201:2010 (niveau 2).

Les valeurs de bruit reportées sont des niveaux d'émission sonore et donc elles ne
constituent pas obligatoirement des niveaux opérationnels de sécurité. Bien qu'il
existe un lien entre les niveaux d'émission et ceux d'exposition, il n'a pas une valence
fiable dansladéfinition delanécessité de précautions supplémentaires a prendre. Les
facteurs déterminantle niveau d'exposition auquel I'opérateur est soumis incluent la
durée de I'exposition, les caractéristiques de la salle de travail, d'autres sources de
bruit, etc. Les niveaux d'exposition admis peuvent également varier selon les pays.
Dans ce cas, ces informations seront utiles a I'utilisateur de la machine afin de mieux
évaluer le danger et lerisque impliqués.

3.3. VIBRATIONS

La machine ne transmet pas au sol des vibrations pouvant altérer la stabilité ou la
précision des appareils éventuellement situés a proximité.

Une vibration excessive ne peut étre causée que par une panne mécanique
devant étre signalée et éliminée tout de suite afin de ne pas affecter la sécurité
delamachine et des opérateurs.




3.4. PICTOGRAMMES DE SECURITE APPOSES SUR LA MACHINE

Des autocollants et des plagues de sécurité sont apposés sur la machine comme le
tableau suivantl'indique. Pour le positionnement, se référer al'image ci-dessous.

Pos. Code Pictogramme Description

1 L4L64L29 Pressiond'entrée max 16 bar

2 418135 Sens derotation du moteur

3 425211 Danger électrique

4 446388 If’laqug des données alimentation
électrique
DébrancherI'alimentation

5 446598 électrigueavantd'ouvrirle tableau
électrique

6 446431 Dangerd'écrasement détalonneur

7 446433 Danger d'écrasementautocentreur

8 446435 Dangerd'écrasement téte opérante

9a 461931A Avertissements danger gonflage
Avertissements danger gonflage

9b 462778 Bt Note : pour le marché américain
uniqguement
Avertissements entretienfiltre

10 4-113355 Note : pourle marché américain
uniqguement
Avertissements danger d'explosion

1 432740 Temnectes Note : pourle marché américain
uniqguement
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3.5. RISQUES RESIDUELS

Cette machine a été congue de sorte a assurer les exigences de sécurité essentielles
pour I'opérateur. La sécurité a été intégrée dans la mesure du possible dans la
conception etdanslaconstruction delamachine, toutefoisil existe desrisques contre
lesquels les opérateurs doivent étre protégés, notamment pendant la phasede :

» Transportetinstallation

» Fonctionnementordinaire

» Réglageetmiseaupoint

» Entretienetnettoyage

» Désassemblage et élimination

Pour chaque risque, on fournit une description du risque et de lazone ou partie de la
machine concernée par ce risque résiduel (sauf en cas de risque valable pour
I'ensemble de la machine). Des informations procédurales sont également fournies
sur la maniere d'éviter le risque et sur I'utilisation correcte des équipements de
protectionindividuelle prévus par le Fabricant.

Risque résiduel Description etinformations procédurales

Il existe toujours un danger d'écrasement di a la

présence de pieces mobiles.

Pour minimiser lerisque :

Danger d'écrasement » Lespersonnesnonautoriséesdoiventresteral'écart
delazonede travail

= Tenirles mains et les autres parties du corps al'écart
desorganes en mouvement.

Il existe toujours un danger de contact avec les parties
soustensionencasdepannedelisolationdumoteurou
derupturedelagaineducable.

Pour minimiserlerisque :

Danger électrique = Utiliserles EPI: gants, chaussures de protection.
= Suivre les instructions fournies dans le présent
manuel.

et les opérations d'entretien doivent étre effectuées
exclusivement par un personnel autorisé et forme.

Il subsiste un risque de lésions aux yeux pendant

I'entalonnage etle gonflage.

Pour minimiserlerisque :

Dangerdelésionsauxyeux | = Enleverleséventuelsdébrisdespneus.

= Utiliser les EPI: lunettes de protection approuvées
par OSHA, CE ou tout autre dispositif de travail
certifié.




3.6. DISPOSITIFS DE SECURITE

Lamachine est dotée de dispositifs assurant lasécurité de l'opérateur.

Pos. Dispositif Description

Empéche l'accés aux organes mobiles internes et au

1 Panneau latéral L . o s .
systemeélectrique. llestsitué surle coté delamachine.

Carter protection

sdal Empéchelapressioninvolontaire d'une pédale.
pédales




4. APERCU DE LA MACHINE

4.1. DESCRIPTION DELA MACHINE

Lamachine est un monte/démonte-pneus a fonctionnement électro-pneumatique.
Elle doit étre utilisée pour démonter et monter les pneus pour motocycles et
cyclomoteurs des/sur les jantes.

Lamachinefonctionneenmaintenantlaroueenposition verticale pourle détalonnage
eten position horizontale pour le montage et le démontage.

Lesentrainements sont effectués par'opérateurau moyen de commandes a pédale.

4.2. UTILISATION PREVUE

La machine décrite dans le présent manuel est destinée a un usage professionnel
pour:

Opération Autorisée Non autorisée

Pneus pour:
= Camion
= Autobus
= Tracteurs
= Enginsdeterrassement.

Pneus pour veéhicules

MONTAGE, DEMONTAGE et | légers d'un @ extérieur
GONFLAGE de: maximal de 38" et d'une

largeur maximale de 12"

Pour le démontage et le remontage des pneus, utiliser les outils fournis en dotation
aveclamachine.
Toute autre utilisation est jugée impropre et peut provoquer des accidents.

Touteautre utilisation que celle décrite doit étre considérée commeinappropriée.

llestinterditd'utiliser un équipement et des accessoires autres que I'équipement
d'origine du Fabricant.




4.3. COMPOSANTS PRINCIPAUX

Lamachine est composée des parties principales suivantes:

Pos. Composant Description
. Il permet le positionnement du dispositif de montage /
1 Bras vertical p
démontage.
Il permet d'éloigner le dispositif de montage /
2 Bras horizontal démontage et le bras vertical de I'autocentreur pour
retirer ou remplacerles pneus ou les jantes.
3 DISPOS'F'fde montage / Il permet de monter /démonter le pneudelajante.
démontage
4 Dispositif autocentreur | Dispositif autocentreur pour le blocage delaroue.
5 Palette de détalonnage | Permetladépose dutalondelajante.
6 Pistoletde gonflage | Dispositif de gonflage / dégonflage du pneu.
. Protége la palette de détalonnage contre tout contact
7 Protection dela palette

avec lajante lors du détalonnage.




4.4, ACCESSOIRES FOURNIS AVEC L'I::QUIPEMENT
Lamachine est équipée des accessoires prévus par la configuration respective.
4.5. ACCESSOIRES EN OPTION

La machine peut étre équipée d'accessoires en option. Se référer au catalogue des
accessoires.

4.6. DONNEES TECHNIQUES

Données générales
o » Position 1 (del'extérieur) = 6" - 14"
Capacité de blocage plateau autocentreur OS? fon (de Iex ?rfeur) " R
(6" - 24") « Position 2 (del'extérieur)=11"-19
= Position 3(del'extérieur) = 16" - 24"
Force de détalonnage 15500 N (2 10 bar)
Ouverture détalonneur 320mm
Diamétre max. couverture 980 mm
Epaisseur max. couverture 12"
Pression de service 8-10bar
Couplle de rlotatlrin autocentreur 1200Nm
(version triphasée)
| .
Coup.e derotation a‘utocentreur 800 Nm
(version monophasée)
Poids 200Kg
Données alimentation électrique
N.det / Poids comp.
Motorisation kw ' e1 i)urs CoupleNm | électriques
Kg
400V - 3 ph-50Hz 0.75 8.5 1200 11.5
200/230V - 3 ph-50Hz 0.75 8.5 1200 11.5
200/230V - 1 ph-50Hz 0.75 8.5 800 11.5
200/230V - 1 ph-60Hz 0.75 8.5 800 115
115V - 1ph-60Hz 0.75 8.5 800 11.5
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4.7. DIMENSIONS D'ENCOMBREMENT

Dimensions d'encombrement

Largeur (max.) 1115 mm
Profondeur (max.) 960mm
Hauteur (max.) 1940 mm

1940 mm

; 1115 mm




4.8. DESCRIPTION DES COMMANDES

Pos. Elément Etiquette Description

Permetlarotationduplateauautocentreur.

Posséde trois positions :
» Pédale enfoncée (et maintenue
B enfoncée) = rotation dans le sens des

Pédale . .
1 / aiguillesd'une montre
autocentreur b p .

() » Pédalerelevée (etsoutenue parle pied) =
rotationdanslesensinversedesaiguilles
d'unemontre

» O(neutre) =rotation désactivée
Pédale
d'ouverture/ Permet [l'ouverture, la fermeture et
2 fermeture / . -
. = I'approche des griffes de blocage.
griffes de T4
blocage 2
3 Pédale palette p Permet l'actionnement de la palette de
de détalonnage D détalonnage.
<
Permetleblocage du bras vertical.
4 Levierde } Remarque: ne bloquer qu'aprés avoir
blocage trouvé la position exacte du dispositif de
montage /démontage.
Poignée Permetleréglagedubrashorizontal afinde
5 réglage bras - maintenir la distance entre le dispositif de
horizontal montage/démontage etlajante.

Note : |'étiquette figurant surlacommande varie en fonction de lamachine achetée.







5. TRANSPORT, MANIEMENT ET STOCKAGE

5.1. TRANSPORT
5.1.1. CONDITIONS DU MILIEU DE TRANSPORT

Conditions du milieu de transport

Température -25°C++55°C

5.1.2. TABLEAU DES POIDS

Groupe Poids avec emballage

\ersion standard 210Kg

5.1.3. EMBALLAGE

5.1.3.1. CONDITIONS DETRANSPORT
Transporter le démonte-pneus dans son emballage d'origine et dans la position

indiquée sur cedernier.

Dimensions emballage
Largeur 840 mm
Profondeur 1140 mm
Hauteur 970 mm

5.1.3.2. MANIEMENT DE LA MACHINE EMBALLEE
Pour déplacer la machine emballée, enfiler les
fourches d'un chariot élévateur dans les trous
respectifssituésalabase del'emballage (palette).

Il estinterdit de soulever la machine emballée
al'aided'une grue oud'un palan.




AVIS

Ne pas superposer d‘autres colis sur I'emballage.

5.1.3.3. RETRAITEMBALLAGE

Retirer la partie supérieure de I'emballage et s'assurer que lamachine n'a subiaucun
dommage durant le transport.

Conserver les emballages d'origine pour des transports futurs éventuels.

Lamachineal'intérieur de I'emballage est divisée dans les parties suivantes :
»  Corps machine (A)
» Potenceetbras(B)

@D

Retirer les éléments de fixation des piéces de la machine sur la palette.

Aprés avoir libéré le poteau, placez-le dans une position horizontale pour I'empécher
de tomber et de s'endommager.

Procéder aux opérations de montage des piéces de lamachine.




5.2. MONTAGE

5.2.1. MONTAGE DU BRAS
Pour monterle bras :

Pas Action
1 Positionnerle bras au niveau des trous du
pivot (A).
5 Insérer les rondelles (B) au-dessus et au- e |
dessous. -
3 Insérer e pivot (A).
4 Serrer les vis (C) jusqu'a ce que la rotation
dubras présente une légere friction.
| =

5.2.2. MONTAGE DE LAPOTENCE
Pour monter la potence :

rondelles (A).

Pas Action Image
1 Insérerla potence dans les
pivots filetés.
Monter le support arriére
2
(B).
Fixerla potence au caisson
3 a l'aide des écrous et des




5.2.3.MONTAGE DE LA PROTECTION DELA PALETTE
Pour monter la protection de la palette :

Pos. Action Image

1 Insérerlaprotection surla palette.

Alignerlestrous delaprotectionavec ceux
delapalette. Encastrerla protection.

S'il est nécessaire de retirer ultérieurement la protection de la palette, utiliser un
palan pour faire levier dans les trous présents.

5.2.4.RACCORDEMENT PNEUMATIQUE DU PISTOLET DE GONFLAGE
Pour effectuer le raccordement pneumatique du pistolet de gonflage :

Pas Action Image

Raccorder le tuyau du pistolet au raccord
1 pneumatique situé a l'arriere de la
machine.




5.3. MANIEMENT

Avant de manipuler la machine, vérifier son barycentre et son poids par rapport
aux capacités del'élévateur choisi.

Effectuer avec beaucoup d'attention les opérations de maniement décrites. Le
non-respect de ces recommandations peut provoquer des dommages a la
machine et compromettre la sécurité de I'opérateur.

5.3.1. PROCEDURE DE MANIEMENT
Unefoisles opérations de montage terminées, procéder au levage de lamachine pour

laretirerdelapalette.
/\ ATTENTION

Il est strictementinterdit d'utiliser des points de levage autres que ceuxindiqués.

Pas Action

Accrocher les courroies de levage aux
points prévus.

Vérifier que la charge est correctement
2 équilibrée en la soulevant Iégérement du
soletenvérifiant qu'elle est horizontale.

Soulever lentement en veillant au
barycentredelamachine.




5.4. STOCKAGE
5.4.1. CONDITIONS DU MILIEU DE STOCKAGE

Conditions du milieu de stockage

Température -25°C++55°C

5.4.2.STOCKAGE DE LA MACHINE

La machine, les accessoires et les composants relatifs doivent étre gardés dans un
milieu fermé, sec et propre afin d'assurer la conservation optimale des organes de la
machine elle-méme.

En cas de non-utilisation prolongée de la machine, il faut effectuer les opérations
suivantes de prédisposition al'inactivité:

Pas

Action

1

Fermerlebras détalonneur.

Couper l'alimentation électrique.

Couper l'alimentation pneumatique.

Effectuerles opérations de nettoyage de lamachine.

2
3
4
5

Couvrirl'ensemble de lamachine avec des baches ou similaires.




6. INSTALLATION

Installer la machine conformément a toutes les réglementations en matiére de
sécurité en vigueur, y compris, mais pas seulement, celles prévues par OSHA
(Agence européenne pour la sécurité et la santé au travail).

Effectuer avec beaucoup d'attention les opérations d'installation décrites. Le
non-respect de ces recommandations peut provoquer des dommages a la
machine et compromettre la sécurité de I'opérateur.

/A DANGER

DANGER D’EXPLOSION OU D'INCENDIE. Ne pas installer la machine dans des
zonesol elle pourrait étre exposée aux vapeursinflammables (essence, solvants
pour peinture, etc.). Ne pas installer la machine dans des espaces réduits et ne
pas la positionner au-dessous du niveau du sol.

6.1. CONDITIONS ENVIRONNEMENTALES ADMISES

Lamachinedoitétreinstalléeetutiliséeal'intérieur,al'abridesagentsatmosphériques
tels que la pluie, la gréle, la neige, le brouillard, les poussiéres en suspension, les
poussiéres combustibles. Il ne peut pas étre un milieu classé et il doit assurer la
protection contre les agents agressifs tels que les vapeurs corrosives ou les sources
de chaleur excessive.

La machine a été congue et réalisée pour travailler en toute sécurité dans les
conditions environnementales suivantes:

Conditions environnementales de travail admissibles

Température 0°C++50°C
Humidité relative 30%+95%
Eclairage de l'environnement 300 lux minimum
Plan d'appui 1000Kg/m?




6.2. EMPLACEMENT DE LA MACHINE

Aumomentduchoixdulieud'installation, il faut observer les réglementations en
vigueur concernant la sécurité du travail.

La machine doit étre installée sur un sol stable et rigide pour prévenir et éviter toute
deformation de la structure.
Positionnerlamachine de maniére a ce qu'elle soit accessible des quatre cotés.

Installerlamachine dans la position de travail souhaitée, enrespectantles tolérances
minimales indiquées sur la figure.

7 Z

Ne pas installer la machine dans des espaces réduits et ne pas la positionner au-
dessous du niveau du sol.




6.3. RACCORDEMENTS

Pour la mise en marche de la machine, vérifier les raccordements et les connexions
aux réseaux locaux nécessaires:

» Raccordementélectrique.

» Raccordement pneumatique.

L'utilisateur est tenu de prévoir un raccordement a l'installation conforme aux
caractéristiques exigées.

6.3.1. RACCORDEMENT ELECTRIQUE

Les opérations de raccordement électrique de la machine au réseau
d'alimentation doivent étre exclusivement effectuées par un personnel qualifié.

/\ ATTENTION

Avant de brancher la fiche d'alimentation électrique au tableau, vérifier que la
tension de ligne est la méme que celle indiquée sur la plaque des données de la
machine.

Les composants nécessaires au raccordement électrigue doivent étre diment

dimensionnés selon:

» La puissance électrique absorbée par la machine, spécifiée sur la plaque des
données de lamachine

» Ladistance entrelamachine etle pointde raccordement au réseau électrique, de
maniéreace quelachutedetensionapleine charge ne soit pas supérieure a4 %(10
% lors du démarrage) par rapportala valeur nominale de la tension indiquée sur la
plague des données.

Pourréaliser le branchement électrique, suivre la procédure ci-dessous :

Pas Action Image

Brancherlafiche d'alimentation dela
1 machine a la prise murale du local
d'installation.




L'utilisateur doit également:

= Monter sur le cable d'alimentation une fiche conforme aux réglementations en
vigueur

» Vérifierquel'installation électrigue alaquelle lamachine seraconnectée estdotée
d'un interrupteur automatique différentiel approprié ayant une sensibilité de
30mA

= Monter des fusibles de protection a la ligne d'alimentation, ayant un ampérage
conforme aux indications du schéma électrique général faisant partie du présent
manuel

» Equiper l'installation électrique de I'atelier d'un circuit de protection a la terre
efficace.

Lamisealaterreestindispensable pourlefonctionnement correct delamachine.
llestinterditderelier lamise alaterre aux tuyauteries du gaz, del'eau, auxfilsdu
téléphone ou a d'autres objets non appropriés.

Au cas ou le branchement a la ligne électrique d'alimentation serait effectué
directement par l'intermédiaire du tableau électrique général, sans I'emploi d'une
fiche spécifique, il faut prévoir un interrupteur a clé ou de toute facon pouvant étre
verrouillé al'aide d'un cadenas.




6.3.2. RACCORDEMENT PNEUMATIQUE

Pour un fonctionnement correct de I'éequipement, I'air émis doit étre traité de
maniére conforme (non supérieur a 5/4/4 selon lanorme IS0 8573-1).

S'assurer que la pression disponible et les performances de l'installation a air
comprimé soientcompatibles avec celles nécessaires pour le fonctionnement correct
delamachine (seréférer au paragraphe « Données techniques »).

Pour le fonctionnement correct de la machine il faut que le réseau d'alimentation
pneumatique soit conforme ala plage de pressionde 8,5 barsa 16 bars.

Pourréaliser le raccordement pneumatique, suivre la procédure ci-dessous :

Pas Action Image

Connecter le tuyau d'air au raccord
situé surle groupe filtreréducteur.




7. FONCTIONNEMENT

Les roues équipées de capteurs de pression et les jantes ou pneus spéciaux
peuvent nécessiter des procédures de travail spéciales. Consulter les livrets
d'assistance du fabricant des roues et des pneus.

Avant d'effectuer des opérations de réglage sur

lamachine:

= Débrancherlafiche d'alimentation électrique

= Débrancher la vanne d'interception pour
couper I'alimentation pneumatique.

Cesserd'utiliserlamachineencasde:

= Bruitsanormaux

= Vibrationsinhabituelles

= Fonctionnementincorrect d'un composant.
Contacter le Support technique.

Un seul opérateur peut travailler sur lamachine a la fois.
Le non-respect des instructions et des avertissements de danger peut étre la
cause de graves blessures aux opérateurs et aux personnes présentes.

Interdire aux personnes de stationner a une distance inférieure a 6 métres de la
machine.

Ne monter les pneus et les jantes qu'aprés avoir vérifié leur correspondance.

Ne pas utiliser d'outils autres que ceux fournis avec le démonte-pneus ou autres
que les accessoires d'origine du Fabricant.




Ne pas installer de pneus coupés, endommagés, détériorés ou usés. Ne pas
installer de pneus sur des jantes abimées, pliées, rouillées, usées, déformées ou
endommageées.

Ne pas laisser des écrous, des boulons, des outils ou d'autres matériels sur la
machine. lls risquent de rester coincés dans les organes et piéces mobiles et de
provoquer des dysfonctionnements ou bien d'étre projetés.

Sile pneu devait é&tre endommagé en cours de montage, ne pas tenter de mener
le montage a terme. L'enlever et I'éloigner de la zone de service et le marquer
comme pneu endommage.

AVIS

Gonflerles pneus graduellement en contrdlant entre-temps la pression, le pneu,
la jante et le talon. Ne jamais dépasser les limites de pression prescrites par le
fabricant.

Lors des opérations de fonctionnement de la machine, les opérateurs préposés
doivent respecter les normes générales de sécurité et porter les équipements de
protection individuelle (EPI) suivants :

Symbole Prescription Description
Utilisation obligatoire | Indiquelaprescriptionpourle personneld'utiliser des
j de gantsde protection | gantsde protectionoud'isolation.

\ Utilisation obligatoire Indiquela prescription pourle personnel d'utiliser des
/ dechaussuresde

protection chaussures de protection des pieds.

Utilisation obligatoire
delunettesde
protection

Indiquelaprescription pourle personnel d'utiliser des
lunettes de protection des yeux.

Utilisation obligatoire de
dispositifs de protection
contrelebruit

Indique la prescription pourle personnel d'utiliser des
casques oudesbouchons de protection des oreilles.




7.1. ZONEDE TRAVAILET POSTES DE LOPERATEUR

Lamachine exige un seul opérateur durant son fonctionnement.

La figure montre les positions prises par l'opérateur et les zones dangereuses
relatives (P) pendant les différentes étapes de travail :

» Détalonnage (A)

» Démontage et montage (B)

= Zone gonflage (C)




7.2. VERIFICATIONS PRELIMINAIRES

Avantde commencer le travail, vérifier soigneusement que tousles composants de la
machine, etnotammentles parties et pieces en caoutchouc ou en plastique, sontbien
positionnées, en bon état et en parfait état de marche. En cas de constatation de
dommages ou d'usure excessive en cours d'inspection, remplacer ou réparer
immeédiatement le composant, quelle que soit I'ampleur du défaut ou de l'usure.
Vérifier que la machine a été correctement raccordée au réseau électrique et
pneumatique.

Vérifier le manomeétre de I'ensemble filtre régulateur pour une pression minimale de
8 bars. Si la pression est inférieure au niveau minimum, certaines fonctions de la
machine peuvent étre limitées ou insuffisantes.

Ne pas mettre la machine en marche en présence d'un cable électrique
endommaggé.

7.3. MISEEN MARCHE

Unefoislesraccordements électrique et pneumatique effectués, lamachine est dgja
enmesure de fonctionner.

Si la machine reste débranchée du raccordement pneumatique pendant une
longue période, rétablir la pression.

7.4, OPERATIONS DE FONCTIONNEMENT

Vérifier I'absence de personnes non autorisées a I'intérieur de la zone de travail
pendant les opérations de fonctionnement.

Vérifier que les parties mécaniques appliquées sontinstallées de maniére correcte
etbienfixées, afind'évitertoutaccident pendant I'utilisation desaccessoires. Tenir
fermement les accessoires manuels pendant les opérations de travail.

Sila machine se comporte anormalement, procéder a la déconnexion électrique
et pneumatique.
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Vérifier que le blocage de la jante est effectué correctement dans chaque point
de prise du mandrin du systéme de blocage roue et que la prise est siire.

Aucune mesure ne doit étre prise pour modifier le point de consigne de la pression
de service des soupapes de siireté. Le Fabricant décline toute responsabilité en
cas de manipulation de ces vannes.

Ne pas s'éloigner de la zone de travail avec la roue sur le systéme de blocage et
soulevéedusol.

L'emploi de dispositifs de gonflage (par ex. pistolet) reliés au démonte-pneus a
I'aide de sources d'alimentation externes a la machine, n'est pas autorisé.

Lors du fonctionnement, tenir les mains et les doigts a I'écart:
= Duborddelajante

» Dudispositif de montage/démontage

= Dudétalonneur.

A DANGER

DANGER D'ECRASEMENT. Il subsiste un danger
d'écrasement au niveau de certaines piéces de la machine
pendant son fonctionnement (par exemple : dispositif de
démontage/montage, détalonneur, plateauautocentreur).
Tenir les mains et les autres parties du corps a I'écart des
organes et piéces en mouvement.




7.4.1. DETALONNAGE

Avantd'effectuer le détalonnage, fermer complétementle plateau autocentreur
(griffes de blocage vers le centre). Garder les mains éloignées des piéces en
mouvement.

Pourréaliser le détalonnage, suivre la procédure ci-dessous :

Pas Action Commande

Dégonfler completement
1 le pneuenretirantlapartie -
internedelavalve.

Purger complétement I'air de I'intérieur du pneu avant de continuer le travail. Ne
pas procéder au détalonnage avant d'avoir évacué complétement l'air de
I'intérieur du pneu. Sil'air n'a pas été évacué, I'opérateur risque de se blesser et
I'equipement, le pneu oularouerisquent de se détériorer.

Pas Action Commande

Positionner la roue et
approcher la palette de
détalonnage du bord de la
jante.

Appuyersurlapédale pour
3 actionner la palette de

détalonnage. H D¢

~




Pas

Action

Commande

Image

Répéter l'opération en
divers points du pneu
jusgu'a ce que le talon se
détachedelajante.
Note: Répéter la méme
opération sur le coté
opposé dupneu.

Retirer les éventuelles
anciennes masses
d'équilibrage de laroue.

Lubrifier soigneusement
les flancs du pneu sur
toute la circonférence du
taloninférieur et supérieur
pour faciliterledémontage
et éviter d'endommager
lestalons.




7.4.2. BLOCAGE DE LA ROUE
Pourréaliser le blocage de laroue, suivre la procédure ci-dessous :

Pas Action Commande Image

Amener manuellement le
1 brashorizontal enposition -
horsservice.

Appuyer successivement

2 sur la pédale pour ouvrir /
complétement les griffes. S o
%

Lorsque les griffes sont
complétement ouvertes,
appuyer sur la pédale et
'amener en position
neutre.

Note: dans cette
configuration, il est S|
possible de contréler &%,
I'ouverture des griffes ala
présence de l'opérateur,
puis de les bloquer dans la
position souhaitée.

Regler la position des ™ graer _ ™ 1m0 _
4 griffes coulissantes selon -
lediameétre delajante.

167-24”




Pas

Action

Commande

Si la roue a bloguer a un
diameétre de 5" (kart), il

5 faut modifier le montage -
des griffes comme le |
montre l'image. ey
STANDARD REDUCED
Pousserlaroueverslebas
6 et appuyer sur la pédale B

pour bloquer la roue en
position.




7.4.3. DEMONTAGE DE LA ROUE
Pour réaliser le déemontage de laroue, suivre la procédure ci-dessous :

Pas

Action

Commande

Image

Amener manuellement le
brashorizontalen position
deservice.

Débloquer le levier de
blocage pour régler la
hauteur du dispositif de
montage/démontage de
la roue de maniére a
obtenir un contact avec le
borddelajante.

Bloguer le levier de
blocage.
Note: le bras vertical
s'éléve automatiquement
aenviron 2 mmdubord de
lajante.

Tourner la poignée de
réglage du bras horizontal
pour ajuster le bras a
environ2mmduborddela
jante.

Insérer et positionner le
levier leve-talon entre le
dispositif de montage/
déemontage et le talon du
pneu.




AVIS

Avec des jantes en alliage ou en peinture délicate, il est recommandé de monter
une protection plastique appropriée sur le levier.

Utiliser fermement le dispositif Iéve-talon.

Pas Action Commande Image

Souleverletalon supérieur
au-dessus de la partie
avant du dispositif de
montage/démontage et
insérer une partie du talon
supérieur dans le creux de
la jante en poussant le
pneu vers le bas depuis le
cOté opposé a la téte
opérante.

Appuyer sur la pédale de
commande de la rotation
du plateau autocentreur
par de légers coups pour
commencerlesopérations
de démontage.

Note: le talon supérieur C)
est  automatiquement
guidé sur le bord de la
jante.

Effectuer un tour complet
de laroue et appuyer avec
les mains sur le coté du
pneu opposé a la téte
opérantedefaconaceque
le talon soit positionné
dans le creux central de la
jante.




AVIS

Sile pneu estdotéd'une chambre a air, déplacer le bras vers I'extérieurjusqu‘ala
position de hors service, puis retirer lachambre a air.

Pas Action Commande Image

Répéter la procédure pour
le deuxieme talon.

Amener manuellement le [P

brashorizontalen position | %
10 hors service. - ‘

Retirer ensuite le pneu de (H ‘
lajante. %H




7.4.4. MONTAGE DE LA ROUE

DANGER D'EXPLOSION. Vérifier le juste accouplement couverture / jante en
termes de compatibilité (couverture Tubeless sur jante Tubeless ; couverture
tube type sur jante tube type) et de dimensions géométriques (diamétre
d'assemblage, largeur de section, écart et type de profil dubord delajante) avant
leur assemblage.

EVITER LES BLESSURES OU LA MORT. Vérifier aussi que les jantes n‘ont pas subi
de déformations, ne présentent pas de trous de fixation ovalisés, ne soient pas
encrasséesourouillées nin‘aientde bavures de coupe surles trous de lasoupape.
S'assurer que la couverture est en bon état et non endommagée.

Pour réaliser le montage de laroue, suivre la procédure ci-dessous :

Pas Action Commande Image

Lubrifier soigneusement
les flancs du pneu tout le

1 longdelacirconférence du -
talon inférieur et
supérieur.

Positionner le pneu sur la

jante et amener

2 manuellement le bras -
horizontal en position de
service.

Positionner le  talon
inférieur sous la partie
avant du dispositif de
montage/démontage.




Pas

Action

Commande

Image

Appuyer sur la pédale de
commande de la rotation
du plateau autocentreur
pour obtenir une rotation
dans le sens des aiguilles
d'une montre et procéder
aumontage.

Utiliser le creux de la jante
en poussant vers |a paroi
droite du pneu pour
réduire la force de tension
sur le talon pendant la
rotation.

Une fois le talon inférieur
entiérement monté,
répéter les mémes étapes
pour le talon supérieur.

Amener manuellement le
brashorizontalen position
hors service.

Retirer ensuite le pneu de
lajante.




7.4.5. GONFLAGE DU PNEU

/4\ DANGER

DANGERD'EXPLOSION !

Ne pas dépasser la pression prescrite par le Fabricant
du pneu. Toujours veiller a ce que les dimensions du
pneu et celles de la jante soient compatibles. Faire
attention aux risques de lésions du pneu. Durant le
gonflage, tenir une position en dehors du volume
cylindrique vertical occupé par laroue.

Lemploi de dispositifs de gonflage (par ex. pistolet)
reliésauxsourcesd'alimentation externesalamachine,
n'est pas autoriseé.

AVIS

Toujours respecter les réglementations nationales en matiére de sécurité,
pouvant résulter encore plus restrictives, par rapport a ce manuel, selon le
principedelahiérarchiedes normes (le texteayantunevaleur supérieure prévaut
sur le texte de valeur inférieure).

/A DANGER
4 N

Si, pourl'entalonnage du pneu, la pression maximale prescrite par le Fabricantdu
pneu doit étre dépassée, retirer la roue du monte/démonte-pneus et la placer
dans une cage de gonflage.

Vérifier que les deux talons supérieur et inférieur et le siége talon de la jante ont été
lubrifiés adequatementa l'aide d'une pate pour montage approuvée.




AVIS

Il est recommandé de porter des lunettes de sécurité neutres et des chaussures
spéciales.

Ne pas bloquer la jante sur I'autocentreur durant le gonflage.

Faire attention aux risques de lésions. Lire attentivement, comprendre et
observer les instructions suivantes.

A\ DANGER

= Des pneus trop gonflés peuvent éclater et provoquer la dispersion de détritus
susceptibles de causer des accidents.

= Despneusetdesjantes quin'ont pasle méme diamétre sontincompatibles et
donc non conformes. Ne pas essayer de monter ou de gonfler des pneus avec
desjantes non conformes. Exemple : ne jamais monter un pneu de 16" sur une
jante de 16,5", et vice versa. C'est extrémement dangereux. Des pneus et des
jantes non conformes risquent d'éclater et de provoquer des accidents.

/\ ATTENTION

Ne pas dépasser la pression de gonflage du pneu prescrite par le fabricant et
indiquée sur le flanc du pneu. Vérifier soigheusement que le tuyau d'air est

correctementinséré dans lavalve.

Ne jamais approcher la téte ou d'autres parties du corps a un pneu pendant le
gonflage ou I'entalonnage. Cette machine n'est pas un dispositif de sécurité
contre lesrisques d'éclatement éventuel de pneus, chambres d air ou jantes.

Se tenir a une certaine distance du démonte-pneu pendant le gonflage, ne pas
s'approcher.




/\  Pendantces opérations, le niveau de bruit détecté sur lamachine peut

// \ dépasser 85 dB(A). Porter des équipements de protection individuelle

y \ pour l'ouie.

{\ DANGER

L'éclatement du pneu peut provoquer sa projection dans les zones a proximité
avec une force suffisante pour causer de graves lésions, voire méme la mort.

Ne pas monter un pneu sisadimension (indiquée sur le flanc) ne correspond pas
exactement a la dimension de la jante (imprimée a I'intérieur de la jante) ou sila
jante oule pneu sont défectueux ou endommageés.

Ne jamais dépasser la pression prescrite par le fabricant du pneu.

Le démonte-pneu n'est pas un dispositif de sécurité et ne peut donc pas
empécher I'éclatement de pneus et de jantes. Veiller a ce que les personnes
restenta distance de sécurité

7.4.5.1. PROCEDURE DE GONFLAGE
Pour effectuer le gonflage du pneu, suivre la procédure ci-dessous :

Pas Action Commande Image

Vérifier que la roue n'est
pas bloguée sur le plateau
autocentreur par les
griffes.

Amener manuellement le
2 brashorizontalen position -
de service.




Pas

Action

Commande

Abaisser le bras vertical
jusqu'au contact avec la
jante.Bloquerlebrasdans
cette position.

\

e

Retirer l'intérieur de la
soupape si ce n'est pas
déja fait.

Relier le raccord Doyfe du
tuyau de gonflage a la tige
devalve.

Gonfler le pneu a l'aide du
pistolet spécial a
intervalles  rapprochés.
Pendant le gonflage,
vérifier constamment la
pression du pneu sur le
manometre.

Ne pas surgonfler le
pneu!




Pas Action Commande Image

Une fois Il'entalonnage
terming, remonterle corps
de la valve, puis gonfler le
pneu jusqu'a la pression
prescrite par le fabricant
du pneu.

Détacher le tuyau de
8 gonflage de la tige de -
valve.

lls-
Amener manuellement le
| IJ

brashorizontalen position V==
9 hors service. - ‘

Retirer ensuite le pneu de ‘ H
lamachine.

7.5. ARRET

Pour éviter toute utilisation par du personnel non autorisé, débrancher la fiche
d'alimentation quand la machine est inutilisée (&éteinte) pendant de longues
périodes.

7.5.1. ARRET OPERATIONNEL

Pour effectuer un arrét opérationnel, déconnecter les alimentations électrique et
pneumatique.
Lamachine ne comporte aucuninterrupteur et/oubouton d'arrét.

7.5.2. ARRET D'URGENCE

Pour effectuer un arrét d'urgence, déconnecter les alimentations électrique et
pneumatique.




8. ENTRETIEN
8.1. AVERTISSEMENTS GENERAUX D'ENTRETIEN

Avant d'effectuer des opérations de réglage sur lamachine :
» Débrancherlafiche d'alimentation électrique
/ « Débrancher la vanne d'interception pour couper l'alimentation

pneumatique.

Ne pas retirer ou modifier les parties de la machine.

Danger éléments sous pression. Lorsque la machine est déconnectée
de l'alimentation pneumatique, certaines piéces peuvent rester sous
pression. Le pictogramme ci-contre a été apposé sur les piéces de la
machine ol le danger subsiste.

Danger d'accumulation d'énergie. Le vérin détalonneur reste sous pression
méme aprés la déconnexion pneumatique. En cas d'entretien ou de stockage,
évacuer |'air en agissant sur lavanne de commande.

Le Fabricantdécline toute responsabilité en cas d'utilisation de piéces détachées
ou d'accessoires non d'origine.




L'entretien de la machine prévoit les interventions (inspection, vérification, controle,

réglage et réparation) nécessaires suite al'usage ordinaire.

Pour effectuer un entretien optimal :

» Utiliseruniquementdes pieces détachéesd'origine, des outils adaptésal'usage et
enbon état.

» Respecter les intervalles d'entretien indiqués dans le manuel pour l'entretien
programmeé (préventif et périodique).

» Unentretien préventif correct exige une attention constante et une surveillance
en permanence de la machine. Vérifier rapidement la cause de tout
dysfonctionnement tel qu'un bruit excessif, une surchauffe, une fuite de liquide,
etc. ety remédier.

» Lélimination ponctuelle des causes éventuelles danomalie ou de
dysfonctionnement, évite tout dommage ultérieur aux appareils et assure la
sécurité des opérateurs.

Lepersonnel préposé al'entretien delamachine doit étre diment formé et posséder une

connaissance compléte des normes de protection contre les accidents. Le personnel non

autorisé doitse teniral'extérieur delazone de travail pendant les opérations.

Effectuer les activités de nettoyage et réglage de la machine exclusivement lors de

I'entretien, avec la machine a I'arrét et débranchée de I'alimentation (déconnexion

électrigue et déconnexion pneumatique).

Toute exécution incorrecte des procédures d’entretien ou le non-respect des
instructions fournies peut causer des accidents et/ou des situations de danger.

Du pointde vue opérationnel, les opérations d'entretien de lamachine sontreparties
en deux catégories principales:

Type Description

Il s'agit de I'ensemble des opérations que I'opérateur est
tenu d'effectuer, de maniére préventive, afin d'assurer le
ENTRETIEN ORDINAIRE bon fonctionnement de la machine au fil du temps.
L'entretien ordinaire comprend les interventions
d'inspection, contrdle, réglage, nettoyage etlubrification.

lls'agitdel’ensemble des opérations quel'opérateur est
tenu d'effectuer lorsque la machine I'exige. Lentretien

ENTRETIEN extraordinaire prévoit les activités de révision,
EXTRAORDINAIRE réparation, rétablissement des conditions nominales
de fonctionnement ou le remplacement d'un groupe en
panne, défectueux ou usé.




8.2. ENTRETIEN ORDINAIRE

Pour assurer le bon fonctionnement de la machine, il faut effectuer des contréles et
des interventions d'entretien périodigues et préventifs en suivant les indications
reportées et enrespectantles fréquences d'entretienindiquées.

L'entretien ordinaire programmé comprend les inspections, les controles et les
interventions qui, pour éviter les arréts et les pannes, surveillent de maniére
systématique:

» |esconditions mécaniques de lamachine, notammentles actionnements ;

» |'étatdelubrification de lamachine.

Les fréquences des opérations d'entretien ordinaire indiquées se référent aux
conditions normales de fonctionnement, a savoir conformes a l'utilisation prévue.

8.2.1. CONTROLES ET VERIFICATIONS

Fréquence
Opération
8h | 40h | 200h | 1000h
Controlerl'intégrité des dispositifs de sécurité u
ControlerI'efficacité des systémes de commande u
Controler|'état des motorisations u
Controlerle serrage des boulons u

Controéler I'état d'usure des connecteurs électriques et
des cables deraccordement

Contrdlerl'absence d'oxydation desbornesal'intérieurdu
tableau électrique

\Vérifier ladécharge des condensats du filtre régulateur u




8.2.1.1. REGLAGE DE LA PRESSION DE FONCTIONNEMENT

Pour régler la pression d'entrée du groupe filtre
régulateur, sortirlapoignéeetlatournersimultanément
(plagederéglagede0,5a 10bar). Lorsqueleréglage est
terming, ramener la poignée en position de blocage en
lapoussantversle bas.

8.2.1.2. CONTROLE DU NIVEAU DE LUBRIFIANT

Vérifier périodiqguement le niveau de lubrifianta travers
lesfenétresappropriées et fairel'appoint sinécessaire.
Ne faire I'appoint qu'avec de I'huile sans détergent
SAE20dans une quantité de 50cc.

8.2.1.3. CONTROLE ET DECHARGE DES CONDENSATS DU FILTRE

REGULATEUR AVEC LUBRIFICATEUR

Le filtre régulateur « FR » est équipé d'un systéme
automatique d'évacuation de l'eau de condensation, de
sorte que dans des conditions normales d'utilisation, il
nenécessite aucun entretien particulier.
Périodiquement, procéder a une évacuation manuelle
(R).

S'il est nécessaire de vider les coupelles, utiliser la clé
spéciale fournie (B).

Nettoyer avec un chiffon sec. Ne pas utiliser de
solvants.




8.2.1.4. REGLAGE DU DEBIT DE LUBRIFIANT

Le débit de lubrifiant est réglé en tournant la vis sur
I'élément « L » ; normalement |'unité est réglée a une
pression de 10 bars, avec du lubrifiant de viscosité
SAE20, afin d'obtenir la sortie d'une goutte de

lubrifiant, visible du bouchon spécial, tous les &4 g 3
actionnements du détalonneur.

8.2.2. LUBRIFICATION
Aucune opération delubrification n'est nécessaire sur lamachine.




8.2.3.NETTOYAGE

Lesopérations de nettoyage, réaliséesaintervalles réguliers, permettent de toujours
maintenir l'efficacité optimale de la machine.
Toujours garder lazone de travail de lamachine propre.

/\ ATTENTION

Ne pas utiliser d'air comprimé, de jets d'eau ou de solvants pour enlever la saleté

oulesrésidus dela machine.
/\ ATTENTION

Ne pas nettoyer les parties électriques avec de I'eau ou des jets d'air a haute
pression.

Fréquence
Opération
8h 40h | 200h | 1000h
Nettoyage du plateau autocentreur u
Nettoyage delacartouchedufiltre m
Nettoyage général delamachine avecun chiffon sec u

Lors des opérations de nettoyage, intervenir de sorte a éviter, dans la mesure du
possible, toute accumulation ou soulévement de poussiére.

8.3. ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

En cas de nécessité d'opérations d'entretien extraordinaire, contacter le
Fabricant.

L'entretien extraordinaire et la réparation de la machine sont réservés aux
techniciens qualifiés, formés et autorisés, employés du Fabricant ou parle centre
d'assistance agrée.

Ces interventions demandent la connaissance soignée et spécialisée des
machines, des opérations nécessaires, des risques liés et des procédures
correctes pour tout travail en sécurité.




9. RECHERCHE DES PANNES

Panne

Cause

Solution

L'appuisurlapédalede
commande rotation ne fait
pas tourner I'autocentreur

Fildelignealamasse

\Vérifier les fils

Moteur en court-circuit

Remplacer le moteur

Inverseur en court-circuit

Remplacerl'inverseur

Fusibles grillés

Vérifier et remplacer

Lapédalede commande
rotation nerevient pasen
position centrale

Ressortde commande
cassé

Remplacer leressortde
commande

La pédale de détalonnage et
la pédale d'autocentreur ne
reviennent pas en position

Ressortderappeldela
pédale cassé

Remplacerleressortde
rappel delapédale

Graisseur vide.

Remplirle graisseur avec
del'huile SAE 20

Fuited'airal'intérieurdela
machine (ouvrir le panneau
etlocaliser lafuite)

Fuite d'airdurobinetdu
coté dudétalonneur

Remplacerlerobinet

Remplacer le vérin
détalonneur

Fuite d'airdu robinetdu
cotéduplateau
autocentreur

Remplacer le vérin
autocentreur

Remplacer le raccord
pivotant

Levérin détalonneuraune
forceinsuffisante, il ne
détalonne pas et présente
des fuites d'air

Silencieux colmaté

Remplacer le silencieux

Joints de vérinusés

Remplacer les joints

Remplacer le vérin
détalonneur

Le vérin détalonneur
présente des fuites d'airau
niveau du pivot

Jointsd'étanchéité usés

Remplacerlesjoints




Panne

Cause

Solution

L'autocentreur netourne
pasdans|'undes deuxsens

Inverseur défectueux

Remplacerl'inverseur

L'autocentreur netourne
pas dans n'importe quel
sens

Courroie cassée

Remplacer lacourroie

Inverseur défectueux

Remplacerl'inverseur

Réducteur bloqué

Remplacer le réducteur

Fusible grillé

Remplacer lefusible

L'autocentreur netourne
pas.Le moteurronronne

Le moteur fonctionneen
deux phases

Remplacer l'inverseur

Contréle desfilsdesserrés
surlafiche, laprisede
courant, labase du moteur
oul'inverseur

Remplacer le moteur

Réducteur bruyant. Le
tampon effectue 1/3 de
tour, ensuiteil se bloque

Leréducteurse grippe

Remplacer leréducteur

L'autocentreur ne bloque
pas lesjantes.

Vérin autocentreur
défectueux

Remplacer le vérin
autocentreur

Pointes des griffes usées

Remplacer les pointes des
griffes de blocage

L'autocentreuradumala
démonter oua monterles
roues

Tension de courroie
inappropriée

Ajusterlatensiondela
courroie oularemplacer

Leblocage vertical ne
fonctionne pas

Plaque de blocage non
réglée

Réglerlaplaque

Plaque deblocage
défectueuse

Remplacerlaplaque

L'aiguille du manométre de
lecture pression des pneus
nerevientpasao.

Manometre défectueux ou
abimé.

Remplacer le manométre




10. DEMANTELEMENT ET DEMOLITION
10.1. INFORMATIONS ENVIRONNEMENTALES

La procédure suivante d'élimination doit étre appliquée
exclusivement aux machines dont la plaque des données
reporte le symbole de la poubelle barrée. Le symbole de la
poubelle barrée, apposé sur le produit et dans cette page,
indique la nécessité d'éliminer de facon appropriée le produit

I alafindesavie utile.

Cet appareil peut contenir des substances nocives pouvant s'avérer nuisibles pour
I'environnement et pour la santé humaine en cas de traitement inadéquat.
Ce paragraphe indigue par conséquent les mesures a respecter pour une mise au
rebut conforme, éviter la dispersion dans I'environnement et améliorer I'exploitation
desressources naturelles.
Les appareils électriques et électroniques ne doivent pas étre éliminés comme des
déchets ménagers, maisils doivent étre acheminés vers un centre de tri sélectif pour
untraitementcorrect.
A la fin de la vie utile du produit, adressez-vous a votre revendeur pour avoir des
informations sur les modalités de collecte plus appropriées.
Aumomentde l'achat de cet appareil, votre revendeur vous informera en outre sur la
possibilité de rendre gratuitement un autre équipement en fin de vie, a condition qu'il
s'agisse d'un appareil équivalent avec les mémes fonctions que celles du nouveau
produitacheté.
Le non-respect des normes d'élimination des déchets susmentionnées est puni par
les sanctions prévues par lalégislation nationale en vigueur dans le pays ot le produit
estmisaurebut.
Nous vous recommandons, en outre, d'adopter d'autres mesures de protection de
I'environnement:
» recyclerlesemballagesintérieur et extérieur danslesquels le produit est livré
» éliminer les batteries usées (uniqguement si elles font partie du produit) de facon

adéquate.

10.2. ELIMINATION DE L'HUILE

Ne pas éliminer I'huile usagée dans les égouts, les canaux ou les cours d'eau. La
collecter et laremettre aux centres de traitement spécialisés.




11. SCHEMA ELECTRIQUE GENERAL

Sigle Elément
XS1 Prise d'alimentation
X1 Fiched'alimentation
Qs1 Inverseur
S2 Inverseur double vitesse
M1 Moteur monophasé
M3 Moteur triphasé
R1 Résistance
c1 Condensateur
Fr Fusible
AP1 Carte moteur simple /double vitesse
SQ1 Microrupteur double vitesse
SQ2 Microrupteur (rotation sens horaire)
sSQ3 Microrupteur (rotation sens anti-horaire)
K1-K2 Contacteur
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Alle Rechte vorbehalten. Kein Teil dieser Betriebsanleitung darf weder mit elektronischen noch mit
mechanischen Mitteln, einschlie3lich Fotokopien, Aufzeichnung oder anderen Speicher- und Retrieval-
Systemen, flir andere Zwecke als den ausschlieBlich personlichen Gebrauch seitens des Kaufers ohne
ausdriickliche schriftliche Befugnis des Herstellers vervielfaltigt oder an andere tibertragen werden.
Der Hersteller haftet in keiner Weise fir die Folgen, die sich aus eventuell vom Bediener falsch
vorgenommenen Arbeiten ergeben.

Vielen Dank, dass Sie sich fiir unsere Reifenmontiermaschine entschieden haben.

Sehr geehrte/r Kunde/Kundin,

diese Reifenmontiermaschine wurde so konzipiert, dass sie tber Jahre hinweg einen sicheren und
zuverlassigen Service bereitstellt. Befolgen Sie die in dieser Betriebsanleitung gegebenen Gebrauchs-
und Wartungsanweisungen.

Alle Personen, die die Reifenmontiermaschine benutzen und/oder Wartungsarbeiten vornehmen,
mussen entsprechend geschult werden und alle in diesem Handbuch gegebenen Warnungen und
Anweisungen lesen, verstehen und befolgen.

Die vorliegende Betriebsanleitung ist als wesentlicher Bestandteil der Reifenmontiermaschine zu
bertcksichtigen und muss dieser stets beiliegen. Keine der in der vorliegenden Betriebsanleitung
enthaltenen Angabenundkeineander Reifenmontiermaschineangebrachte Vorrichtungkann jedoch die
Erfordernis einer angemessenen Ausbildung ersetzen oder einen ordnungsgemafRen Betrieb
gewdhrleisten. Eine sorgfaltige Risikobewertung und das Anwenden sicherer Arbeitsverfahren bleiben
weiterhin erforderlich.

Vergewissern Sie sich, dass die Reifenmontiermaschine stets optimale Betriebszustand aufweist.
Sollten eventuelle Betriebsstorungen oder mogliche Gefahrensituationen festgestellt werden, die
Reifenmontiermaschine sofort stoppen und diesem Zustand Abhilfe schaffen, bevor die Arbeit
fortgesetzt wird.

BeiFrageninBezugaufdenkorrekten Einsatz oder die Wartung der Reifenmontiermaschine, setzen Sie
sichinVerbindung mit dem betreffenden offiziellen Vertragshandler.

INFORMATIONEN UBER DEN BENUTZER

Benutzername

Adressedes Benutzers

Modellnummer

Seriennummer

Kaufdatum

Aufstellungsdatum

Beauftragter fir Kundendienstund Ersatzteile

Telefonnummer

Verkaufsleiter

Telefonnummer




UBERPRUFUNG DER SCHULUNG

Qualifiziert

Nicht
bestanden

SicherheitsmaRnahmen

Warn- und Hinweisaufkleber

Bereiche mithohem Risiko und andere potenzielle Gefahren

Sichere Betriebsverfahren

Wartungund Leistungskontrollen

Inspektion der Montage des Montagekopfs

Einstellungund Schmierung

Wartung, Fehlerund Anweisungen

Einspannung

Stahl-/Leichtmetallfelgen

Felgen mitumgekehrtem Tiefbett

Auf-/Einspannung mit Klauen aus Stahl

Abdriicken

Standardrader

Niederquerschnittsreifen

Demontage

Standardreifen mit Kunststoffschutz fiir Montagekopf und Hebel

Korrekte Positionierung des Montagekopfs zur Vermeidung von
Beschadigungen

Wulstschmierung bei Abnahme von Niederquerschnittsreifen

Felgen mitumgekehrtem Tiefbett

Montage

Standardrader

Montage von steifen Niederquerschnittsreifen

Rader mitumgekehrtem Felgenbett

Wulstschmierung flr eine korrekte Montage

o (o (o |O

o (o (o |O




Nicht

Qualifiziert bestanden
Aufblasen
SicherheitsmaBnahmen O
Schmierenund Entfernen des VVentileinsatzes 0
Abdichtenund Positionierung des Wulstes O

Themen und Daten der Schulung
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1. EINFUHRUNG / ZWECK DES BEDIENUNGS- UND
WARTUNGSHANDBUCHS
1. ZWECK DES DOKUMENTS

Das vorliegende Bedienungs- und Wartungshandbuch ist das vom
Maschinenhersteller verfasste Bezugsdokument fir das Bedienungs- und
Fachpersonal, das wahrend des gesamten Lebenszyklus der Maschine mitihrzu tun
haben wird.

Zweck dieses Dokuments ist es, die fir die korrekte Verwendung des Gerats
erforderlichen Informationen bereitzustellen - vonder Installation bis zur Entsorgung
-wobeiauf die Aufmerksamkeitauf Gefahren geleitet wird, die sich aus einer falschen
Anwendung und unter Berticksichtigung eines verninftigerweise vorhersehbaren
falschen Verhaltens des Bedieners ergeben kdnnen.

1.2. ZIELGRUPPE

Das Handbuch richtet sich an Bediener, die fiir den Betrieb und die Steuerung des
Gerats wahrend seiner gesamten technischen Lebensdauer verantwortlich sind.Sie
enthalt die Themen, die sich auf die korrekte Verwendung des Gerats beziehen, um
seine betrieblichen und qualitativen Eigenschaften tber die Zeit hinweg unverandert
aufrecht zu erhalten. Daruber hinaus enthalt es alle fir eine korrekte und sichere
Anwendung erforderlichen Informationen und Warnungen.

DasHandbuchist, ebenso wie die Konformitatserklarung, ein Bestandteil des Gerats
und muss ihm stets beiliegen, wenn es an einen anderen Ort versetzt oder ggf.
weiterverkauft wird. Es unterliegt dem Benutzer, diese Dokumentation uber die
gesamte Lebensdauer des Gerats in unversehrtem Zustand aufzubewahren.

1.3. LIEFERUNG UND AUFBEWAHRUNG

Das Handbuch wird in gedruckter und elektronischer Form geliefert.

Die gesamte zusatzliche Dokumentation (Pneumatik- und Schaltplane, Handblcher

der Unterlieferanten) werdenim Anhang dieses Handbuchs geliefert.

Bewahren Sie dieses Handbuch bei der Maschine auf, damit der Bediener leicht darin

nachschlagen kann.

Das Handbuch ist aus Sicherheitsgrinden ein integraler Bestandteil der Maschine,

daher:

» Es muss (in allen seinen Teilen) in unversehrtem Zustand aufbewahrt werden.
Bei Verlust oder Beschadigung ist unverzuglich eine Kopie anzufordern.

» Es muss dem Gerdt bis zu ihrer Verschrottung (auch bei Aufstellung an einem
anderen Ort, beim Verkauf, bei Vermietung, Mietung etc.) stets beigelegt bleiben.

Die beiliegenden Betriebsanleitungen sind integraler Bestandteil dieser

Dokumentation und es gelten die gleichen Empfehlungen/Vorschriften wiein diesem

Handbuch.
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Das Handbuch ist aus Sicherheitsgriinden ein integraler Bestandteil der
Maschine und muss dieser stets beigelegt bleiben.

1.4. AKTUALISIERUNGEN
Werden am betreffenden Gerat Anderungen vorgenommen, die nach Ansicht des
Herstellers eine Aktualisierung der technischen Dokumentation erfordern, so wird
der Hersteller selbst dafiir sorgen, den Anwender (iber die erfolgte Anderung der
Dokumentation zu informieren und ihm eine aktualisierte Kopie der von diesen
Anderungen betroffenen Teile liefern. Dem Kunden unterliegt die Aufgabe, die damit
nichtig gewordenen Teile zu vernichten.

1.5. SPRACHE

Das Original dieses Handbuchs wurde in italienischer Sprache verfasst. Eventuelle
Ubersetzungen in weitere Sprachen miissen von der Original-Anleitung ausgehen.
Der Hersteller erklartsichals flr die in der Original-Anleitung enthaltenen Informationen
verantwortlich. Die Ubersetzungen in die verschiedenen Sprachen kénnen nicht
vollstandig Uberpriift werden. Aus diesem Grund muss beim Feststellen einer
Unstimmigkeit Bezug auf den Textin der Originalsprache genommen bzw. dieser befolgt
werden oder unsere Abteilung flir technische Dokumentation kontaktiert werden.

1.6. INDERBETRIEBSANLEITUNG VERWENDETE SYMBOLE
Im Handbuch werden Symbole verwendet, um Informationen hervorzuheben, die
eine wichtige Bedeutung haben. Nachstehend die hierin verwendeten:

Symbol Typ Beschreibung

Verweistaufeinedrohende Gefahr,
die im Falle der Nichtvermeidung
zu schweren Verletzungen oder
zum Tod flhren kann.

A\ GEFAHR GEFAHR

\erweistauf eine potentielle Gefahr,

WARNUNG die im Falle der Nichtvermeidung zu
A ' \ schweren \erletzungen oder zum

Todflihrenkann.

Verweistaufeine potentielle Gefahr,
die im Falle der Nichtvermeidung zu

AVORS":HT VORSICHT leichten  oder  mittelschweren
Verletzungen fiihrenkann.

Verweist auf eine potentielle Gefahr,
HINWEIS HINWEIS die im Falle der Nichtvermeidung zu
Materialschaden flihrenkann.
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1.7 GLOSSAR

Indiesem Handbuch werden technische Fachbegriffe oder Begriffe mit eineranderen
als der Uublichen Bedeutung verwendet. Nachstehend eine Erlauterung der
verwendeten Abkurzungen und Begriffe:

Begriff Beschreibung

Ein Rad mit Reifen besteht aus: Reifen, Felge, Schlauch (nur bei Luftreifen),
Druckluft. Es muss: die Last tragen, die Ubertragung der Antriebskrafte
gewahrleisten, das Fahrzeug, flihren”, zur Haftung auf der Stra3e beitragen
undden Bremsvorgang sowie der Fahrzeugfederung unterstitzen.

Rad mit Reifen

Ist der wichtigste Teil der Gesamteinheit, der mit dem StraBenbelag auf
Reifen Kontaktkommtundwirddahersoentwickelt, dasserdeminneren Luftdruck
sowieallenanderen beim Einsatz entstehenden Belastungen standhalt.

Der Teil, der beim Abrollen des Reifens mit der Stral3e in Beriihrung
kommt. Enthalt eine Gummimischungund ein geeignetes ,Muster”,um
eine gute Abriebfestigkeit und Haftung bei trockenen und nassen
Bedingungen sowie einen ruhigen Lauf zu gewahrleisten.

Reifenlaufflache

Bildet die widerstandsfahige Struktur und besteht aus einer oder

mehreren Schichten gummierter Lagen. Die Anordnung der Lagen, die

die Karkasse bilden, gibt der Struktur der Abdeckung ihren Namen.

Folgende Strukturen lassen sich dabei unterschieden werden:

= Konventionell: Die Lagen sind geneigt und so angeordnet, dass sich
die Faden einer Lage mit denen der angrenzenden Lage schneiden.
Die Laufflache, ist der Teil des Reifens, der mit dem Boden in
Berlhrungkommtund mitden Seitenwandenverbundenist, sodass
die Biegebewegungen der Seitenwand wdhrend des Abrollens auf
die Laufflache tbertragen werden.

= Radial: Die Karkasse besteht aus einer oder mehreren Lagen mit
radial angeordneten Faden. Eine radiale Karkasse ist ziemlich
instabil. Um die Laufflache zu stabilisieren und falsche
Laufflachenbewegungen im Kontaktbereich mit dem Boden zu
vermeiden, werden die Karkasse und die Dicke unter der Laufflache
mit einer ringformigen Struktur verstarkt, die allgemein als Gurtel
bezeichnet wird. Die Laufflache und Seitenwand arbeiten mit
unterschiedlicher Steifigkeit und unabhangig voneinander, so dass
die Biegebewegungen der Seitenwand beim Abrollen nicht auf die
Laufflache Ubertragen werden.

Karkasse

Eine Einlage aus Metall oder Textilgewebe, die an der Aul3enseite des
Wulstes angebracht ist. Sie dient dazu, die Karkassenlagen vor dem
Reibenan der Felge zu schiitzen.

Waulstkern (oder
Verstarkung)




Begriff

Beschreibung

Metallring mit verschiedenen Stahldrahten. Die Karkassenlagen

Sprengring werdenam Wulstkern verankert.
Dehnbare Umfangsstruktur aus Kreuzlagen in sehr geringen Winkeln,
Giirtel die unter der Laufflache positioniert ist, um die Karkasse an der
Aufstandsflache zu stabilisieren.
Kleine Markierung, dieden Umfang des oberen Teils des Wulstes angibt
Kennlinie undals Bezugdient,umnach der Montage die korrekte Zentrierung des

Reifens auf der Felge zu kontrollieren.

Scheuerleiste

Um den gesamten Umfang verlaufendes Relief, das im Bereich der
Flanke angebracht ist, der einem zufdlligen Anstreifen am meisten
ausgesetztist.

Bereichzwischendem Felgenhornund der Zentrierlinie. Siebestehtaus

Seitenwand einer Gummischicht unterschiedlicher Dicke, die die Karkassenlagen
vor einem Seitenaufprall schitzt.
Liner Luftundurchlassige, vulkanisierte Gummischicht im schlauchlosen

(Innenschicht)

Reifen (tubless).

Filling
(Kernreiter)

In der Regel dreieckiges Gummiprofil Uber dem Stahlseilkern;
gewahrleistet die Steifigkeit des Wulstes und bewirkt einen
allmahlichen Ausgleich der durch den Wulstkern verursachten
plotzlichen Abweichung der gleichmaRigen Starke.

Woulstumlage

Ist die Lende der Karkassenlage, die um den Wulstkern gewickelt und
gegen die Karkasse gelegt ist, um die Lage zu verankern und ein
Herausrutschenzu verhindern.

Zwischenbau

Die am weitest innen liegende Schicht der Lauffldche, die mit dem
GUrtel oder, wenn kein Girtel vorhandenist (herkdmmliche Reifen), mit

=
(oder Fuf) derletzten Lage der Karkasse in Berihrung kommt.
Ist der duBerste Teil der Reifenlaufflache, zwischen dem Winkel und
Felgenhorn . .
dem Beginn der Seitenwand.
Wulst Ist der Teil, der den Reifen mit der Felge verbindet.
Reifen ,tube Reifen, die miteinem Schlauch ausgestattet sind, derinder Lageist, die
type” Druckluftlange zu halten.




Begriff Beschreibung
Reifen ohne Schlauch. Bestehen aus einem Reifen mit einer inneren
Seitenwand, die mit einer dinnen Schicht aus wasserdichtem
Tubeless- Spezialgummi, als Liner bezeichnet, beschichtet ist. Dadurch wird die
Reifen Dichtigkeit der in der Karkasse enthaltenen Druckluft gewahrleistet.
Dieser Reifentyp muss auf speziellen Felgen montiert werden, auf
denendas Ventil befestigtist.
Felge (Rad) Istderstarre Metallteil, der die Fahrzeugnabe und den Reifenfest, aber
g nichtdauerhaftverbindet.
i Form des Teils, der mit dem Reifen in Berthrung kommt. Wird in
Felgenprofil . .
verschiedenen geometrischen Formen hergestellt.
Eine geschlossene Gummistruktur mit einem Ventil, die die Druckluft
Schlauch -
enthalt.
Ventil Mechanische Vorrichtung, die das Fiillen/Ablassen und die Abdichtung
derunter Druck stehenden Luftin einem Schlauch ermoglicht.
Tubeless- . .
System, das das Aufpumpen von schlauchlosen Reifen erleichtert.
Aufpumpsystem

Wulsteindriicken

Dieser VVorgang erfolgt wahrend der Aufblasphase und garantiert eine
perfekte Zentrierung zwischen Wulst und Felge.

Waulstniederhalterzange

Werkzeug, das fir die Montage des oberen Wulstes bestimmtist. Istso
positioniert, dass siein das Felgenhorn eingreift und den oberen Wulst
des Reifens im Felgenbett halt. Fir die Montage von
Niederquerschnittsreifen verwendet

Ablassregler

Anschluss, Uber dender Luftdurchlass eingestellt werden kann.

Abdriicken

Vorgang, beidem der Wulst vom Felgenhorn gelost werden kann.




2. KENNZEICHNUNG DER MASCHINE
2.1. IDENTIFIKATION DES HERSTELLERS

Bezugaufdie auf derletzten Seite dieser Anleitung angegebenen Daten nehmen.

2.2. KENNZEICHNUNG DER MASCHINE

Bezugaufdieauf derletzten Seite dieser Anleitung angegebenen Daten nehmen.

2.3. TYPENSCHILDER / KENNZEICHNUNGSAUFKLEBER
An der Maschine sind folgende Schilder und/oder Aufkleber angebracht:

Pos. Teil Code Abbildung des Schilds / Aufklebers

CE-
Kennzeichnung




2.3.1. TYPENSCHILD

Auf dem Typenschild stehen die Angaben, die der Identifizierung der Maschine
dienen, sowie einige technischen Daten:

Pos. Kiirzel Teil
1 Mod. Maschinenmodell
Vv \ersorgungsspannung
A Nennstromaufnahme
kW Nennleistungsaufnahme
2 Hz Frequenz
Ph Anzahlder Phasen
bar Betriebsdruck
Max. Tragf. Maximale Tragkraft
3 Seriennummer | Seriennummer der Maschine
4 1S09001 Zertifizierung des Qualitatssystems
5 CE CE-Kennzeichnung

e ™

Ce
Mod. 1S09001

QUAL. SYS. CERTIFIED
ANNO DI COSTRUZIONE /

Y Code

MANUFACTURED
" JE A
kW
X-XXXXXXXX/XX - XX
> IO 0
bar/psi E

Port.max — XXXXXXXXX




2.4, BEZUGSRICHTLINIEN

Der Hersteller bringt das Gerat mit folgender Ausstattung auf den Markt:

CE-Kennzeichnung

EG-Konformitatserklarung
Betriebsanleitungund Warnhinweise (gemaf3 Punkt 1.7.4 der Maschinenrichtlinie
2006/42/EG und gemal der Norm DIN EN ISO 20607:2019 erstellte
Dokumentation).

Dariiber hinaus wird darauf hingewiesen, dass die Maschinein Ubereinstimmung mit
denfolgenden Richtlinien entwickelt wurde:

2006/42/EG MASCHINENRICHTLINIE )
2014/30/EURICHTLINIE UBER DIE ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT

2.5. GARANTIE

Die vollstandigen Garantieklauseln sind im Kaufvertrag enthalten.

Die Garantie unterliegt den folgenden allgemeinen Bedingungen:

Die Maschinemussinnerhalbdervertraglich festgelegtenundindentechnischen
Unterlagen angegebenen Grenzwerten verwendet werden.

Die Wartung muss vom entsprechend qualifizierten Personal zu den in der
Betriebsanleitungangegebenen Zeiten undin derdortangegebenen Weise sowie
unterVerwendungder Original-Ersatzteile des Herstellers durchgefthrt werden.

Die Garantie verliertihre Glltigkeit bei:

Nichteinhaltung der Sicherheitsvorschriften.

Entfernung oder Manipulation der Kontroll- und Sicherheitsvarrichtungen.
Unsachgemalier Verwendung der Maschine.

VVerwendung der Maschine durch ungeschultes und/oder unbefugtes Personal
oder Nichtbeachtung der in der Betriebsanleitung angegebenen Fahigkeiten der
verschiedenen Bediener.

Anderungen oder Reparaturen, die der Benutzer ohne schriftliche Befugnis des
Herstellers vornimmt.

Teilweiser oder vollstandiger Nichtbeachtung der Anleitung.
\ersorgungsstorungen.

Wartungsmangeln.

Verwendung von Nicht-Original-Ersatzteilen.

AufRerordentlichen Ereignissen wie Uberschwemmungen, Branden (sofern nicht
durch die Maschinen verursacht).




2.6. SCHULUNG DES PERSONALS

Der Arbeitgeber muss bewerten, ob seine Beschaftigten imstande sind, diese

Aufgaben auszufihren und unter absoluter Sicherheitam Rad zu arbeiten und er

muss, je nach Erfordernis, eine weitere Schulung anbieten, um sichergehen zu

konnen, dassjeder Beschaftigte seine Kompetenz beibehalt.

Der Arbeitgeber ist verpflichtet, allen Beschaftigten, die an Radern arbeiten, ein

Schulungsprogramm bereitzustellen, das sich auf die mit den vorzunehmenden

Wartungsarbeiten verbundenen Gefahren sowie auf die einzuhaltenden

Sicherheitsverfahren bezieht. Unter Service oder Wartung verstehen sich die

Montage und Demontage von Radern und alle damit in Zusammenhang

stehenden Tatigkeiten wie Luftablassen, Montage, Entfernung und Handhabung.

= Der Arbeitgeber muss sich vergewissern, dass die Bediener erst und
ausschlieBlich an den Radern tatig werden, nachdem sie angemessen fiir das
Ausflihren der korrekten und fur jeden behandelten Radtyp spezifischen
Wartungsvorgangen undder sicheren Betriebsverfahren geschult wordensind.

» Die im Schulungsprogramm zu verwendenden Informationen mussen
mindestens die in der vorliegenden Betriebsanleitung enthaltenen
Anweisungen umfassen.

Der Arbeitgeber muss sich vergewissern, dass jeder Beschaftigte die fir eine

sichere Handhabung der Rader, einschliel3lich der fir die folgenden Tadtigkeiten,

erforderlichen Fahigkeiten aufweist und aufrecht erhalt:

» Demontage der Reifen (einschlieBlich das Luftablassen).

» Inspektionund |dentifikation der Komponenten des Rads mit Felge.

»  Montage der Reifen.

» Verwendung der Haltevorrichtungen, Kafige, Schranken oder anderen
Anlagen.

» HandhabungderRader mitFelgen.

» Aufblasender Reifeninden Aufpumpkafigen.

» Installationund Entfernender Rader.




3. SICHERHEITSVORRICHTUNGEN
3.1. ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

Die in der vorliegenden Betriebsanleitung enthaltenen Warnungen und
Anweisungen aufmerksam lesen, verstehen und einhalten. Diese
Betriebsanleitungist wesentlicher Bestandteil des Produkts. Sie muss an einem
sicheren Ort bei der Maschine aufbewahrt werden, um jederzeit darin

nachschlagen zu konnen.

/\ VORSICHT

Die Maschinedarferstnach sorgfiltigem Lesenund eingehender Kenntnisnahme
allerindieser Betriebsanleitung gegebenen Gefahren-/Warnhinweise in Betrieb
gesetzt werden.

Bei den Transportarbeiten, der Installation, dem Einsatz und der Wartung sind
lange Haare zusammenzubinden sowie keine weite und lose Kleidung,
Krawatten, Ketten, Armbanduhren und sonstige Gegenstande zu tragen, die sich
in den beweglichen Teilen verfangen konnten.

Es ist verboten, die am Gerdt angebrachten Schilder und Piktogramme zu
entfernen. Unleserliche oder fehlende Hinweise ersetzen.

Es ist verboten, unbefugte Umriistungen oder Anderungen an der Maschine
vorzunehmen. Eventuelle unbefugte Anderungen entbinden den Hersteller von
jeglicher Haftpflicht fiirirgendwelche Schaden oder sich daraus ergebende Unfalle.
Insbesondere gilt das Verstellen und Abnehmen der Sicherheitsvorrichtungen als
VerstoR gegen die Richtlinien zu Sicherheit und Gesundheitsschutz bei der Arbeit.

Vor dem Durchfiihren von Einstellvorgdngen an der Maschine:
= Den Netzsteckerausstecken.
« Das Sperrventil trennen, um die Druckluftversorgung zu

unterbrechen.




Die Inbetriebsetzung der Maschine ist verboten, wenn man unter der Wirkung
von Alkohol, Arzneimitteln und/oder Drogen steht. Im Falle der Einnahme von
verordneten oder Selbstbehandlungsmedikamenten sich bei einem Arzt iiber
die Nebenwirkungen informieren, die diese Medikamente auf die Fahigkeit der
sicheren Maschinenbedienung haben konnten.

A\ GEFAHR

Durch das Bersten des Reifens kann dieser mit einer
solchen Kraft herausgeschleudert werden, dass er
schwere Verletzungen oder der Tod verursachen kann.
Keinen Reifen montieren, dessen MaRe (an der Flanke
angegeben) nicht exakt mit der FelgengroBe (innen an
der Felge eingeprdgt) libereinstimmt oder wenn die
Felge oder der Reifen defekt oder beschadigt ist. Beim
Aufblasen eine Position einnehmen, die auRerhalb des
vom Rad eingenommenen vertikalen zylindrischen
Volumens liegt.

= Wahrend des Maschinenbetriebs stets von OSHA geprifte und zugelassene
personliche Schutzausriistungen (PSA) oder PSA mit CE-Kennzeichnung oder
gleichwertigen Zertifizierungen verwenden. Fiir weitere Anweisungen muss das
Aufsichtspersonal befragt werden.

= TragenSierutschfeste Sicherheitsschuhe, wahrend Sie die Maschine verwenden.

Die Wartungs- und Reparaturarbeiten miissen von geschultem und vom
Hersteller dazu befugtem Personal ausgefiihrt werden.




Den Reifenfiilldruck, der vom Herstelleran dessen Seitenwand angegeben wird,
nicht iiberschreiten. Aufmerksam kontrollieren, dass der Luftschlauch richtigin
das Ventil eingefiihrtist.

3.2. GERAUSCHPEGEL

Die Maschine wurde so entwickelt, dass die Luftschallemissionen an der Quelle
reduziert werden. Nachstehend die vorgenommenen Messungen:

ERKLARTE, ZWEISTELLIGE WERTE DER LARMEMISSION
in Ubereinstimmung mit der Norm EN IS0 4871

Mit Rad und Reifen beladene Maschine *

A-bewerteter gemessener LpA-
Schalldruckpegel (Bez. 20 pPa)in der 73 dBA
Bedienerposition, in Dezibel

KpAUnsicherheitin Dezibel 2,5dBA

*gemaR dem Gerduschpriifungscodein Anhang E der FprEN 17347:2020 unter Bezugnahme auf die Grundnorm
ENISO 11201:2010 (Stufe 2) ermittelte Werte.

Die angegebenen Gerauschwerte sind Emissionswerte und stellen nicht unbedingt
sichere Betriebswerte dar. Obwohl ein Zusammenhang zwischen Emissionswerten
und Expositionswerten besteht, kanndiese nicht zuverlassig verwendet werden, um
festzustellen, ob weitere Vorkehrungen erforderlich sind oder nicht. Zu den Faktoren,
diedie Expositionswerte, denen der Bedienerausgesetztist, bestimmen, gehoren die
Expositionsdauer, die Eigenschaften des Arbeitsraums, andere Larmquellen etc. Die
zulassigen Expositionswerte konnen auch von Land zu Land unterschiedlich
ausfallen. Auf jeden Fall ermdglicht diese Information dem Benutzer der Maschine
eine bessere Einschatzung der Gefahr und des Risikos.

3.3. VIBRATIONEN

Die Maschine Ubertragt keine Vibrationen auf den Boden, welche die Stabilitat oder
Prazision von sichin der Nahe befindlichen Geraten beeintrachtigen konnten.

Ein iibermaRiges Vibrieren kann nur von einem mechanischen Defekt verursacht
werden, der sofort gemeldet und behoben werden muss, um die Sicherheit der
Maschine und des Bedienpersonals nicht zu gefahrden.




3.4. ANDERMASCHINEANGEBRACHTE SICHERHEITSPIKTOGRAMME

An der Maschine sind die in der folgenden Tabelle dargestellten Aufkleber und
Sicherheitsschilder angebracht. Ihre Position ist auf der nachstehenden Abbildung

angegeben.
Pos. Code Piktogramm Beschreibung

1 446429 Pi(? Eingangsdruck max. 16 bar

2 418135 Motordrehrichtung

3 425211 A Elektrische Gefahr
Typenschilddatender

4 446388
Stromversorgung
Vor dem Offnen der Schalttafel die

5 446598
Stromversorgung trennen

6 446431 Quetschgefahr - Abdrticker

7 446433 Quetschgefahr - Spannfutter

8 446435 Quetschgefahr - Revolverkopf

9a 461931A Warnungenvor Gefahr beim Befllen
Warnungen vor Gefahr beim

9b 462778 I Befullen
Hinweis: nurfirdenamerikanischen
Markt
Warnungen Filterwartung

10 4-113355 Hinweis: nurfirdenamerikanischen
Markt
Warnungen vor Explosionsgefahr

11 432740 b Hinweis: nur fiirdenamerikanischen
Markt
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3.5. RESTRISIKEN

Diese Maschinewurdesokonzipiert, dass die wesentlichen Sicherheitsanforderungen
fur den Bediener gewahrleistet sind. Die Sicherheit wurde so weit wie moglich in das
Projekt und den Bau des Gerats integriert, es verbleiben jedoch noch Risiken, vor
denendie Bediener geschitzt werden muissen, insbesondere in folgenden Phasen:

» Transportund Installation

= Normaler Betrieb

» Einstellenund Einrichten

= Wartungund Reinigung

» AbbauundEntsorgung

\/on jedem Restrisiko wird eine Beschreibung des Risikos und des Bereichs oder Teils der
Maschine gegeben, andem dieses Risiko vorliegt bzw. von dem es ausgeht (es seidenn,
das Risiko gilt fir die gesamte Maschine). Ebenso werden Informationen beztglich der
Vorgehensweise zur lermeidung des Risikos und zur korrekten Verwendung der vom
Hersteller bereitgestellten personlichen Schutzausristung gegeben.

Restrisiko Beschreibung und Informationen zur Verfahrensweise

EsbestehtweiterhinQuetschgefahrdurchbeweglicheTeile.

Um das Risiko zu verringern:

» UnbefugtePersonenmuissensichvomArbeitsbereich
fernhalten.

» Hande und andere Korperteile von Teilen, die sich
bewegen, fernhalten.

Quetschgefahr

Es verbleibt die Gefahr eines Kontakts mit unter

Spannung stehenden Teilen, wenn ein Defekt an der

Isolierung des Motors oder ein Riss in der

Kabelummantelungvorliegt.

Um das Risiko zu verringern:

Elektrische Gefahr »  PSAverwenden: Handschuhe, Sicherheitsschuhe.

= Die in dieser Betriebsanleitung gegebenen
Anweisungen befolgen.

Die Wartungsarbeiten diirfen ausschlieBlich von

qualifiziertem und entsprechend befugtem Personal

ausgefiihrt werden.

Beim Aufziehen und Befillen der Reifen besteht

weiterhin die Gefahrvon Augenverletzungen.

Umdas Risiko zu verringern:

Gefahrvon Augenverletzungen | = Etwaige Verschmutzungen/Schottersteine von den
Reifen entfernen.

= PSAverwenden:OSHA-oder CE-zugelasseneSchutzbrillen
oderanderezertifizierte Arbeitsausriistungen.




3.6. SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

Die Maschine ist mit Vorrichtungen ausgestattet, die die Sicherheit des Bedieners
gewahrleisten.

Pos. Vorrichtung Beschreibung

Verhindert den Zugriff auf in Bewegung befindliche
1 Seitliche Platte Innenteile und auf die elektrische Anlage. Befindet sich
seitlichan der Maschine.

Schutzabdeckungen

- \erhindertdie ungewollte Betatigung eines Pedals.
fir Pedale




4. MASCHINENUBERSICHT

4.1. BESCHREIBUNG DER MASCHINE

Bei dieser Maschine handelt es sich um eine elektro-pneumatische
Reifenmontiermaschine.

Die Maschine ist flr die Demontage und Montage von Moped- und Motorradreifen
von/auf Felgen bestimmt.

Die Maschine hdlt das Rad in einer vertikalen Position fiir das Abdriicken undin einer
horizontalen Position flr die Montage und Demontage.

Der Bediener steuert die Abldufe iber die Pedalsteuerung.

4.2. BESTIMMUNGSGEMASSE VERWENDUNG

Die in dieser Betriebsanleitung beschriebene Maschine ist fiir den professionellen
Einsatzbestimmt:

Arbeitsvorgang Zuldssig Unzuldssig

Reifen fir:
Reifen flr leichte | = LKWSs
MONTAGE, DEMONTAGE | Fahrzeuge mit 38" max. | = Omnibusse

und BEFULLEN von: AuBen-@ und 12" max. | = Traktoren
Breite. » Bodenbearbeitungs-/
Erdbewegungsmaschinen

Firdie Demontage und erneute Montage die mitder Maschine gelieferten Werkzeuge
verwenden.
Jede andere Verwendung gilt als unsachgemaR und kann zu Unfallen fiihren.

Das Verwenden von Geraten und Zubehorteilen, bei denen es sich nicht um
Originalteile des Herstellers handelt, ist nicht zulassig.




4.3. HAUPTBESTANDTEILE

Die Maschine bestehtim Wesentlichen aus folgenden Teilen:

Pos. Komponente Beschreibung
. Ermoglicht das Positionieren der Montage-/

1 Vertikaler Arm .
Demontagevorrichtung.
Distanziert die Montage-/Demontagevorrichtung und

2 Horizontaler Arm den vertikalen Arm vom Spannfutter, um die Reifen
oder Felgen abnehmen oder wechseln zu konnen.

3 Montage-/ Ermaoglicht die Montage/Demontage des Reifens auf/

Demontagevorrichtung | vonder Felge.

4 Spannfutter Spannfutter zum Einspannen des Rads.

5 Abdriickschaufel Ermaoglicht das Ablosen des Wulstes von der Felge.

6 Aufblaspistole Vorrichtung zum Beflllen/Entleeren des Reifens.
Schiitzt beim Abdriicken die Abdriickschaufel vor dem

7 Schaufelschutz

Kontakt mitder Felge.




4.4. MITGELIEFERTES ZUBEHOR

Die Maschine ist mit dem fir die jeweilige Konfiguration erforderlichen Zubehar
ausgestattet.

4.5. OPTIONALES ZUBEHOR

Die Maschine kann mit optionalem Zubehar ausgestattet werden. Hierzu Bezug auf
den Zubehor-Katalog nehmen.

4.6. TECHNISCHE DATEN

Allgemeine Daten

« Position 1(vonauBen)=6"-14"
« Position 2 (vonauBen)=11"-19"
« Position 3 (vonauBen)=16"- 24"

Spannbereich des selbstzentrierenden
Spanntellers (6"- 24")

Abdriickkraft 15500 N (mit 10 bar)
Abdriickeroffnung 320mm

Max. Reifendurchmesser 980 mm

Max. Reifenstdrke 12"

Betriebsdruck 8- 10bar

Spannfutterdrehzahl (dreiphasige Version) | 1200Nm

Spannfutterdrehzahl (einphasige Version) | 800Nm

Gewicht 200kg
Stromversorgungswerte
Gewicht
I T R b i

Teil kg
400V - 3Ph-50Hz 0.75 85 1200 1.5
200/230V-3Ph-50Hz 0.75 85 1200 1.5
200/230V-1Ph-50Hz 0.75 8.5 800 11.5
200/230V-1Ph-60Hz 0.75 8.5 800 115
115V -1Ph-60Hz 0.75 8.5 800 11.5




4.7. ABMESSUNGEN

Abmessungen

Breite (max.) 1115 mm
Tiefe (max.) 960 mm
Hohe (max.) 1940 mm

A

1940 mm

; 1115 mm




4.8. BESCHREIBUNG DER BEDIENELEMENTE

Pos. Teil Aufkleber Beschreibung
Ermoglicht die Drehung des
selbstzentrierenden Spanntellers. Es gibt
dreiPositionen:
»  Gedriicktes (und gedriickt gehaltenes)
1 Spannfutterpedal / Pedal = Drehungim Uhrzeigersinn
() » Angehobenes (und mit dem FuB
hochgehaltenes) Pedal = Drehung gegen
den Uhrzeigersinn
» O(neutral) = Drehung deaktiviert
Pedal zum
Offnen/ Erméglicht das Offnen, SchlieRen und
2 SchlieRender Bﬂqlﬁd Annahern der Spannbacken.
Spannbacken ARy
3 Pedal der / Ermoglicht die Betatigung der
Abdriickschaufel ﬂ D Abdriickschaufel.
<
Ermoglicht das Arretieren des vertikalen
Arms.
4 Arretierhebel - Hinweis: Erst dann arretieren, wenn die
genaue  Position der  Montage-/
Demontagevorrichtung gefunden wurde.
. Ermoglicht das Einstellen des horizontalen
Regnjlknopffur Arms, sodass der Abstand zwischen
3 horizontalen ) Montage-/Demontagevorrichtung  und
Arm Felge beibehalten wird.

Hinweis: Die Etikette auf dem Bedienelement ist je nach der erworbenen Maschine
unterschiedlich.







5. TRANSPORT, HANDHABUNG UND LAGERUNG
5.1. TRANSPORT
5.1.1. UMGEBUNGSBEDINGUNGEN FUR DEN TRANSPORT

Bedingungen des Transportraums

Temperatur -25°C++55°C

5.1.2. GEWICHTSTABELLE

Gruppe Gewicht mit Verpackung

Standardversion 210Kg
5.1.3. VERPACKUNG

5.1.3.1. TRANSPORTBEDINGUNGEN

Die Reifenmontiermaschine muss in ihrer Originalverpackung und in der hierauf
angegebenen Position transportiert werden.

Abmessungen der Verpackung

Breite 840 mm
Tiefe 1140 mm
Hohe 970mm

5.1.3.2. HANDHABUNG DERVERPACKTEN MASCHINE

Zum Verstellen der verpackten Maschine, die
Gabeln eines Gabelstaplers in die dafur
vorgesehenen Aussparungen im Untersatz der
Verpackung (Palette) einflihren.

Das Heben der verpackten Maschine mit
einem Kran oder Flaschenzug ist nicht
zulassig.




Keine Frachtstiicke auf die Verpackung stapeln.

5.1.3.3. ENTFERNEN DERVERPACKUNG

Den oberen Teil der Verpackung entfernen und sicherstellen, dass die Maschine
wahrend des Transports nicht beschadigt wurde.

Die Original-Verpackung fiir eventuelle kiinftige Transporte aufbewahren.

Inder Verpackungistdie Maschinein folgende Teile unterteilt:
»  Maschinenkorper (A)
= SduleundArm(B)

)
\"\"\

-

Die Elemente, mit denen die Maschinenteile an der Palette befestigt sind,
entfernen.

Nachdem Sie den Pfosten befreit haben, stellen Sie ihn in eine harizontale Position,
um zu verhindern, dass er herunterfallt und beschadigt wird.
Mit der Montage der Maschinenteile fortfahren.




5.2. MONTAGE

5.2.1. MONTAGE DES ARMS
Zum Montieren des Arms:

Schritt MaBnahme Abbildung
1 Den Arm mit Ubereinstimmungen mit
Bohrungen des Bolzens (A) anordnen.
5 Oben und unten die Unterlegscheiben (B) S|
anfiigen. =
3 Den Bolzen (A) einstecken.
4 Die Schrauben (C) so weit einschrauben,
bis der Arm leichtals gebremstresultiert.
| =

5.2.2. MONTAGE DER SAULE
Zum Montieren der Saule:

Schritt MaBnahme Abbildung
1 Die  Saule auf die
Gewindebolzen setzen.
5 Den hinteren Biigel (B)

montieren.

Die Sdule mit den Muttern
3 und Unterlegscheiben (A)
befestigen.




5.2.3. MONTAGE DES SCHAUFELSCHUTZES
Zum Montieren des Schaufelschutzes:

Pos. MaRnahme Abbildung

1 Den Schutzauf die Schaufel fligen.

Die am Schutz vorhandenen Bohrlocher
2 mit denen der Schaufel ausrichten. Den
Schutzeinrastenlassen.

Falls der Schaufelschutz spater entfernt werden muss, ein Hebeeisen in die Locher
einsetzen undals Hebel verwenden.

5.2.4.DRUCKLUFTANSCHLUSS DER AUFPUMPPISTOLE
Firden Druckluftanschluss der Aufpumppistole:

Schritt MaRnahme Abbildung

Den Pistolenschlauch mit  dem
1 Druckluftanschluss hinten an der
Maschine verbinden.




5.3. HANDHABUNG

Bevor die Maschine werksintern transportiert wird, ihren Schwerpunkt und ihr
Gewicht mit der Tragfahigkeit der gewahlten Hebevorrichtung iiberpriifen.

Die beschriebenen Arbeitsschritte fiir die Handhabung aufmerksam ausfiihren.
Die Nichteinhaltung dieser Empfehlungen kann zu Schaden an der Maschine
fiihren und die Sicherheit des Bedieners beeintrachtigen.

5.3.1. VERFAHRENSWEISE BEI DER HANDHABUNG
Nach Abschluss der Montagevorgange die Maschineanheben, um sie von der Palette

zu entfernen.
AVORSICHT

Esistabsolutverboten, andereals dieangegebenen Hebepunkte zu verwenden.

Schritt MaRnahme Abbildung

DieHebegurteandendafirvorgesehenen
Punktenanschlagen.

Uberpriifen, dass die Last richtig
ausbalanciert ist, indem sie leicht vom
Boden abgehoben und dabei kontrolliert
wird, ob sie waagerechtausgerichtetist.

Langsam anheben und dabei auf den
Schwerpunktder Maschine achten.




5.4,

LAGERUNG

5.4.1. BEDINGUNGEN DES LAGERRAUMS

Bedingungen des Lagerraums

Temperatur -25°C++55°C

5.4.2.LAGERUNG DER MASCHINE

Die Maschine, ihr Zubehar und die entsprechenden Komponenten mussen in einer
geschlossenen, trockenen und sauberen Umgebung gelagert werden, um eine
einwandfreie Aufbewahrung der Komponenten zu gewahrleisten.

Wird die Maschine Gber einen langeren Zeitraum nichtbenutzt, miissen die folgenden
Arbeitsschritte durchgefihrt werden, um sie fur diesen Stillstand vorzubereiten:

Schritt MaBnahme
1 Den Abdrtickarm schlief3en.
2 Die Stromversorgung trennen.
3 Die Druckluftversorgung trennen.
4 Die Reinigungsarbeiten an der Maschine vornehmen.
5 Die Maschine vollstandig mit Planen oder Ahnlichem abdecken.




6. INSTALLATION

Die Maschine in Ubereinstimmung mit allen anwendbaren Sicherheitsnormen,
einschlieBlich, aber nicht beschranktauf die von OSHA ausgegebenen Richtlinien
installieren.

Die beschriebenen Installationsarbeiten aufmerksam ausfiihren. Die
Nichteinhaltung dieser Empfehlungen kann zu Schaden an der Maschine fiihren
und die Sicherheit des Bedieners beeintrachtigen.

A\ GEFAHR

EXPLOSIONS- ODER BRANDGEFAHR. Die Maschine nicht in Bereichen
installieren, indenen sie brennbaren Dampfen (Benzin, Lacklosungsmittel usw.)
ausgesetzt sein konnte. Die Maschine nicht in einem engen Bereich oder
unterhalb der FuBbodenebeneinstallieren.

6.1. ZULASSIGE UMGEBUNGSBEDINGUNGEN

Die Maschine muss in einem Innenbereich installiert und benutzt werden, der vor
Witterungseinflissen wie Regen, Hagel, Schnee, Nebel, Schwebstaub und
brennbarem Staub geschiitzt ist. Hierbei darf es sich nicht um eine klassifizierte
Umgebung handeln und sie muss Schutz vor aggressiven Stoffen wie atzenden
Dampfen oder ibermaRigen Warmequellen bieten.

Die Maschine wurde fiir den Betrieb, unter sicheren Bedingungen, bei folgenden
Umgebungsbedingungen entwickelt und gebaut:

Zulassige Bedingungen der Arbeitsumgebung

Temperatur 0°C++50°C
Relative Feuchtigkeit 30%+95%
Raumbeleuchtung mindestens 300 Lux
Auflageflache 1000 kg/m?




6.2. ANORDNEN DER MASCHINE

Bei der Wahl des Aufstellungsorts sind die geltenden Richtlinien beziiglich der
Sicherheitam Arbeitsplatz einzuhalten.

Die Maschine muss auf einem stabilen und harten Boden installiert werden, um
jedwede Verformung der Struktur zu vermeiden und auszuschlieRen.

Die Maschine so aufstellen, dass sie von allen vier Seiten aus zuganglich ist.

Die Maschine in der gewlinschten Arbeitsposition installieren und dabei die auf der
Abbildung angegebenen Mindesttoleranzen einhalten.

7 Z

Die Maschine nicht in einem engen Bereich oder unterhalb der FulRbodenebene
installieren.




6.3. ANSCHLUSSE

Fir die Inbetriebnahme der Maschine sicherstellen, dass die erforderlichen
Anschlisse und Verbindungen mit den lokalen Netzen hergestellt worden sind.

» Stromanschluss.

» Druckluftanschluss.

Es liegt in der Verantwortung des Benutzers, den Anschluss an eine Anlage zu
gewadhrleisten, die den geforderten Eigenschaften entspricht.

6.3.1. STROMANSCHLUSS

Der elektrische Anschluss der Maschine an das Stromnetz darf nur von
qualifiziertem Personal durchgefiihrt werden.

/\ VORSICHT

VVor dem Anschluss des Stromsteckers am Schaltschrank sicherstellen, dass die
Netzspannung den auf dem Typenschild angegebenen Daten entspricht.

Die fir den elektrischen Anschluss erforderlichen Komponenten miussen richtig

bemessen seinund zwar abhdngig:

= Aufdie Stromaufnahme der Maschine, vgl. hierzu die Angabenam Typenschild der
Maschine.

» Auf den Abstand zwischen Maschine und Anschlusspunkt des Stromnetzes,
damit der Spannungsabfall bei voller Ladung im Vergleich zum am Typenschild
angegebenen Spannungsnennwert nicht tber 4 % (10 % beim Maschinenstart)
resultiert.

Beim Herstellen des Stromanschlusses wie folgt beschrieben vorgehen:

Schritt MaBnahme Abbildung

Den Stromstecker der Maschine an
1 der Wandsteckdose des
Installationsraums anschliel3en.




Der Benutzer muss daruber hinaus:

» AmNetzkabeleinenden geltenden Richtlinien entsprechenden Steckeranbringen.

» Uberpriifen, dass die elektrische Anlage, an die die Maschine angeschlossen wird,
mit einem geeigneten automatischen Differentialschutzschalter mit
Empfindlichkeit von 30 mA ausgestattetist.

» SchmelzsicherungenderVersorgungsleitung montieren, die gemald den Angaben
desindieser Betriebsanleitung enthaltenen Hauptschaltplans bemessen sind.

» Die elektrische Anlage der Werkstatt ist mit einem effizienten Erdungskreis zu
versehen.

Die Erdungist fiirden ordnungsgemaRen Betrieb der Maschine unabdinglich. Es
ist verboten, die Erdung der Maschine an Gas- oder Wasserrohre, Telefonkabel
oder andere ungeeignete Gegenstande anzuschlieBen.

Sollte der Anschluss an die Stromleitung ohne irgendeinen Netzstecker direkt tUber
die Hauptschalttafel erfolgen, muss ein Schliisselschalter oder ein Schalter, der mit
einem Vorhangeschloss verriegelt werden kann, vorgesehen werden.




6.3.2. DRUCKLUFTANSCHLUSS

Fir einen ordnungsgemaRen Betrieb des Gerdts muss die erzeugte Luft
angemessen behandelt werden (nicht iiber 5/4/4 gemaR der Norm IS0 8573-1).

Sicherstellen, dass der verfligbare Druck und die Leistung des Druckluftsystems mit
den Werten kompatibel sind, die fiir den ordnungsgemalien Betrieb der Maschine
erforderlich sind (siehe Abschnitt,, Technische Daten”).

Flrdenordnungsgemalien Betrieb des Gerats muss das Druckluft-Versorgungsnetz
einen Druckbereich nicht unter 8,5 bar und nicht iber 16 bar aufweisen.

Beim AnschlieRen an die Druckluft wie folgt beschrieben vorgehen:

Schritt MaBnahme Abbildung

Den Luftschlauch an der Kupplung an
der Reduzierfiltereinheitanschliel3en.




7. BETRIEB

Rader mit Drucksensoren und Spezial-Felgen oder -Reifen kdnnen besondere
Arbeitsverfahren erfordern. Die Service-Handbiicher der Rad- und
Reifenhersteller konsultieren.

Vor dem Durchfiihren von Einstellvorgangen an

der Maschine:

= Den Netzsteckerausstecken.

= Das Sperrventil trennen, um die
Druckluftversorgung zu unterbrechen.

Infolgenden Fallenist die Verwendung der Maschine sofort zu unterbrechen:
= Seltsame Gerdusche

= Ungewdhnliche Vibrationen

= Eine Komponente funktioniert nicht richtig.

Den technischen Kundendienst kontaktieren.

An der Maschine darf jeweils nur ein Bediener arbeiten.
Die Nichtbeachtung der Anweisungen und Gefahrenhinweise kann schwere
Verletzungen des Bedienpersonals und anwesender Personen zur Folge haben.

Dafiir sorgen, dass sich niemandin einem Umkreis von weniger als 6 Meternvon
der Maschine aufhalt.

Die ReifenundFelgen erst montieren, nachdemihre Ubereinstimmung iiberpriift
worden ist.

Keine anderen als die mit der Reifenmontiermaschine gelieferten Werkzeuge
oder Zubehorteile verwenden, bei denen es sich nicht um Originalteile des
Herstellers handelt.




Keine aufgeschlitzten, beschadigten, verdorbenen oder verschlissenen Reifen
aufziehen. Keine Reifen auf beschadigte, verzogene, verrostete, verschlissene,
verformte oder beschadigte Felgen aufziehen.

Keine Muttern, Schraubenbolzen, Werkzeuge oder sonstiges Material auf der
Maschineliegen lassen. Sie konnten sich in den beweglichen Teilen verklemmen
und Betriebsstérungen verursachen oder herausgeschleudert werden.

Sollte der Reifen wdhrend der Montage beschddigt werden, die Montage
abbrechen. Den Reifen abnehmen und aus dem Servicebereich entfernenundals
beschadigt kennzeichnen.

HINWEIS

DieReifeninschrittweise aufpumpen und zwischendurch den Druck, den Reifen
selbst, die Felge und den Wulst iiberpriifen. Nie die vom Herstellerangegebenen
Druckgrenzwerte iiberschreiten.

Bei den Betriebsablaufen des Gerats muss sich das zustdandige Bedienpersonal an
die allgemeinen Sicherheitsvorschriften halten und mit folgenden personlichen
Schutzausriistung (PSA) ausgestattet sein:

Symbol Vorschrift Beschreibung
Verpflichtende Das weistaufeine Vorschrift firdas Personal hin, die
Verwendungvon das Tragen von Schutz- oder Isolierhandschuhe

Schutzhandschuhen | vorgibt.

Verpflichtende Dasweistaufeine Vorschriftfiirdas Personal hin, die
Verwendungvon zum Schutz der FiBe das Tragen von
Sicherheitsschuhen | Sicherheitsschuhenvorgibt.

@

Verpflichtende

. Das weistaufeine Vorschrift fiirdas Personal hin, die
Verwendung einer

das Tragen eines Augenschutzes vorgibt.

€

Schutzbrille
Verpflichtende Weist darauf hin, dass das Personal zum Schutz des
Verwendungvon Gehors  Gehdrschutzkapseln oder Ohrstopsel
Gehorschutz verwenden muss.
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7.1. ARBEITSBEREICH UND BEDIENUNGSPLATZ

Wahrend des Betriebs erfordert das Gerat die Anwesenheit nur eines Bedieners.
Auf der Abbildung werden die vom Bediener eingenommenen Positionen und die

entsprechenden Gefahrenbereiche (P) wahrend der verschiedenen Arbeitsphasen
dargestellt:

= Abdricken (A)
» Demontage und Montage (B)
» Beflllungsbereich (C)

Der Bediener, der mit der Bedienung beauftragt ist, muss die Maschine stets
tiberwachen.




7.2. VORAUSGEHENDE UBERPRUFUNGEN

Vor Beginn der Arbeit sorgfaltig Uberpriifen, dass sich alle Komponenten der
Maschine und insbesondere die Teile aus Gummi oder Kunststoff an ihren Platz
befinden, sichim einwandfreien Zustand befinden und korrekt funktionieren. Werden
bei der Inspektion Schaden oder VerschleiBerscheinungen festgestellt, muss die
entsprechende Komponente unabhdngig vom Ausmal3 der Beschadigung oder des
\erschleil3es sofort ersetzt oder repariert werden.

Uberpriifen, obder Anschluss der Maschine an das Strom- und Druckluftnetz korrekt
ausgeflihrt wurde.

Uberpriifen Sie am Manometer der Reglerfiltereinheit das Vorliegen eines
Mindestdrucks von 8 bar. Liegt der Druck unter dem Mindestwert, kdnnen einige
Maschinenfunktionen eingeschrankt oder unzureichend sein.

Die Maschine nichtin Betrieb setzen, wenn das Stromkabel beschadigt ist.

7.3. MASCHINENSTART

Nachdem die elektrischen und pneumatischen Anschlisse hergestellt worden sind,
istdie Maschine bereits einsatzbereit.

Sollte die Maschine langer von der Druckluftversorgung getrennt bleiben, den
Druck wieder herstellen.

7.4. BETRIEBSABLAUFE

Sicherstellen, dass sich wdhrend der Betriebsablaufe keine unbefugten
Personenim Arbeitsbereich aufhalten.

Um Unfélle bei der Verwendung der Zubehdrteile zu vermeiden, tiberpriifen,
dass die angebrachten Mechanikteile korrekt montiert und gut fixiert sind. Die
von Hand zu betatigenden Zubehorteile wahrend der Arbeit gut festhalten.

Sollte die Maschine in anormaler Weise verhalten, die elektrischen und
pneumatischen Verbindungen trennen.
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Uberpriifen, dass die Einspannung der Felge an allen Punkten, an denen das
Spannfutter des Radspannsystems zum Greifen kommt, korrekt ausgefiihrt
wird und dass sie sicher gehalten wird.

Essind keinerlei Eingriffe zulassig, die darauf ausgerichtet sind, den Einstellwert
des Betriebsdrucks der Sicherheitsventile zu andern. Der Hersteller ibernimmt
keinerlei Haftung im Fall einer Manipulation dieser Ventile.

Den Arbeitsbereich nicht verlassen, wenn das Rad im Spannsystem angeordnet
und vom Boden abgehobenist.

Das Verwenden von Reifenfiillvorrichtungen (z. B. Pistole), die (iber
maschinenexternen Versorgungsquellen an die Reifenmontiermaschine
angeschlossenen sind, ist nicht zulassig.

Wahrend des Betriebs die Hinde und Finger verhalten:
= vom Felgenhorn;

= vonder Montage-/Demontagevorrichtung;

= vom Abdriicker.

A\ GEFAHR

QUETSCHGEFAHR. Wahrend des Betriebs der Maschine
bleibt die Quetschgefahr an einigen Stellen an der
Maschine bestehen (zum Beispiel: Demontage-/
Montagevorrichtung, Abdriicker, selbstzentrierender
Spannteller). Die Hande und andere Korperteile von
Maschinenteilen, die sich bewegen, fernhalten.




7.4.1. ABDRUCKEN

Vor dem Abdriicken des Wulstes den selbstzentrierenden Spannteller komplett
schlieRBen (Spannbacken zur Mitte gerichtet). Die Hinde von den in Bewegung
befindlichen Teilen fernhalten.

Zum Abdriicken wie beschrieben vorgehen:

Schritt MaRnahme Bedienelement Abbildung

DenReifendurch
Entfernen desInnenteils
des Ventils vollstandig
entleeren.

Vordem Fortfahren die gesamte Luftaus dem Reifen ablassen. Nichtabdriicken,
bevor nicht die gesamte Luft aus dem Reifen abgelassen wurde. Der mangelnde
Ablass der Luft kann dazu fiihren, dass sich der Bediener verletzt oder die
Maschine, der Reifen oder das Rad beschadigt werden.

Schritt MaBnahme Bedienelement Abbildung

eIl

Das Rad positionieren und
2 die Abdriickschaufel an -
das Felgenhorn bringen.

Auf das Pedal zur
3 Betatigung der
Abdriickschaufel treten. H D¢

~




Schritt

MaRBnahme

Bedienelement

Abbildung

Diesen Arbeitsschrittan
mehreren Stellen des
Reifens wiederholen, bis
sich der Wulst von der
Felge l6st.

Hinweis: Diesen
Arbeitsschrittaufder
gegenuberliegenden
Seite des Reifens
wiederholen.

Alte, eventuellam Rad
vorhandene
Auswuchtgewichte
entfernen.

Die Reifenflanken
sorgfaltig iberden
gesamten Umfangdes
unterenundoberen
Wulstes schmieren, um
die Demontage zu
erleichternund Schaden
anden Wilsten zu
vermeiden.




7.4.2. RADEINSPANNUNG
Um das Rad einzuspannen wie folgt vorgehen:

Schritt

MaBnahme

Bedienelement

Abbildung

Den horizontalen Arm in
die Position ,aufBerhalb
Arbeitsbereich” bringen.

Mehrmals hintereinander
auf das Pedal treten, um
die Spannbacken ganz zu
offnen.

Beivollstandig gedffneten
Spannbacken das Pedal
betatigen und in die
neutrale Position bringen.
Hinweis: In dieser
Konfiguration kann das
Offnen der Spannbacken
uber  die  Totmann-
Steuerung gesteuert
werden, und sie konnen
dann in der gewunschten
Position gestopptwerden.

Die Position der
gleitenden Spannbacken
dem Felgendurchmesser
entsprechend regulieren.

67-14” 117-19”

167-24”




Schritt

MaRBnahme

Bedienelement

Abbildung

Hat das einzuspannende
Rad einen Durchmesser
von 5" (Go-Kart), ist wie

> abgebildet die Montage i
der  Spannbacken zu -
andern. R /
STANDARD REDUCED
Das Rad nach unten
dricken und das
6 Steuerpedal  betatigen, -

um das Rad in Position zu
fixieren.




7.4.3. RADDEMONTAGE
Zum Ausfuhren der Raddemontage wie folgt vorgehen:

Schritt MaRBnahme Bedienelement

Denhorizontalen Armin
1 die Arbeitsposition -
bringen.

Den Arretierhebel losen,
um die Hohe der Reifen-
Montage-/

2 Demontagevorrichtung -
einzustellen, sodass sie
mitdem Felgenhornin
Kontaktist.

DenSperrhebelarretieren.
Hinweis: Der vertikale

3 Arm wird automatisch -
circa2mmvom
Felgenhornhochgehen.

Den Regelknopfdes
horizontalen Arms
drehen,umden
horizontalen Arm auf
circa2 mmvom
Felgenhorn einzustellen.

Den Wulstheberhebel
zwischen der Montage-/
5 Demontagevorrichtung -
und dem Reifenwulst
einflihren und ausrichten.




HINWEIS

Bei Felgenaus Legierungen oder mitempfindlichen Lacken wird empfohlen, den
entsprechenden Kunststoffschutzam Hebel anzubringen.

Den Wulstheberhebel verwenden und fest umgreifen.

Schritt MaRnahme Bedienelement Abbildung

Den oberen Wulst tiber
denvorderen Teil der
Montage-/
Demontagevorrichtung
hebenund einen Teil des
oberen Wulstesindas
Felgenbettgleitenlassen
und dabeiander
gegenlberliegenden
Seite des Montagekopfs
den Reifen nach unten
driicken.

Zum Startender
Demontagevorgange
mehrmals leichtauf das
Pedaldes
7 selbstzentrierenden /
Spanntellers treten.
Hinweis: Der obere Wulst
wirdautomatischiiberdas
Felgenhorn geflhrt.

Das Rad einmal komplett
drehenlassenund mitden
Handen auf diedem
Revolverkopf

8 gegenuberliegende Seite -
des Reifens drlicken, so
dassder Wulstindas
mittleren Felgenbett
eingleitet.




HINWEIS

Bei einem Reifen mit Schlauch, den Arm nach auf3en, in die Position ‘aulRerhalb
Arbeitsbereich’ bringen, dann den Schlauch herausziehen.

Schritt MaRnahme Bedienelement Abbildung

Das VVerfahren flirden
9 zweiten Wulst -
wiederholen.

==
Den horizontalen Arm in %

die Position ,auerhalb | o=
10 | Arbeitsbereich”bringen. - ‘

Dann den Reifen von der ( H

Felge nehmen. [ ‘




7.4.4. MONTAGE DES RADS

EXPLOSIONSGEFAHR. Vor der Montage ist stets die korrekte Verbindung von
Reifen/Felge beziiglich der Kompatibilitat (schlauchloser Reifen fiir Schlauchlos-
Felge bzw. Luftschlauchreifen fiir Luftschlauchfelge) und der geometrischen
Daten (Aufspanndurchmesser, Querschnittbreite, Offset und Profiltyp des
Felgenrands) zu iiberpriifen.

VERMEIDEN, DASS ES ZU VERLETZUNGEN ODER ZUM TOD VON PERSONEN
KOMMT. Zudem ist zu liberpriifen, dass die Felgen keine Verformungen, ovale
Befestigungsbohrungen, Verkrustungen oder Roststellen aufweisen und sich
keine scharfen Grate an den Bohrungen des Ventils befinden.

Sicherstellen, dass sich der Reifenim einwandfreien Zustand befindet und keine
Schaden aufweist.

Zur Radmontage wie folgt vorgehen:

Schritt MaRnahme Bedienelement Abbildung

Sorgfaltig die Flanken des
Reifens (iber den

1 gesamten Umfangdes -
unterenund oberen
Waulstes schmieren.

Den Reifen auf die Felge
legenundden

2 waagrechten Arm -
manuellin seine
Arbeitsposition bringen.

Denunteren Wulst unter
demvorderen Teil der

3 Montage-/ -
Demontagevorrichtung
anordnen.




Schritt

MaRBnahme

Bedienelement

Abbildung

Das Pedal des
selbstzentrierenden
Spanntellers betatigen,
umdie Drehungim
Uhrzeigersinn einzuleiten
und die Montage
vorzunehmen.

Das Felgenbett nutzen
und einen Druck in
Richtung der rechten
Reifenwand auslben, um
wahrend der Drehung die
Spannkraft auf den Wulst
zuverringern.

Sobald der untere Wulst
komplett montiertist, die
gleichen Schritte fiirden
oberen Wulst
wiederholen.

Den harizontalen Arm in
die Position ,auBerhalb
Arbeitsbereich” bringen.
Dann den Reifen von der
Felge nehmen.




7.4.5. BEFULLEN DES REIFENS

A\ GEFAHR

/
/

EXPLOSIONSGEFAHR!

Den vom Reifenhersteller empfohlenen Druck nicht
uberschreiten. Stets darauf achten, dass die Reifen-
und Felgenmal3e miteinander tibereinstimmen. Auf die
Moglichkeiten einer Beschadigung des Reifens achten.
Beim Aufblasen eine Position einnehmen, dieauRerhalb
des vom Rad eingenommenen vertikalen zylindrischen
Volumens liegt.

/A\. GEFAHR

=\

Der Einsatz von an maschinenexterne
Versorgungsquellen angeschlossenen
Reifenfiillvorrichtungen (z. B. Pistole) ist verboten.

Stets die nationalen Sicherheitsvorschriften einhalten, die in Bezug auf dieses
Handbuch weiter einschrankend sein konnen, dies nach dem Grundsatz, dass die
hohere Bestimmung die niedrigere aufhebt.

{\ GEFAHR

L\

Sollte der vom Reifenhersteller angegebene Maximaldruck (iberschritten
werden miissen, um den Reifen einzupassen, das Rad aus der
Reifenmontiermaschine nehmen und im Aufpumpkafig anordnen.

Uberpriifen, dass der obere und untere Wulst sowie der Wulstsitz der Felge auf
angemessene Weise mit einer entsprechenden Montagepaste geschmiert wurden.




HINWEIS

Das Tragen von optisch neutralen Schutzbrillen und entsprechenden
Sicherheitsschuhen wird empfohlen.

Auf die Verletzungsmoglichkeiten achten. Die nachstehenden Anweisungen
aufmerksam durchlesen, verstehen und beachten.

4\ GEFAHR

» Zu stark aufgepumpte Reifen konnen explodieren und Teile in die Luft
projektieren Teilenin der Luft fiihren, die Unfalle verursachen kdnnen.

= Reifenund Felgen, die nicht denselben Durchmesser haben, werden als ,nicht
untereinander Ulbereinstimmend” betrachtet. Nicht versuchen, Reifen mit
nicht libereinstimmenden Felgen zu montieren oder aufzupumpen. Zum
Beispiel niemals einen 16"-Reifen auf eine 16,5"- Felge (oder umgekehrt)
montieren. Das ist sehr gefahrlich. Nicht untereinander ilibereinstimmende
Reifen und Felgen konnten explodieren und Unfdlle verursachen.

/\ VORSICHT

Den Reifenfiilldruck, der vom Herstelleran dessen Seitenwand angegeben wird,
nicht liberschreiten. Priifen Sie sorgfaltig, ob der Luftschlauch richtig in das
Ventil eingefiihrtist.

Sich beim Aufblasen des Reifens oder beim Einpressen der Wiilste niemals mit
dem Kopf oderanderen Kdrperteile dem Reifen nahern. Diese Maschineistkeine
Sicherheitseinrichtung gegen Gefahren einer etwaigen Explosion von Reifen,
Schlduchen oder Felgen.

Sich beim Aufblasen in einem angemessenen Abstand von der
Reifenmontiermaschine aufhalten; sich nicht ndhern.
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/\  Wahrend dieser Vorgange kann der an der Maschine gemessene
m Gerduschpegel mehrals 85 dB(A) betragen. Personlichen Gehdrschutz
¢ tragen.

{\ GEFAHR

Durch das Bersten des Reifens kann dieser mit so viel Kraft in die Umgebung
geschleudert werden, dass er schwere Verletzungen oder der Tod verursachen
kann.

Keinen Reifen montieren, wenn dessen MaR (auf der Seitenwand angegeben)
nicht genau mit dem FelgenmaR (innen auf der Felge eingepragt) ibereinstimmt
oder die Felge bzw. der Reifen defekt oder beschadigt ist.

Denvom Reifenhersteller empfohlenen Druck nie liberschreiten.

Die Reifenmontiermaschine ist keine Sicherheitseinrichtung und wird nicht
verhindern, dass Reifen und Felgen explodieren konnen. Andere Personen
fernhalten

7.4.5.1. AUFBLASEN DES REIFENS
Zum Aufblasen des Reifens wie folgt vorgehen:

Schritt MaRBnahme Bedienelement Abbildung

Uberpriifen, dass das Rad
nichtvonden
Spannbackenam
selbstzentrierenden
Spannteller eingespannt
wird.

Denhorizontalen Armin
2 die Arbeitsposition -
bringen.




Schritt

MaRBnahme

Bedienelement

Den  vertikalen  Arm
senken, bis er die Felge
bertihrt. Den Armin dieser
Position blockieren.

\

Das Ventilinnere
abnehmen, falls es noch
nichtentferntwurde.

Den Doyfe-Anschlussdes
Aufpumpschlauchs mit
dem Ventilschaft
verbinden.

Den Reifen mitder
vorgesehenen Pistole mit
kurzen Unterbrechungen
aufpumpen. Beim
Aufpumpen standig den
Reifendruck auf dem
Manometer kontrollieren.
Den Reifen nicht zu stark
aufpumpen!




Schritt MaBnahme Bedienelement Abbildung

Nach dem
Waulsteindrtcken den
inneren Teil des Ventils
wieder montieren, dann

/ den Reifen bis zudem )
vom Reifenhersteller
angegebenen Druck
aufpumpen.

8 Den Aufpumpschlauch B

vom Ventilschaft trennen.

I
Den horizontalen Arm in @\ﬁ
L[V

die Position ,aufBerhalb —
9 Arbeitsbereich” bringen. - ‘

Am Ende den Reifen von ‘ H ‘
der Maschine nehmen.

7.5. STOPP

Um eine Benutzung durch unbefugtes Personal zu verhindern, den Netzstecker
abziehen, wenn die Maschine fiir Iangere Zeit nicht genutzt wird (ausgeschaltet
ist).

7.5.1. BETRIEBSSTOPP

Flrden Betriebsstopp die elektrische und pneumatische Versorgung trennen.
An der Maschine sind keine Stoppschalter und/oder -tasten vorhanden.

7.5.2. STOPIM NOT-AUS
Fir einen Stopp im Not-Aus die elektrische und pneumatische Versorgung trennen.




8. WARTUNG
8.1. ALLGEMEINE WARNHINWEISE FUR DIE WARTUNG

Vor dem Durchfiihren von Einstellvorgdangen an der Maschine:
= Den Netzsteckerausstecken.
/ = Das Sperrventil trennen, um die Druckluftversorgung zu

unterbrechen.

Keine Maschinenteile entfernen oder andern.

Gefahr Elemente unter Druck. Beim Trennen der Maschine von der
pneumatischen Versorgung konnen einige Teile weiterhin unter Druck
bleiben. Anden Maschinenteilen, wo die Gefahr bestehenbleibt, istdas
seitlich abgebildete Piktogramm angebracht.

Gefahr aufgespeicherter Energie. Der Abdriickzylinder bleibt auch nach dem
Losldsen des Reifens unter Druck. Im Falle der Wartung oder Einlagerung durch
Betatigung des Steuerventils die Luft ablassen.

Der Hersteller Gibernimmt keine Haftung bei einer Verwendung von nicht
originalen Ersatz- oder Zubehdrteilen.




Die Wartung der Maschine umfasst die Arbeitseingriffe (Inspektion, Kontrolle,
Einstellung und Austausch), die aufgrund des normalen Gebrauchs erforderlich sind.
Flr eine gute Wartung:

= NurOriginal-Ersatzteile und -Werkzeuge verwenden, die fir den jeweiligen Zweck
geeignetundin gutem Zustand sind.

» Die im Handbuch angegebenen Falligkeiten fir die planmalige (praventive und
regelmalige) Wartung einhalten.

» Eine gute praventive Wartung erfordert ein standiges Augenmerk und eine
kontinuierliche Uberwachung der Maschine. Die Ursache eventueller Storungen
wie z. B. lauter Betrieb, Uberhitzung, Fliissigkeitsaustritt usw. stets umgehend
uberprifen und diese beheben.

» Eine schnelle Beseitigung eventueller Ursachen von Stérungen oder
Betriebsstorungen verhindert weitere Schadenan den Geraten und gewahrleistet
die Sicherheit des Bedienpersonals.

Das flr die Wartung der Maschine zustandige Personal muss gut geschult sein und

muss die Unfallverhitungsnormen genau kennen. Unbefugtes Personals muss sich

wahrend der Arbeiten auBBerhalb des Arbeitsbereichs aufhalten.

Die Reinigung und Einstellung der Maschine nur und ausschlieBlich wahrend der

Wartungsarbeiten vornehmen, wenn die Maschine stillsteht und nicht gespeist wird

(Trennen der Elektrik und Trennen der Druckluftversorgung).

Werden die Wartungsarbeiten nicht korrekt durchgefiihrt oder die gegebenen
Anweisungen nicht befolgt, kann dies zu Unfdllen und/oder gefahrlichen
Situationen fiihren.

Aus arbeitstechnischer Sicht lassen sich die Wartungsarbeiten an der Maschine in
zweiHauptkategorien unterteilen:

Typ Beschreibung

Diessindalle Arbeiten, dieder Bedieneralsvorbeugende
Malnahme durchfiihren muss, um auf Dauer den
ORDENTLICHEWARTUNG einwandfreien Betrieb der Maschine zu gewahrleisten.
Die ordentliche Wartung umfasst die Inspektion,
Kontrolle, Einstellung, Reinigung und Schmierung.

Diessind alle Arbeitsvorgange, die der Bediener immer
dannausfiihren muss, wenn die Maschine es erfordert.
AUSSERORDENTLICHE Dieaul3erordentliche Wartungumfasstdie Arbeiten fir

WARTUNG die Revision, Reparatur, Wiederherstellung der
Nennbedingungen des Betriebs oder den Austausch
einer fehlerhaften, defekten oder abgenutzten Einheit.
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8.2. ORDENTLICHE WARTUNG

Um den ordnungsgemadBen Betrieb der Maschine zu gewahrleisten, missen
regelmalige und vorbeugende Kontrollen und Wartungen gemal3 den gegebenen
Anweisungen und zu den angegebenen Wartungsfalligkeiten durchgefiihrt werden.
Die programmierte ordentliche Wartung umfasst Inspektionen, Kontrollen und
Eingriffe, bei denen zur Vermeidung von Ausfallen und Defekten systematisch
Folgendes kontrolliert wird:

= die mechanischen Bedingungen der Maschine undinsbesondere der Antriebe

» derZustand der Maschinenschmierung.

Die angegebenen Falligkeiten der Arbeiten der ordentlichen Wartung beziehen sich
auf normale Betriebsbedingungen, d. h. auf die, die den vorgesehenen
Einsatzbedingungen entsprechen.

8.2.1. KONTROLLEN UND UBERPRUFUNGEN

Frequenz
Arbeitsvorgang ah uoh | 200h 1000
Std.
Die Sicherheitsvorrichtungen auf Schaden Giberprifen u
Die Effizienz der Sicherheitseinrichtungen kontrollieren u
Den Zustand der Antriebsmotoren tUberprifen u
Denfesten Sitzder Schrauben/Bolzen kontrollieren u
Den VerschleiBzustand der Stromstecker und -

Anschlusskabel iiberpriifen

Kontrollieren, dass an den Klemmen in der Schalttafel
keine Oxydation vorliegt

Den Kondensatablauf des Reglerfilters kontrollieren u




8.21.1. EINSTELLEN DES BETRIEBSDRUCKS

Zum Einstellen des Eingangsdrucks der Einheit
Reglerfilter den Drehknopf herausziehen und ihn
gleichzeitigdrehen (Einstellbereich 0,5 bis 10 bar). Nach
erfolgter Einstellung den Drehknopf nach unten
driicken und die Sperrposition bringen.

8.2.1.2. SCHMIERMITTELSTANDSKONTROLLE

RegelmdBig den Schmiermittelstand Uber die
entsprechenden Schauaugen kontrollieren und ihn
auffiillen. Nur nicht reinigendem Ol SAE20 in einer
Menge von 50 ccm nachfllen.

8.2.1.3. KONTROLLE DES KONDENSATABLAUFS DES REGLERFILTERS MIT

SCHMIERVORRICHTUNG

Der Reglerfilter ,FR" ist mit einem automatischen
System zur Ableitung des Kondensats aus dem Wasser
ausgestattet, sodass unter normalen
Einsatzbedingungen keine besondere Wartung
erforderlichist.

RegelmaBig manuell Ablassen (A).

Falls die Tassen entleert werden miussen, den
mitgelieferten Spezialschliissel (B) verwenden.

Mit einem trockenen Tuch reinigen. Keine Losemittel
verwenden.




8.2.1.4. EINSTELLUNG DER SCHMIERMITTELMENGE

Der Schmiermitteldurchsatz wird durch Drehen der
Schraube am Element " eingestellt. Normalerweise
wird die Einheit auf einen Druck von 10 bar vorgeeicht +
und mitSchmiermittel mitVViskosegrad SAE20 gefillt,
um die Freisetzung eines Schmiermitteltropfens zu
erreichen, der in der speziellen Kappe alle 4
Abdrtckerbetatigungen zu seheniist.

8.2.2. SCHMIERUNG
Das Gerat erfordert keinerlei Schmierung.




8.2.3.REINIGUNG

Die Reinigung, in regelmaligen Abstanden durchgefiihrt, halt die Maschine in
perfektem Betriebszustand.
Den Arbeitsbereich der Maschine stets sauber halten.

/\ VORSICHT

Keine Druckluft oder Wasserstrahlen verwenden, um Schmutz oder
Ablagerungen von der Maschine zu entfernen.

/\ VORSICHT

Die elektrischen Teile nie mit Wasser oder Hochdruckluftstrahlen reinigen.

Frequenz
Arbeitsvorgang
8h 40h | 200h 1000
Std.
Reinigung des selbstzentrierenden Spanntellers u
Reinigung des Filtereinsatzes m

Allgemeine Reinigung der Maschine mit einem trockenen
Lappen

Sofernmaglich beim Reinigen sovorgehen, dass sich moglichstkein Staubansammelt
oder aufgewirbelt wird.

8.3. AUSSERORDENTLICHE WARTUNG
HINWEIS

Sind Arbeiten im Rahmen der auBBerordentlichen Wartung erforderlich, muss
man sich an den Hersteller wenden.

Die auBerordentliche Wartung und Reparatur der Maschine sind qualifizierten,
geschulten und autorisierten Technikern vorbehalten, die beim Hersteller oder
einem autorisierten Servicezentrum tatig sind.

Diese Arbeiten erfordern eine tiefgreifende Fachkenntnis der Maschinen, der
erforderlichen Arbeitsschritte, der damit verbundenen Risiken und derrichtigen
Verfahrensweisen fiir das Arbeiten unter sicheren Bedingungen.




9. FEHLERSUCHE

Defekt Ursache Abhilfe
Drahtder Leitung liegtan Die Drahte kontrollieren
Masse
Auf das Driicken des Motorim Kurzschluss Den Motor ersetzen

Drehsteuerpedals dreht
sich das Spannfutter nicht

Wechselrichterim
Kurzschluss

Den Wechselrichter
ersetzen

Sicherungen
herausgesprungen

Kontrollierenund ersetzen

Das Drehsteuerpedal kehrt
nicht mehrin die mittlere
Position zuriick

Steuerfeder gebrochen

Steuerfederersetzen

Abdriickerpedal und
Spannfutterpedal sind nicht

Riickstellfeder des Pedals
defekt

Die Riickholfeder des
Pedals ersetzen

mehrinihre Position
zuriickgelaufen

Schmiernippel leer

Den Schmiernippel mit Ol
SAE 20 auffillen

Luftaustrittim

Luftaustrittam Hahnan
der Abdrtickerseite

Hahnersetzen

Wulstabdriickzylinder
ersetzen

Innenbereich der Maschine
(Platte 6ffnen und Leckage
ermitteln)

Luftaustrittam Hahnan
der Seite des
selbstzentrierenden
Spanntellers

Den Zylinder des
Spannfutters ersetzen

Drehbares
Verbindungssttick
ersetzen

Verstopfter Schalldampfer

Schalldampferersetzen

Woulstabdriickzylinder hat
wenig Kraft, driickt nichtan
und verliert Luft

Verschlissene
Zylinderdichtungen

Dichtungen ersetzen

Wulstabdriickzylinder
ersetzen

Abdriickzylinder verliert
Luftam Bolzen

Verschlissene Dichtungen

Dichtungen ersetzen




Defekt

Ursache

Abhilfe

Spannfutter dreht sich nicht
ineine oderindieandere
Richtung

Wechselrichter defekt

Den Wechselrichter
ersetzen

Spannfutterdrehtsichin
keine Richtung

Riemen gerissen

Riemen ersetzen

Wechselrichter defekt

Den Wechselrichter
ersetzen

Untersetzungsgetriebe
blockiert

Untersetzungsgetriebe
ersetzen

Durchgebrannte Sicherung

Sicherungersetzen

Spannfutter dreht sich nicht
Motor brummt

Motor lauft auf zwei
Phasen

Den Wechselrichter
ersetzen

Kontrolle auf geloste
Drahteim Stecker, an der
Anschlussbuchse, am
Motorsockel oder
Wechselrichter

Den Motorersetzen

Untersetzungsgetriebe
laut. Das Spannfutter dreht
sichum 1/3 Drehung, dann

blockiertes

Untersetzungsgetriebe ist
festgefressen

Untersetzungsgetriebe
ersetzen

Das selbstzentrierende
Spannfutter spanntdie
Felgen nicht ein.

Spannfutterzylinder
defekt

Den Zylinderdes
Spannfutters ersetzen

Spitzen der Spannbacken
verschlissen

Spitzen der Spannbacken
ersetzen

Spannfutter bei Demontage
und Montage der Rader
schwergdngig

Unzureichende
Bandspannung

Spannung des Riemens
einstellen oderihn
ersetzen

Dievertikale Einspannung
funktioniert nicht

Einspannplattchen nicht
eingestellt

Plattchen einstellen

Einspannplattchen defekt

Plattchenersetzen

Die Manometeranzeige des
Reifens geht nichtauf 0
zuriick

Defekter oder
beschadigter Manometer

Manometer ersetzen




10. ABBAU UNDVERSCHROTTUNG
10.1. INFORMATIONEN ZUM UMWELTSCHUTZ

Das nachstehend beschriebene Entsorgungsverfahren betrifft
ausschlieBlich  Maschinen, deren Typenschild mit dem
durchgestrichenen Abfallbehdlter versehenist. Das Symbol des
durchgestrichenen Abfallbehalters, das am Produkt und auf
dieser Seiteangegeben wird, weist darauf hin, dass das Produkt
] nach Ablauf seiner Nutzdauer getrennt zu entsorgenist.

Dieses Produkt kann umweltschadliche und gesundheitsschadigende Substanzen

enthalten und muss demnach entsprechend entsorgt werden.

Nachstehend die fiir eine umweltgerechte Entsorgung dieser Substanzen und eine

bessere Nutzung nattrlicher Ressourcen erforderlichen Informationen.

Die elektrischen und elektronischen Gerdte dirfen nicht wie normaler Abfall

entsorgt werden, sondern sind einem Wertstoffzentrum fir die Abfalltrennung

zuzufihren.

Am Endeder Nutzdauerdes ProduktsistdeshalblhrVertragshandlerzukontaktieren,

umausfihrliche Informationen zu diesen Systemen zu erhalten.

Beim Kauf dieses Produkts wird der Kunde darlber hinaus vom Vertragshandler

darauf hingewiesen, dass ein altes, aulRer Betrieb genommenes Gerat des gleichen

Typs und mit den gleichen Funktionen des neu gekauften Produkts kostenlos

zurlckgegeben werden kann.

Eine andere als die vorgeschriebene Entsorgung des Produkts ist verboten und wird

nach den einschlagigen Gesetzen und Vorschriften des Landes, in dem das Produkt

entsorgtwird, geahndet.

Wirempfehlendariber hinaus weitere MaBnahmenzum Umweltschutzanzuwenden:

» dieinterne und externe Verpackungin der das Produkt geliefert wurde, recyclen;

» verbrauchte Batterien ordnungsgemal (nur, wenn sie im Produkt enthalten sind)
entsorgen.

10.2. OLENTSORGUNG

Altdl nicht in der Kanalisation, Stollen oder Wasserldufe entsorgen. Das Ol
sammeln und an die fiir dessen Sammlung zugelassenen Betriebe liefern.




11. ALLGEMEINGERSCHALTPLAN

Kiirzel Teil

XS1 Anschlussbuchse

X1 Stromstecker

Qs1 Wechselrichter

S2 Wechselrichter doppelte Geschwindigkeit
M1 Einphasenmotor

M3 Drehstrommotor

R1 Widerstand

c1 Kondensator

Fr Schmelzsicherung

AP1 Motorplatine ein/zwei Drehzahlbereiche
sSQ1 Mikroschalter doppelte Geschwindigkeit
SQ2 Mikroschalter (Drehungim Uhrzeigersinn)
SQ@3 Mikroschalter (Drehung gegen den Uhrzeigersinn)
K1-K2 Schaltschitz
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Todos los derechos reservados. No se podra reproducir a o transmitir ninguna parte de este manual con
ningln medio electrénico o mecanico, incluida fotocopia, grabacion o cualquier otro sistema de
memorizacionylocalizacion, para otros fines que no sea el uso exclusivamente personal del comprador,
sinpermiso escritodel Fabricante.

El Fabricante no se responsabiliza de modo alguno de las consecuencias que resulten de eventuales
operacionesincorrectas efectuadas por el usuario.

Gracias por haber elegido nuestra desmontadora de neumaticos.

Estimado Cliente:

Estadesmontadora de neumaticos ha sido realizada para ofrecer unservicio seguroy fiablealolargo de
losanos. Seguirlasinstrucciones parael usoy elmantenimientoindicadas en el presente manual.
Todosaquellos que utiliceny/orealicen elmantenimiento de ladesmontadorade neumaticos deben estar
adecuadamente capacitados vy deben leer, comprender y respetar todas las advertencias vy las
instrucciones suministradas en el presente manual.

El presente manual debe considerarse parte integrante de la desmontadora de neumaticos y debe
acompanarla en todo momento. Sin embargo, nada de lo que contiene el presente manual, ni ningdn
dispositivoinstaladoenladesmontadorade neumaticos sustituye aunaadecuadaformacion o garantiza
unfuncionamiento correcto. Se requieren una evaluacion cuidadosade los riesgos y la predisposicion de
procedimientos de trabajo en condiciones de seguridad.

Asegurarse de que ladesmontadora de neumaticos se encuentre en perfectas condiciones de ejercicio
en todo momento. En caso de observar eventuales mal funcionamientos o probables situaciones de
peligro, detenerinmediatamente ladesmontadora de neumaticosy solucionar dichas condiciones antes
de continuar.

Para cualquier pregunta sobre el uso correcto o el mantenimiento de la desmontadora de neumaticos,
contactar con el distribuidor oficial de referencia.

INFORMACION SOBRE EL USUARIO

Nombre usuario

Direcciondel usuario

Ndmero del modelo

Namero de serie

Fechadecompra

Fechadeinstalacion

Responsableasistenciay recambios

Namero de teléfono

Responsable comercial

Nimero de teléfono




COMPROBACION DE LA FORMACION

Cualificado

Suspenso

Medidas de seguridad

Adhesivos de advertenciay precaucion

Zonasdealtoriesgoy otros posibles peligros

Procedimientos operativos de seguridad

Mantenimientoy controles de las prestaciones

Inspeccion montaje del cabezal

Regulaciony lubricacion

Mantenimiento, errores einstrucciones

Bloqueo

Llantas deacero/aleacion

Llantas con canalinvertido

Bloqueointerno/externo con garras de acero

Destalonado

Ruedas estandar

Ruedas bajas

Desmontaje

Ruedas estandar con protecciones de plastico para torreta v
palanca

Posicionamiento correcto de latorreta paraevitar danos

Lubricacion deltalon al desmontar los neumaticos bajos

Llantas con canalinvertido

Montaje

Ruedas estandar

Montaje de neumaticos bajos rigidos

Ruedas de canalinvertido

Lubricacion deltalén paraun montaje adecuado

o (o (o |Oo

o (o (o |Oo




Cualificado Suspenso
Inflado
Medidas de seguridad O
Lubricaciény extracciondelainsercionvalvula O
Selladoy posicionamiento del talén O

Personasy fechas de laformacion













1. INTRODUCCION/OBJETIVO DEL MANUAL DE USO
Y MANTENIMIENTO
1.1.  OBJETIVO DEL DOCUMENTO

Elpresente Manual de Usoy Mantenimiento representa el documento de referencia,
redactado por el Fabricante de la maquina, dirigido a los operadores y al personal
especializado que estara en contacto con lamisma durante todo el ciclo de vida Gtil.
El objetivo del documento es proporcionar informacion para un uso correcto de la
maquina, desde lainstalacion hasta la eliminacion, prestando atencion alos peligros
que pueden resultar de un uso incorrecto y teniendo en cuenta el comportamiento
inadecuado razonablemente previsible del operador.

1.2. DESTINATARIOS

El manual esta destinado a los operadores encargados de utilizar y gestionar la
maquina en todas las fases de vida técnica. El mismo presenta los temas relativos a
un uso correcto della maquina, a fin de mantener sus caracteristicas funcionales y
cualitativas inalteradas a lo largo del tiempo. El mismo contiene ademas toda la
informacion vy las advertencias para un uso correcto en condiciones totalmente
seguras.

El manual, asicomo el certificado de conformidad, es parte integrante de la maquina
y debe acompanarla siempre en todos sus desplazamientos o eventual reventa. Es
responsabilidad del usuario mantener dicha documentacion integra, para permitir la
consulta, durante todo el tiempo de funcionamiento de lamaquina.

1.3. SUMINISTRO Y CONSERVACION

Elmanual se suministraen formato impresoy electrénico.

Toda la documentacion adicional (esquemas neumaticos v eléctricos, manuales

subproveedores) se suministran adjuntos al presente manual.

Conservar el presente manual conlamaquina, paraque el operador puede consultarlo

facilmente.

Elmanual es parteintegrante delamaquina, por tanto, parasu seguridad:

= Se debe conservar integro (en todas sus partes). En caso de pérdida o dafio al
mismo, se debera solicitarinmediatamente una copia.

» Debe acompanar a la maquina hasta su demolicion (incluso en caso de
desplazamientos, venta, alquiler, etc.).

Los manuales adjuntos son parte integrante de esta documentaciony se aplican las

mismas recomendaciones/disposiciones del presente manual.

El presente manual es parte integrante de la maquina para garantizar la
seguridad y debe acompanarla en todo momento.
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1.4. ACTUALIZACIONES

Encasodequeseaportasen modificacionesadichamaquina porlas que el Fabricante
considerase necesaria la actualizacion de la documentacion técnica, el mismo
Fabricante se encargara de comunicarle al Cliente usuario la modificacion efectuada
a la documentacion y entregara una copia actualizada de las partes afectadas por
dichas madificaciones. El Cliente se encargara de destruir las partes obsoletas.

1.5. IDIOMA

El manual original ha sido redactado enitaliano.

Las eventuales traducciones en otros idiomas deben ser efectuadas a partir de las
instrucciones originales.

El Fabricante se considera responsable por la informacion contenida en las
instrucciones originales. Las traducciones en idiomas diferentes no se pueden
verificar completamente, por tanto, en caso de detectar una incongruencia, se debe
considerar el texto en idioma original o contactar con nuestra Oficina de
Documentacion Técnica.

1.6. SIMBOLOS UTILIZADOS EN EL MANUAL

En el manual se utilizan simbolos parailustrar lainformacion que tiene relevancia. A
continuacion se detallan los simbolos utilizados:

Simbolo Tipo Descripcion

Indica una inminente situacién de
peligro que, si no se evita, puede
ocasionar graves lesiones o la
muerte.

PELIGRO

Indica una potencial situacion de
peligro que, si no se evita, puede
ocasionar graves lesiones o la
muerte.

ADVERTENCIA

Indica una potencial situacion de
peligro que, si no se evita, puede

AATENCION ATENCION ocasionar lesiones leves o
intermedias.

Indica una potencial situacion de
AVISO AVISO peligro que, si no se evita, puede
ocasionar dafos materiales.




1.7. GLOSARIO

En el manual se usa terminologia técnica o con significado diferente del coman. A
continuacion, la explicacion delas abreviaturasy de los términos utilizados:

Término Descripcion

Unarueda conneumatico esta formada por: neumatico, llanta, camara
de aire (solo en los neumaticos de tubo), aire presurizado. Debe:
soportar la carga, asegurar la transmision de las potencias motrices,
dirigir el vehiculo, contribuiralaadherenciaenlacarreterayal frenado,
contribuiralasuspension del vehiculo.

Ruedacon
neumatico

Eslaparte principal del conjunto que esta en contacto con la carretera
Neumatico y esta disefado, por tanto, para soportar la presion de aire internay
todas las demas tensiones derivadas del uso.

Eslaparteencontactoconlacarreteraal rodarelneumatico. Incluye un
Bandade compuesto de goma v un "patrén" adecuado para proporcionar una
rodadura buena resistencia a la abrasion y agarre en condiciones secas vy
hdmedas, asicomo condiciones de funcionamiento silenciosas.

Constituye la estructura resistente y esta compuesta por una o mas

capas de lonaengomada. La disposicion de las capas que componen la

carcasadanombrealaestructuradelacobertura. Se puedendistinguir
las siguientes estructuras:

= Convencional: las telas estan inclinadas y dispuestas de tal manera
que los hilos que constituyen una tela se crucen con los de la tela
adyacente. La banda de rodadura, que es la parte del neumatico en
contacto con el suelo, esta integrada en los laterales y, por lo tanto,
los movimientos de flexion del lateral se transmiten a la banda de

Carcasa rodaduradurante larodadura.

» Radial: carcasa formada por una o varias lonas con los hilos
distribuidos en direccion radial. Una carcasa radial es bastante
inestable. Para estabilizarla y evitar movimientos incorrectos de la
bandaderodaduraenlazonadecontactoconelsuelo,lacarcasayel
espesorpordebajodelabandaderodaduraestanreforzados poruna
estructuraanular, generalmente conocida como correa. Labandade
rodadura y el lateral trabajan con rigidez diferente y de manera
independiente, porlotanto, durantelarodadura, los movimientos de
flexiondel lateral no se transmiten alabanda de rodadura.

Insercion de tejido metalico o textil, dispuesta en correspondencia con
laparte externadeltalon. Sirve paraprotegerlastelasdelacarcasadel
rozamiento contralallanta.

Borde (o
refuerzo)
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Término

Descripcion

Anillo de metal que presenta distintos hilos de acero. Las telas de la

Aro -
carcasaestanancladasalaro.
Estructura en forma de circunferencia inextensible compuesta por
Correa lonas cruzadas con angulos muy pequenos, situada bajo la banda de
rodadura, con el fin de estabilizar lacarcasaen el areade lahuella.
Cordén de Pequefa marca que indica la circunferencia de la parte superior del
centrado talény se utiliza como referencia para comprobar el correcto centrado
del neumatico en lallanta después del montaje.
Cordonde Relieve en forma de circunferencia situado en la zona del lateral mas
proteccion expuestaarozamientos accidentales.
Zonaentre elhombroy el cordon de centrado. Consiste en una capa de
Lateral caucho de diferentes espesores, disenada para proteger las telas de la
carcasacontraimpactos laterales.
Liner Capa de mezcla vulcanizada, impermeable al aire, en el interior de los
neumaticos tubeless.
Perfil de goma normalmente triangular, ubicado encima del anillo
Fillin lateral; asegura la rigidez del talon v crea una compensacion gradual
& frente a la brusca discontinuidad de espesor provocada por el anillo
lateral.
Solapa Eslapartedelateladelacarcasaqueseenvuelvealrededordelaroyse

colocacontralacarcasaparaanclarlatelayevitarque se extraiga.

Fondo (o pie)

Capamasinternadelabandade rodadura que esta en contacto conla
correa o, si esta no esta presente (neumaticos convencionales), con la
Gltimateladelacarcasa.

Parte mas exteriordelabandaderodadura, ubicadaentreel vérticey el

Hombro -
inicio del lateral.
Talon Eslaparteque uneel neumaticoalallanta.
Neumaticos Neumaticos concamarade aire capaces de contener el aire presurizado
tube type porun periodo prolongado.




Término

Descripcion

Neumaticos sin camara de aire. Consisten en un neumatico con un
lateral interno cubierto por una fina capa de caucho especial

Neumaticos impermeable, llamado liner. Esto ayudaaasegurar la estanqueidad del
tubeless aire presurizado contenido en la carcasa. Este tipo de neumatico debe
montarseen llantas especificas, directamente sobre las que estafijada
lavalvula.

Lianta (Rueda) Es el elemento metalico rigido que conecta el cubo del vehiculo con el

neumatico de forma fija, pero no permanente.
Perfildela Forma de la seccién en contacto con el neumatico. Esta realizado de

llanta diferentes formas geométricas.

Camaradeaire

Estructura de goma en forma de anillo cerrado dotado de valvula que
contiene aire presurizado.

Dispositivo mecanico que permite el inflado/desinflado vy la

Valvula . ) ) P . . P .
estanqueidad del aire bajo presion en el interior de unacamarade aire.
Inflador Sistemadeinflado que facilitalaoperacion deinflado delos neumaticos
tubeless tubeless.
Esta operacion se obtiene durante la fase de inflado y garantiza un
Entalonado

centrado perfectoentreel talony el borde delallanta.

Pinzaprensa
talon

Herramienta destinada a ser utilizada para el montaje del talén
superior. Se coloca de forma que se enganche al hombro de lallantay
mantenga el talén superior del neumatico dentro del canal. Se utiliza
parael montaje deruedas rebajadas

Reguladorde
descarga

Conexion que permite ajustar el paso de aire.

Destalonado

Operacion que permite desprender el talon del borde de lallanta.




2. IDENTIFICACION DE LA MAQUINA
2.1. IDENTIFICACION DEL FABRICANTE

Consultarlos datos indicados enla Gltima pagina de este manual.

2.2. IDENTIFICACION DE LA MAQUINA

Consultar los datos indicados enla Gltima pagina de este manual.

2.3. PLACAS/ETIQUETAS DE IDENTIFICACION

Enlamaquinaestaninstaladas las siguientes placas y/o etiquetas:

Pos. Elemento Codigo Imagen placa/etiqueta
Placade
1 identificacion

CE




2.3.1. PLACA DE IDENTIFICACION

La placa de identificacion contiene los elementos de identificacién de la maquinay
algunos datos técnicos:

Pos. Sigla Elemento
1 Mod. Modelo delamaquina
v Tension de alimentacion
A Corriente nominal absorbida
kW Potencia totalabsorbida
2 Hz Frecuencia
Ph Ndmerode las fases
bar Presion de funcionamiento

Capac. Max. Capacidad maxima

Ndmerode

3 . Ndmero de matriculade lamaquina
serie

4 1ISO 9001 Certificacion del Sistemade Calidad

5 CE Marcado CE

e ™

g3
Mod. 1S09001

QUAL. SYS. CERTIFIED
ANNO DI COSTRUZIONE /

"V Code MANUFACTURED
A
w J OO
IZ' Hz X-XXXXXXXX/XX - XX
o =% I AN
bar/psi E
Port.max — XXXXXXXXX




2.4. DIRECTIVAS DE REFERENCIA

El Fabricante se encarga de la comercializacion de la maquina con una dotacion

compuestapor:

» Marcado CE

» Declaracion CE de conformidad

» Manual de instrucciones y advertencias (documentacion redactada segin el
punto 1.7.4 de la Directiva Maquinas 2006/42/CE y seglin la norma ISO
20607:2019).

Cabe recordar, ademas, que la maquina ha sido disenada segln las siguientes
Directivas:

» 2006/42/CE DIRECTIVA MAQUINAS

» 2014/30/UE DIRECTIVA COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA

2.5. GARANTIA
Las clausulas completas de la garantia se incluyen en el contrato de venta.

Lagarantiaestasubordinadaalas siguientes condiciones generales:

» Se debe utilizar la maquina dentro de los limites declarados en el contrato v
descritos en ladocumentacion técnica.

» El mantenimiento se debe efectuar en los tiempos y modos previstos por el
manual, empleando recambios originales del Fabricante y asignando las
intervenciones a personal cualificado.

Lagarantiaseanulaen caso de:

» Incumplimiento delas normas de seguridad.

» Extraccionoalteracion delos dispositivos de control y de seguridad.

» Usoincorrectodelamaquina.

» Usodelamaquinapor parte del personal no capacitado y/o no autorizado, o bien,
incumplimiento delas competencias delos diferentes operadores, comoseindica
enelmanual.

» Modificaciones o reparaciones realizadas por el usuario sin autorizacion escrita
del Fabricante.

» Incumplimiento parcial o total de lasinstrucciones.

» Defectosdealimentacion.

» Faltade mantenimiento.

» Usoderecambios nooriginales.

» Eventos excepcionales como inundaciones, incendios (si no son causados por las
maquinas).




2.6. FORMACION DEL PERSONAL

Elempleadorevaluaralacapacidad de susempleados para efectuardichas tareas
y trabajar en las ruedas de manera segura; ademas ofrecera capacitacion
adicional segln las necesidades para asegurarse de que todos los empleados
mantengan sus conocimientos.
El empleador debe suministrar un programa para la formacion de todos los
empleados que trabajar enlas ruedas enrelacion con los peligros generados por
las operaciones mantenimiento que se deben efectuary con los procedimientos
de seguridad que deben respetar. Por Servicio o Mantenimiento se entiende el
montajey eldesmontaje de ruedasy todas las actividades relacionadas, comoel
desinflado, lainstalacion, laextracciony el desplazamiento.

» El empleador debe asegurar que los operadores intervengan en las ruedas
exclusivamente después de recibir la formacion adecuada relativa a los
procedimientos correctos de mantenimiento especificos paraeltipoderueda
sobrelaqueestantrabajandoyalos procedimientos operativos de seguridad.

» Lainformacion que se debe usar en el programa incluye, como minimo, la
informacion contenida en el presente manual.

El empleador debe asegurarse de que cada empleado demuestre poseer y

mantenga las capacidades para intervenir en las ruedas de manera segura,

incluidala ejecuciondelas siguientes actividades:

» Desmontaje delos neumaticos (comprendido el desinflado).

» Inspeccion eidentificacion delos componentes de larueda conllanta.

» Montaje delos neumaticos.

» Usodelosdispositivos de retencion, jaulas, barrerasy demas sistemas.

» Desplazamientode lasruedas conllantas.

» Infladodel neumatico enlasjaulas deinflado.

» Instalaciony extraccion deruedas.




3. DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD
3.1. ADVERTENCIAS GENERALES DE SEGURIDAD

Leer, comprender y respetar estrictamente las advertencias y las instrucciones
suministradas en el presente manual. Este manual es parte integrante del
producto. Conservarlojuntoalamaquinaenlugar seguro parafuturas consultas.

/\ ATENCION

No poner en funcionamiento la maquina antes de haber leido y comprendido
todas las indicaciones de peligro/atencion ilustradas en este manual.

Durante las operaciones de transporte, instalacion, uso y mantenimiento,
recoger el cabello largo y no usar prendas amplias o suelta, corbatas, collares,
relojes de pulsera y todos aquellos objetos que puedan engancharse en las
partes en movimiento.

Esta prohibido quitar las placas y los pictogramas presentes en la maquina.
Sustituir los queresultenilegibles o ausentes.

Esta prohibido efectuar variaciones o modificaciones no autorizadas en la
maquina. Las eventuales modificaciones no autorizadas eximen al Fabricante de
toda responsabilidad por cualesquiera dafios o accidentes que resulten. En
particular, la alteracion o la extraccion de los dispositivos de seguridad
constituyen unaviolacion a lanormativa de Seguridad en el trabajo.

Antes de realizar operaciones de regulacion en la maquina:
» Desconectar el enchufe de alimentacion eléctrica
» Desconectar la valvula de interceptacion para interrumpir la

alimentacion neumatica.
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%‘%f:’ No quitar o modificar las partes de esta maquina.

Esta prohibido la puesta en funcionamiento la maquina cuando se esta bajo los
efectos del alcohol, farmacos o drogas. En caso de ingerir farmacos indicados o
por automedicacion, consultar con un médico parainformarse sobre los efectos
colaterales que podria tener dicho farmaco en las capacidades para hacer
funcionar lamaquina de manera segura.

{\ PELIGRO

Laexplosion del neumatico puede causar el disparo del
mismo a las proximidades con una fuerza suficiente
para provocar graves lesiones o la muerte.

No montar un neumatico si las dimensiones del mismo
(indicadas en el lateral) no corresponden exactamente
aladimensiondelallanta(impresadentro de lamisma)
o si la llanta o el neumatico son defectuosos o estan
danados. Durante el inflado posicionarse fuera del
volumen cilindrico vertical ocupado por larueda.

b
I

» Durante el funcionamiento de la maquina, usar siempre equipos de proteccion
individual (EPI) aprobados y autorizados por OSHA, CE o con certificaciones
equivalentes. Consultar con el supervisor parainstrucciones adicionales.

» Usecalzado protector antideslizante mientras usala maquina.

Las operaciones de mantenimiento y reparacion deben ser realizadas por
personal capacitado y autorizado por el Fabricante.




No superar nunca la presion de inflado del neumatico indicada por el Fabricante
en el lateral del mismo. Comprobar atentamente que el tubo de aire esté
correctamente introducido en lavalvula.

3.2. RUIDO

Lamaquina ha sido disefiada con el fin de reducir desde la fuente la emision de ruido
aéreo. A continuacion se detallan las medidas efectuadas:

VALORES DECLARADOS DE EMISION ACUSTICA DE DOS CIFRAS
en conformidad conlanormaEN ISO 4871

Maquina cargada con rueday neumatico*

Medida ponderadaA LpA (ref. 20pPa) del
nivel de emision presion acdsticaenla 73dBA
posicién operador, en decibelios

KpAdeincertidumbre en decibelios 2,5dBA

*valores determinados segiin el codigo de prueba del ruido indicado en el adjunto E de la FprEN 17347:2020, en
vigordelanormabasicaEN SO 11201:2010 (nivel 2).

Los valores de ruido indicados son niveles de emisién vy no representan
necesariamente niveles operativos seguros. No obstante exista una relacion entre
los niveles de emision v niveles de exposicion, esta no puede ser utilizada de manera
fiable para establecer si se requieren o no ulteriores precauciones. Los factores que
determinan el nivel de exposicion a los que esta sujeto el operador comprenden la
duracion de la exposicion, las caracteristicas del local de trabajo, otras fuentes de
ruido, etc.. También los niveles de exposicion permitidos pueden variar de un pais a
otro. De todos modos, esta informacién permitira al usuario de la maquina efectuar
una mejor evaluacion del peligroy del riesgo.

3.3. VIBRACIONES

Lamaquinano transmite al terreno vibraciones que puedan afectar ala estabilidad o
la precision de eventuales equipos situados enlas proximidades.

Una excesiva vibracion puede ser causada solo por una averia mecanica que
deberaindicarse y solucionarse inmediatamente, para no afectar ala seguridad
delamaquinaydelos operadores.




3.4. PICTOGRAMAS DE SEGURIDAD APLICADOS EN LA MAQUINA

En la maquina se aplican adhesivos y placas de seguridad indicados en la siguiente
tabla. Para el posicionamiento consultar laimagen a continuacion.

Pos. Codigo Pictograma Descripcion
~® .. -
1 446429 bt Presion de entrada max. 16 bar
2 418135 Sentido de rotacion del motor
3 425211 Peligro eléctrico
4 446388 Placadatosalimentacion eléctrica
Desconectar laalimentacion
5 446598 eléctricaantes de abrir el cuadro
eléctrico
6 446431 Peligroaplastamiento destalonador
Peligro aplastamiento
7 446433
autocentrante
8 L4L6435 Peligro aplastamiento torreta
9a 461931A Advertencias peligroinflado
N Advertencias peligroinflado
9b 462778 BBl .
Nota: solomercado estadounidense
Advertencias mantenimiento filtro
10 4-113355 :
Nota:solomercado estadounidense
LLL it Advertencias peligro explosion
11 432740 T e .
Nota: solomercado estadounidense
. 450005 Medidas de seguridad
Nota: solomercado estadounidense
Advertencias peligro explosion
13 4-121505A )
Nota: solo mercado canadiense







3.5. RIESGOS RESIDUALES

Esta maquina ha sido disenada con el fin de garantizar los requisitos esenciales de
seguridad parael operador. Laseguridad hasidointegrada, enlamedidadeloposible,
en el proyecto vy en la fabricacion de la maquina, sin embargo, existen riesgos de los
que se deben protegerlos operadores, sobre todo en fase de:

» Transporteeinstalacion

» Funcionamientonormal

» Regulaciony puestaapunto

=  Mantenimientoy limpieza

» Desmontajey eliminacion

Para todos los riesgos residuales se brinda una descripcion del riesgo vy de lazona o
parte de maquina que presenta dicho riesgo residual (2 menos que no se trate de un
riesgo valido para toda la maquina). Asimismo, se suministra informacion de los
procedimientos para poder evitar el riesgo vy el uso correcto de los equipos de
proteccionindividual previstos por el Fabricante.

Riesgoresidual Descripcion e informacion de los procedimientos

Existe el peligro de aplastamiento por la presencia de

partes moviles.

Parareducir el riesgo:

Peligro de aplastamiento » Laspersonasnoautorizadasdebenmantenerselejos
del areadetrabajo

= Mantener las manos y otras partes del cuerpo lejos
delas partes en movimiento.

Existe el peligro de contacto con partes bajo tension en

caso de averia del aislamiento del motor o rotura de la

fundadelcable.

Parareducir el riesgo:

= Utilizar EPI: guantes, calzado de seguridad.

= Seguir las instrucciones indicadas en el presente
manual.

Las operaciones de mantenimiento deben ser

efectuadas exclusivamente por personal autorizado y

habilitado.

Peligro eléctrico

Persiste el peligro de lesion alos ojos durante lafase de

entalonadoy deinflado.

Parareducir el riesgo:

Peligrodelesionesalosojos | = Quitar los eventuales detritos presentes en los
neumaticos.

= Usar EPI: gafas de proteccion aprobadas por OSHA,
CE uotrosdispositivos certificados de trabajo.




3.6. DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

Lamaquinaestaequipada condispositivos que garantizan la seguridad del operador.

Pos. Dispositivo Descripcion

Impide el acceso a los componentes internos en
1 Panel lateral movimientoyalainstalacioneléctrica. Estaposicionado
enlaparte lateral delamaquina.

Carter proteccion

pedales Impide la presion accidental de un pedal.




4. \/ISTA PANORAMICA DE LA MAQUINA

4.1. DESCRIPCION DE LA MAQUINA

La maquina es una desmontadora de neumaticos con funcionamiento
electroneumatico.

Se debe utilizar para desmontar y montar neumaticos para motocicletas vy
ciclomotores de/en lasllantas.

La maquina trabaja manteniendo la rueda en posicién vertical para el destalonado y
horizontal para el montaje y desmontaje.

Los accionamientos son realizados por el operador mediante mandos de pedal.

4.2, USOPREVISTO

Lamagquina objeto del presente manual esta destinada a uso profesional para:

Operacion Permitida No Permitida

Neumaticos para:
Neumaticos paravehiculos | = Camion
MONTAJE, DESMONTAJEe | ligeros con @ externo | Autobls

INFLADO de: maximo de 38" vy ancho |= Tractores
maximo 12", » Maquinasdemovimiento
detierra.

Para el desmontaje y el montaje de los neumaticos utilizar las herramientas
suministradas con lamaquina.
Cualquier otro uso se consideraraimpropio y podra ser causa de accidente.

No esta permitido el uso de equipos ni accesorios que no sean originales del
Fabricante.




4.3. COMPONENTES PRINCIPALES

Lamaquina esta compuesta por las siguientes partes fundamentales:

Pos. Componente Descripcion
. Permite el posicionamiento del dispositivo de montaje/
1 Brazo vertical .
desmontaje.
Aleja el dispositivo de montaje/desmontaje v el brazo
2 Brazo horizontal vertical del autocentrante para la extraccion o
sustitucion de neumaticos ollantas.
3 Dispositivo de Permite el montaje/desmontaje del neumatico de la
montaje/desmontaje | llanta.
4 Dispositivo Dispositivo autocentrante parael bloqueo de larueda.
autocentrante
5 Paletadestalonadora | Permitelaextracciondeltalondelallanta.
6 Pistoladeinflado Dispositivo parainflar/desinflar el neumatico.
» Protege la paleta destalonadora del contacto con la
7 Proteccion de la paleta

llanta durante el destalonado.




4.4, ACCESORIOS EN DOTACION
Lamaquinaestadotadade los accesorios previstos por la respectiva configuracion.
4.5. ACCESORIOS OPCIONALES

Lamagquina puede estarequipada conaccesaorios opcionales. Consultar el catalogo de
accesorios.

4.6. DATOSTECNICOS

Datos generales

« Posicion 1(desde afuera)=6"- 14"

c idad de bl lato aut trant o
apacicad e bloqueo plato autocentrante | Posicion 2 (desde afuera) = 11" - 19"

(6-247) = Posicion 3 (desdeafuera) = 16" - 24"
Fuerza de destalonado 15500N (a 10 bar)
Aperturadestalonador 320mm

Diametro max. cobertura 980mm

Espesor max. cobertura 12"

Presion de funcionamiento 8- 10bar

Par derotacion autocentrante

. . 1200N
(version trifasica) m
P .

ar d.e‘rotacmn f\u_tocentrante 500 Nm
(version monofasica)
Peso 200Kg

Datos alimentacion eléctrica

Motorizacién kw N revo]lt:ciones/ ParNm Zﬁ;:;?;fg'
400V - 3 ph-50Hz 0.75 8.5 1200 11.5
200/230V - 3 ph -50Hz 0.75 8.5 1200 115
200/230V - 1 ph-50Hz 0.75 8.5 800 11.5
200/230V - 1 ph -60Hz 0.75 8.5 800 11.5
115V -1ph-60Hz 0.75 8.5 800 11.5




4.7. DIMENSIONES TOTALES

Dimensiones totales

Ancho (max.) 1115 mm
Profundidad (max.) 960mm
1940 mm

Altura(max.)

1940 mm




4.8. DESCRIPCION DE LOS MANDOS
Pos. Elemento Etiqueta Descripcion
Permitelarotaciondelplatoautocentrante.
Tienetres posiciones:
» Pedal presionado (y mantenido
Pedal . - . .
1 / presionado) =rotaciénensentidohorario
autocentrante . .
() » Pedal elevado (y sostenido con el pie) =
rotacion ensentido antihorario
» O(neutra) =rotacioninhabilitada
Pedal
2 apertura/cierre / Permite la apertura, el cierre y el
garras de e acercamiento delas garras de bloqueo.
o
bloqueo ARy
Pedal paleta Permite el accionamiento de la paleta
3 /
destalonadora ﬂ D destalonadora.
<@
Permite el bloqueo del brazo vertical.
4 Palancade Nota: bloguear solo después de encontrar
bloqueo ) la posicion exacta del dispositivo de
montaje/desmontaje.
Manoplade Permite la regulacion del brazo horizontal,
regulacion del para mantener la distancia entre el
5 - . " . .
brazo dispositivo de montaje/desmontaje vy la
horizontal. llanta.

Nota: la etiqueta presente en elmando varia en funcion de la maquina comprada.







5. TRANSPORTE, DESPLAZAMIENTO Y
ALMACENAMIENTO
5.1. TRANSPORTE
5.1.1. CONDICIONES DEL AMBIENTE DE TRANSPORTE

Condiciones del ambiente de transporte

Temperatura -25°C++55°C

5.1.2. TABLAPESOS

Grupo Peso con embalaje

\/ersion estandar 210Kg

5.1.3. EMBALAJE

5.1.3.1. CONDICIONES DETRANSPORTE

Transportarladesmontadora de neumaticos en el embalaje original y mantenerlaen
laposicionindicada en dicho embalaje.

Dimensiones embalaje

Anchura 840 mm
Profundidad 1140 mm
Altura 970mm

5.1.3.2. DESPLAZAMIENTO DE LA MAQUINA EMBALADA

Para desplazar la maquina embalada, introducir
las horquillas de una carretilla elevadora en las
correspondientes cavidades en la base de dicho
embalaje (palé).

No esta permitido la elevacion de la maquina
embalada mediante gria o polipasto.




AVISO

No superponer otros objetos sobre el embalaje.

5.1.3.3. EXTRACCION EMBALAJE

Quitar la parte superior del embalaje y asegurarse de que lamaquina no haya sufrido
danos durante el transporte.

Conservar los embalajes originales para eventuales transportes futuros.

Lamaquina dentro del embalaje se divide en las siguientes partes:
» Cuerpomaquina(A)
» Paloybrazo(B)

g
i
@

Quitar los elementos de fijacion de las partes de lamaquina al pallet.

Después deliberar el poste, coléquelo en posicion horizontal para evitar que se caiga
ysedane.

Efectuarlas operaciones de montaje de las partes de lamaquina.




5.2. MONTAJE

5.2.1. MONTAJE DELBRAZO
Paramontar el brazo:

Paso Accion Imagen
1 Colocar el brazo en correspondencia con [B]
los orificios del perno (A).
2 Introducir las arandelas (B) arribay abajo. s |
3 Introducirel perno (A). =
4 Atornillar los tornillos (C) para que la c][e]
rotacion del brazo ejerzaunroceligero.
| =

5.2.2. MONTAJEDELPALO
Para montar el palo:

Paso Accion Imagen
1 Introducir el palo en los
pernos roscados.
2 Montar el soporte trasero
(B).
Bloquear el palo en la caja
3 con las tuercas vy las

arandelas (A).




5.2.3. MONTAJE DE LA PROTECCION DE LA PALETA
Paramontar la proteccion de la paleta:

Pos. Accion Imagen

1 Introducir la proteccion enla paleta.

Alinear los orificios presentes en la
2 proteccion con los de la paleta. Acoplar la
proteccion.

Si es necesario quitar la proteccion de la paleta a continuacion, hacer palanca en los
orificios presentes utilizando una palanca pequena.

5.2.4.CONEXION NEUMATICA DE LA PISTOLA DE INFLADO
Para efectuar la conexion neumatica de la pistola de inflado:

Paso Accion Imagen

Conectar el tubo de la pistola al empalme
1 neumatico posicionadoenlapartetrasera
delamaquina.




5.3. DESPLAZAMIENTO

Antes de desplazar la maquina, comprobar su baricentro y peso con respecto a
las capacidades del elevador elegido.

Efectuar cuidadosamente operaciones de desplazamiento descritas. El
incumplimiento de dichas recomendaciones puede causar dafos a la maquinay
afectaralaseguridad del operador.

5.3.1. PROCEDIMIENTO PARA ELDESPLAZAMIENTO
Después de completar las operaciones de montaje, llevar a cabo la elevacion de la

maquina para sacarladel pallet.
/\ ATENCION

Esta absolutamente prohibido utilizar puntos de elevacion diversos de los

indicados.
Paso Accion Imagen
1 Enganchar las correas de elevacion en los
puntos previstos.
Comprobar que la carga esté
5 correctamente  equilibrada elevando
ligeramentedesdeelsueloycomprobando
queresulte horizontal.
3 Elevar lentamente prestando atencion al
baricentrodelamaquina.




5.4. ALMACENAMIENTO
5.4.1. CONDICIONES DELAMBIENTE DEALMACENAMIENTO

Condiciones del ambiente de almacenamiento

Temperatura -25°C++55°C

5.4.2. ALMACENAMIENTO DE LA MAQUINA

La maquina, los accesorios v los relativos componentes se deben conservar en
ambiente cerrado, secoy limpio paragarantizarla perfecta conservacionde las piezas
quelacomponen.

En caso de no utilizar la maquina por tiempos prolongados, se deben efectuar las
operaciones de preparacion para lainactividad:

Paso Accion
1 Cerrarel brazo destalonador.
2 Desconectarlaalimentacion eléctrica.
3 Desconectarlaalimentacion neumatica.
4 Realizar las operaciones de limpieza de lamaquina.
5 Cubrir completamente lamaquina con lonas o elementos similares.




6. INSTALACION

Instalar la maquina en conformidad con todas las normas sobre la seguridad
aplicables, incluidas las emitidas por OSHA, pero no limitadas a las mismas.

Efectuarconatencion lasoperacionesdeinstalaciondescritas. Elincumplimiento
de dichas recomendaciones puede causar danos a la maquina y afectar a la
seguridad del operador.

A PELIGRO

PELIGRO DE EXPLOSION O INCENDIO. Noinstalar lamaquina en areas en las que
podria quedar expuesta a vapores inflamables (gasolina, solventes para
pinturas, etc.). No instalar la maquina en espacios estrechos o posicionarla
debajo del nivel del suelo.

6.1. CONDICIONES AMBIENTALES ADMITIDAS

Se debe instalar y utilizar la maquina en un ambiente interno, reparado de agentes
atmosféricos como lluvia, granizo, nieve, neblina, polvos en suspension, polvos
combustibles. No puede ser un ambiente clasificado y debe garantizar la proteccién
contraagentes agresivos como vapores corrosivos o fuentes de calor excesiva.

La maquina ha sido disefiada y fabricada para funcionar, de manera segura, en las
siguientes condiciones ambientales:

Condiciones ambientales de trabajo admitidas

Temperatura 0°C++50°C
Humedad relativa 30%+95%
lluminaciénambiente almenos 300 lux

Planodeapoyo 1000 kg/m?




6.2. POSICIONAMIENTO DE LA MAQUINA

Ala hora de elegir el lugar de instalacion se debe respetar la normativa vigente
sobre laseguridad en el trabajo.

La maquina debe instalarse sobre un suelo estable y rigido para prevenir y evitar
cualquier deformacion de la estructura.

Colocar la maquina en una posicion que asegure la accesibilidad de todos los cuatro
lados.

Instalar la maquina en la posicion de trabajo deseada, conforme a las tolerancias
minimasindicadas en la figura.

v 7

Noinstalarlamaquinaen espacios estrechos o posicionarla debajo del nivel del suelo.




6.3. CONEXIONES

Para la puesta en funcionamiento de la maquina, asegurarse de las uniones vy
conexiones necesarias alas redes locales:

= Conexioneléctrica.

» Conexionneumatica.

Es responsabilidad del usuario garantizar la conexion a una instalacion que respete
las caracteristicas requeridas.

6.3.1. CONEXION ELECTRICA

Solo el personal cualificado puede realizar las operaciones para la conexion
eléctricade lamaquinaalared de alimentacion.

/\ ATENCION

Antesde conectar el enchufe dealimentacion eléctricaal cuadro, comprobar que
latension delinea sealaque seindica enlaplacade datos de lamaquina.

Los componentes necesarios para la conexion eléctrica deben ser dimensionados

correctamente enfuncion:

» Lapotencia eléctrica absorbida por la maquina, detallada en la relativa placa de
datos delamaquina

» Aladistanciaentrelamaquinaoperadoray el punto de conexidénalaredeléctrica,
demaneratal que lacaidade tension, con plenacarga, noresulte superioral 4 %(10
% en fase de encendido) con respecto al valor nominal de la tensién de la placa.

Pararealizarla conexion eléctrica, seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Imagen

Conectar el enchufe de alimentacion
1 de la maquina a la toma de pared
presente enellocal deinstalacion.




Ademas, el usuario debe:

= Montar en el cable de alimentacion un enchufe conforme a las normativas
vigentes

» Comprobarqueenlainstalacion eléctricadonde se conectaralamaquina, hayaun
interruptor automatico diferencial especifico con sensibilidad 30mA

» Montar fusibles de proteccion de la linea de alimentacion, de dimensiones
conformesalasindicaciones detalladas enel esquemaeléctrico general presente
en este manual

» Preparar la instalacion eléctrica del taller con un circuito de proteccion a tierra
eficiente.

La conexion de tierra es indispensable para el correcto funcionamiento de la
maquina. Esta prohibido conectar la puesta a tierra de la maquina a tubos del
gas, del agua, alos cables del teléfono o a otros objetos no idoneos.

Encasodequelaconexionalalineaeléctricadealimentacion serealice directamente
a través del cuadro eléctrico general, sin el uso de ningln enchufe, es necesario
instalaruninterruptor de llave o asegurarse de que se pueda cerrar con candado.




6.3.2. CONEXION NEUMATICA

Para un funcionamiento correcto del equipo, el aire producido debe ser tratado
de manera adecuada (no superiora 5/4/4 segiin lanorma SO 8573-1).

Asegurarse de que la presion disponible y las prestaciones de la instalacion de aire
comprimido sean compatibles con las que se requieren para el correcto
funcionamiento de lamaquina (consultar el apartado “Datos técnicos”).
Paraelcarrectofuncionamientodelamaquinaesnecesarioque lared dealimentacion
neumatica tenga un campo de presion noinferiora 8,5 barynosuperiora 16 bar.
Pararealizar la conexidon neumatica, seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Imagen

Conectar el tubo del aire al acople
situadoenel grupo filtroreductor.




7. FUNCIONAMIENTO

Las ruedas dotadas de sensores de presion y llantas o neumaticos especiales
podrian requerir procedimientos de trabajo especiales. Consultar los manuales
de asistencia del fabricante de las ruedas y de los neumaticos.

Antesderealizar operaciones deregulacionenla

maquina:

= Desconectarel enchufe dealimentacion eléctrica

= Desconectar lavalvula de interceptacion para
interrumpir la alimentacion neumatica.

Interrumpir el uso de lamaquina en caso de:

= Ruidos extranos

= Vibracionesinusuales

= Funcionamientoincorrecto de un componente.
Contactar con la Asistencia Técnica.

En lamagquina puede trabajar un solo operadoralavez.
El incumplimiento de las instrucciones y las advertencias de peligro puede
provocar graves lesiones a los operadores y a las personas presentes.

No permitir que nadie se detengaa unadistanciainferiora 6 metros de lamaquina.

Montar neumaticos vy llantas solo después de haber comprobado Ila
correspondencia.

No usar herramientas diferentes de las suministradas con la desmontadora de
neumaticos o diversas de los accesorios originales del fabricante.




No instalar neumaticos cortados, danados, deteriorados o desgastados. No
instalar neumaticos en llantas rotas, dobladas, oxidadas, desgastadas,
deformadas o danadas.

No dejar tuercas, bulones, herramientas u otros materiales sobre la maquina.
Podrian quedar atrapados en las partes moviles y provocar mal funcionamiento
o ser proyectados.

En caso de que se dainase el neumatico durante la fase de montaje, no intentar
completarlaoperacion. Quitarloy alejarlo delazonadeservicioy marcarlo como
danado.

AVISO

Inflar los neumaticos poco a poco, controlado al mismo tiempo la presion, el
neumatico, lallantay el talon. No superar nunca los limites de presion indicados
por el fabricante.

Durantelas operaciones de funcionamiento de lamaquina, los operadores asignados
debenrespetarlasnormas generales de seguridad y estar dotados de los siguientes
equipos de proteccion individual (EPI):

Simbolo Disposicion Descripcion

Obligacién uso guantes | Indica una disposicion para el personal de utilizar
protectores guantes protectores o aislantes.

Obligacién uso calzado | Indica una disposicion para el personal de utilizar
deseguridad calzados de seguridad para proteger los pies.

Obligacion uso gafasde | Indica una disposicion para el personal de utilizar
proteccion gafas protectoras paralos ojos.

Obligacion uso
dispositivos de
proteccion del ruido

Indica una disposicion para el personal de utilizar
auriculares o tapones de proteccion del oido.




7. AREADETRABAJOY ESTACION OPERADOR

Durante el funcionamiento, lamaquinarequiere un solo operador.

En la figura se representan las posiciones ocupadas por el operador v las relativas
zonas peligrosas (P) durante las diferentes fases de trabajo:

» Destalonado (A)

= Desmontajey montaje(B)

» Zonadeinflado(C)

El operador asignado al funcionamiento debe observar la maquina en todo
momento.




7.2. CONTROLES PRELIMINARES

Antes de comenzar el trabajo, comprobar atentamente que todos los componentes
delamaquina, en particular las partes de goma o plastico, se encuentren en su lugar,
en perfectas condicionesy en correcto funcionamiento. Sienlafase deinspeccion se
observan danos o desgaste, sustituir o reparar inmediatamente el componente
independientemente de la entidad del dano o del desgaste.

Controlar que la conexién de la maquina a la red eléctrica y neumatica se haya
efectuado correctamente.

Comprobar en el manémetro del grupo filtro regulador la presencia de una presion
minima de 8 bar. Sila presion esta por debajo del nivel minimo, algunas funciones de
lamaquina pueden ser limitadas o insuficientes.

No poner en funcionamiento lamaquina con los cables eléctricos dafiados.

7.3. PUESTAEN MARCHA

Después de realizar la conexion eléctrica. y la neumatica la maquina esta lista para
funcionar.

En caso de que lamaquina quede desconectada de la conexion neumatica porun
periodo prolongado, restablecer la presion.

7.4. OPERACIONES DE FUNCIONAMIENTO

Durantelas operaciones de funcionamiento, comprobar que en el area de trabajo
no haya personas no autorizadas.

Comprobar que las partes mecanicas aplicadas estén montadas correctamente
ybienfijadas, paraevitaraccidentes durante el uso de los accesorios. Durante las
operaciones de trabajo, sujetar firmemente los accesorios manuales.

Silamaquina se comporta de maneraandmala, realizar ladesconexion eléctrica
y neumatica.
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Comprobar queelbloqueodelallantaserealice correctamente en cada puntode
sujecion del mandril del sistema de bloqueo rueday que la sujecion sea segura.

No sedeberealizar ningunaintervencion paraalterar el valor de calibracion de la
presion de funcionamiento de las valvulas limitadoras de presion. El Fabricante
declinatodaresponsabilidad causada por la manipulacion de estas valvulas.

No alejarse del area de trabajo con la rueda colocada en el sistema de bloqueo y
elevadadel suelo.

No esta permitido el uso de dispositivos de inflado (por ej. pistola) conectados a
ladesmontadorade neumaticos mediante fuentes dealimentacion externasala
maquina.

Durante el funcionamiento, mantener las manos y dedos alejados:
= Delbordedelallanta

= Deldispositivo de montaje/desmontaje

= Deldestalonador.

/A PELIGRO

PELIGRODE APLASTAMIENTO. Durante el funcionamiento
de la maquina, en algunas partes de la maquina (por
ejemplo: dispositivo de desmontaje/montaje,
destalonador, plato autocentrante) sigue presente el
peligro de aplastamiento. Mantenerlas manosy las demas
partes del cuerpo alejadas de los componentes en
movimiento de lamaquina.




7.4.1. DESTALONADO

Antes de efectuar el destalonado, cerrar completamente el plato autocentrante
(garrasdebloqueo hacia el centro). Mantener las manos alejadas de las partesen
movimiento.

Pararealizar el destalonado seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Mando Imagen

Desinflar completamente
1 el neumatico quitando el -
interior valvula.

Quitar completamente el aire del interior del neumatico antes de continuar. No
efectuar el destalonado antes de haber quitado completamente el aire presente
en el neumatico. Sino se elimina el aire, se pueden producir lesiones al operador
odanos al equipo, al neumaticooalarueda.

Paso Accion Mando Imagen

Colocar larueday acercar
2 la paleta destalonadora al -
bordedelallanta.

Pisar el pedal para
3 accionar la paleta
destalonadora. ﬂ D¢

~




Paso

Accion

Mando

Imagen

Repetir la operacion en
diferentes puntos del
neumatico hasta que se
libereeltaléndelallanta.
Nota: repetir la misma
operacion en el lado
opuesto del neumatico.

Quitar los eventuales
contrapesos viejos de
equilibrado delarueda.

Lubricar con cuidado los
laterales del neumatico a
lo largo de toda Ila
circunferencia del talén
inferior y superior para
facilitar el desmontaje vy
evitar que se danen los
talones.




7.4.2. BLOQUEO DE LA RUEDA
Pararealizar el bloqueo de larueda seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Mando Imagen

Colocar manualmente el
brazo horizontal en la
posicion de "fuera de
trabajo".

Pisarel pedalensecuencia
2 paraabrircompletamente /
las garras. f

Con las garras
completamente abiertas,
pisar el pedal v colocarlo
enlaposicionneutra.
Nota: en esta
3 configuracion, se puede
controlar la apertura de o
las garras cuando un g _u
hombre esta presente vy
luego detenerlas en la
posicion deseada.

Regular la posicion de las
garras deslizables en
funcion del diametro de la
llanta.

16”-24” ___|




Paso

Accion

Mando

Si la rueda que se debe
bloquear tiene un
diametro de 5" (go-kart),

> se debe cambiar el i
montaje de las garras .
como muestralafigura. o g
STANDARD REDUCED
Empujar la rueda hacia
6 abajo y pisar el pedal para -

bloquearlaen posicion.




7.4.3. DESMONTAJE DE LARUEDA
Pararealizar el desmontaje de larueda seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Mando Imagen

Colocar manualmente el
1 brazo horizontal en la -
posicion de trabajo.

Desbloquearlapalancade
bloqueo para regular el
dispositivo de montaje/
2 desmontaje rueda en -
altura para que resulte en
contactoconelbordedela
llanta.

Bloguear la palanca de
bloqueo.
Nota:automaticamenteel
brazo vertical se levanta
aprox. 2 mm del borde de
lallanta.

Girar la  manopla de
regulacion del brazo
4 horizontal para regular el -
brazo a aprox. 2 mm del
bordedelallanta.

Introducir v colocar la
palanca levanta talén
5 entre el dispositivo de -
montaje/desmontaje v el
talon del neumatico.




AVISO

Con llantas de aleacion o de pintura delicada, le recomendamos montar en la
palancalarelativa proteccion plastica.

Utilizar la palanca levanta talon empunandola bien.

Paso Accion Mando Imagen

Levantar el talén superior
por encima de la parte
delantera del dispositivo
de montaje/desmontaje e
insertar una parte del
talén superior en el canal
de lallanta presionando el
neumatico hacia abajo por
la parte opuesta a la
torreta.

Pisar el pedal del plato
autocentrante con ligeros
golpes para iniciar las
operaciones de
7 desmontaje. /
Nota: se lleva el talon C)
s uperior
automaticamente encima
delbordedelallanta.

Hacer dar una vuelta
completa a la rueda vy
presionarconlasmanosel
lado  del  neumatico
opuesto a la torreta para
permitir que el talén se
coloque en el canal central
delallanta.




AVISO

Sielneumatico tiene camarade aire, desplazar el brazo hacia afueraala posicion
de fueradetrabajo luego extraer lacamarade aire.

Paso Accion Mando Imagen

Repetir el procedimiento

9 _ -
parael segundo talon.
Colocar manualmente el @?J\_ﬁ
brazo horizontal en la
[ R s
posicion de "fuera de ul

10 - ‘

trabajo". H
Luego, quitarelneumatico k_'

delallanta. I ‘




7.4.4. MONTAJEDE LARUEDA

/A PELIGRO
—_—

PELIGRO DE EXPLOSION. Verificar siempre en términos de compatibilidad el
acoplamiento adecuado entre cubierta y llanta (cubierta tubeless en llanta
tubeless; cubierta tube type en llanta tube type) y las correctas dimensiones
geométricas (diametro de ensamblaje, ancho de seccion, Off-Set y tipo de perfil
delhombro de lallanta) antes de efectuar el montaje.

EVITARLESIONES PERSONALES O LAMUERTE. Controlartambién quelasllantas
no hayan sufrido deformaciones, no presenten los orificios de fijacion ovalados,
no esténincrustadas nioxidadasy que no hayarebabas cortantes en los orificios
delavalvula.

Controlar que el neumatico se encuentre en buen estado.

Pararealizar el montaje de la rueda seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Mando Imagen

Lubricar minuciosamente
loslaterales delneumatico
1 a lo largo de toda la -
circunferencia del talén
inferiory superior.

Posicionar el neumatico
en la llanta vy colocar

2 manualmente el brazo -
horizontal en la posicion
de trabajo.

Colocar el talén inferior
debajo de la parte
delantera del dispositivo
de montaje/desmontaje.




Paso

Accion

Mando

Imagen

Pisar el pedal del plato
autocentrante para
obtener la rotacién en
sentido horario y efectuar
elmontaje.

Utilizar el canal delallanta
empujando hacia la pared
derecha del neumatico
para reducir la fuerza de
tensioneneltaléndurante
larotacion.

Una vez que el talon
inferior esta
completamente montado,
repetir los mismos pasos
paraeltalén superior.

Colocar manualmente el
brazo horizontal en la
posicion de "fuera de
trabajo".

Luego, quitarelneumatico
delallanta.




7.4.5. INFLADO DEL NEUMATICO

iPELIGRO DE EXPLOSION!
No superar la presion recomendada por el Fabricante
del neumatico. Hacer corresponder siempre las
dimensiones del neumaticoylallanta. Prestaratencion
aeventuales lesiones del neumatico. Durante el inflado
posicionarse fuera del volumen cilindrico vertical
ocupado por larueda.

/A PELIGRO

No esta permitido el uso de dispositivos deinflado (p. ej.
pistola) conectados afuentes dealimentacion externas
alamaquina.

Respetar siempre las normativas nacionales en materia de seguridad, que
pueden ser ulteriormente restrictivas, con respecto al presente manual, segin
el principio por el cual lanorma superior deroga la inferior.

Siparaentalonar el neumatico se debe superarla presion maximaindicada por el
Fabricante del mismo, quitar la rueda de la desmontadora de neumaticos y
colocarlaenunajauladeinflado.

Comprobarqueambos talones superior einferiory el alojamiento del talonde lallanta
se hayanlubricado de modo adecuado con una pasta paramontaje adecuada.




AVISO

Se recomienda usar calzado de seguridad y gafas de seguridad dpticamente
neutras.

Prestar atencion a eventuales lesiones. Leer con atencion, comprender y
observarlasinstrucciones siguientes.

/A PELIGRO

» Los neumaticos excesivamente inflados pueden explotar, causando la
dispersion en el aire de detritos que pueden provocar accidentes.

» Los neumaticos y llantas que no tienen el mismo diametro se consideran “no
correspondientes”. No intentar montar ni inflar neumaticos con llantas no
correspondientes. Por ejemplo, no montar nunca un neumatico de 16” en una
llanta de 16,5" (y viceversa). Es muy peligroso. Los neumaticos y llantas no
correspondientes podrian explotar causando accidentes.

/\ ATENCION

No superar la presion de inflado del neumatico indicada por el fabricante en el
lateral del mismo. Comprobar cuidadosamente que el tubo de aire esté
correctamente introducido en lavalvula.

No acercar nunca la cabeza u otras partes del cuerpo a un neumatico durante el
inflado o durante el entalonado. Esta maquina no es un dispositivo de seguridad
contralos posiblesriesgos de explosion de neumaticos, camaras deaire o llantas.

Mantenerunadistanciaadecuadadeladesmontadorade neumaticos duranteel
inflado, no acercarse.




Durante estas operaciones, el nivel del ruido detectado en la maquina
puede ser superior a 85 dB(A). Usar el equipo de proteccion individual
parael oido.

{\ PELIGRO

Laexplosion del neumatico puede causar el disparo del mismo alas proximidades
con unafuerza suficiente para provocar graves lesiones o lamuerte.

No montar un neumatico si la dimension del mismo (indicada en el lateral) no
corresponde exactamente a la dimension de la llanta (impresa dentro de la
misma) o silallanta o el neumatico son defectuosos o estan danados.

Nunca superar la presion recomendada por el fabricante del neumatico.
Ladesmontadorade neumaticos no es un dispositivo de seguridad y no evitara la
explosionde neumaticosy llantas. Manteneradistanciaalas personas presentes

7.4.5.1. PROCEDIMIENTO DEINFLADO
Pararealizar el inflado del neumatico, seguir las indicaciones a continuacion:

Paso Accion Mando Imagen

Compraobar que larueda
noestébloqueadaenel
platoautocentrante
mediante las garras.

Colocar manualmente el
2 brazo horizontal en la -

posicionde trabajo. ‘H ’




Paso

Accion

Mando

Imagen

Bajarelbrazovertical
hastatocarlallanta.
Bloquearelbrazoenesta
posicion.

Quitar el interior de la
valvula en caso de que no
se hayaquitadoya.

Conectar el racor Doyfe
del tubo de inflado al
vastagodelavalvula.

Inflar el neumatico conla
pistola especifica, con
brevesintervalos.
Duranteelinflado
controlar
constantemente la
presion delneumaticoen
elmanémetro.

iNo inflar excesivamente
el neumatico!




Paso Accion Mando Imagen

Unavezefectuadoel
entalonado, volver a
montar la parteinternade
7 lavalvulayluegoinflarel -
neumatico hastala
presionindicada por el
fabricante del neumatico.

Desconectar el tubo de
8 inflado del vastago de la -
valvula.

Colocar manualmente el @\—i
brazo horizontal en la

o | [V —=
posicion de "fuera de
9 . -
trabajo". ‘ ‘ ‘ ‘
Luego, quitarelneumatico &_'
delamaquina. ||
7.5. PARADA

Para evitar el uso por parte de personal no autorizado, se recomienda
desconectar el enchufe de alimentacion cuando la maquina no se usa (apagada)
por periodos prolongados.

7.5.1. PARADA OPERATIVA

Para realizar la parada operativa, desconectar la alimentacion eléctrica v la
neumatica.

Enlamaquinanohay interruptores ni pulsadores para la detencion.

7.5.2. PARADA DE EMERGENCIA

Para realizar la parada de emergencia, desconectar la alimentacion eléctrica y la
neumatica.




8. MANTENIMIENTO
ADVERTENCIAS GENERALES PARA EL MANTENIMIENTO

Antes derealizar operaciones de regulacion en la maquina:
» Desconectar el enchufe de alimentacion eléctrica
/ » Desconectar la valvula de interceptacion para interrumpir la

alimentaciéon neumatica.

Peligro elementos bajo presion. Al desconectar la maquina de la
alimentacion neumatica, algunas partes pueden permanecer bajo
presion. En las partes de la maquina en las que existe peligro, se ha
aplicado el pictograma de al lado.

Peligro de energia acumulada. El cilindro destalonador mantiene la presion
incluso después de la desconexion neumatica. En caso de mantenimiento o
almacenamiento, descargar el aire mediante la valvula de mando.

El Fabricante declina cualquier responsabilidad en caso de uso de recambios o
accesorios no originales.




El mantenimiento de la maquina incluye las intervenciones (inspeccién, controles
generales, regulaciony sustitucién) necesarias debido al uso normal.
Para un buen mantenimiento:

» Utilizar solorecambios originales, equipos idoneos para tal finy en buen estado.

» Respetar las frecuencias de intervencion indicadas en el manual para el
mantenimiento programado (preventivoy periédico).

= Un buen mantenimiento preventivo exige atencion constante y supervision
continua de la maquina. Comprobar inmediatamente las causas de posibles
anomalias como ruido excesivo, sobrecalentamiento, pérdidas de liquidos, etc. y
solucionarlas.

» Una solucion inmediata de las posibles causas de anomalias o funcionamientos
irregularesevitadanos ulterioresalosequiposy garantizalaseguridadde losoperadores.

El personar, encargado del mantenimiento de lamaquina debe estar correctamente

capacitado y debe tener un conocimiento exhaustivo de las normas de proteccion

contra accidentes. El personal no autorizado debe mantenerse fuera del area de

trabajo durante las operaciones.

Realizarlas actividades de limpiezay regulacion de lamaquina soloy exclusivamente

enlafase demantenimiento, conlamaquinadeteniday sinalimentacion (desconexion

eléctricay desconexion neumatica).

La ejecucion incorrecta de los procedimientos de mantenimiento o el
incumplimiento de lasinstrucciones suministradas puede causar accidentes y/o
situaciones de peligro.

Desde el punto de vista operativo, las operaciones de mantenimiento de la maquina
sedividen endos categorias principales:

Tipo Descripcion

Se trata de todas aquellas operaciones que debe
efectuar el operador de manera preventiva, para
MANTENIMIENTO garantizar el buen funcionamiento de la maquina a lo

ORDINARIO largo del tiempo. Elmantenimiento ordinarioincluyelas
intervenciones de inspeccion, control, regulacion,
limpiezay lubricacion.

Setrata de todas aquellas operaciones que debe efectuar
eloperadorenelmomentoenelquelorequierelamaquina.
MANTENIMIENTO Elmantenimientoextraordinarioincluyelasactividadesde
EXTRAORDINARIO revision, reparacion, restablecimiento de las condiciones
de funcionamiento nominales ola sustitucion de un grupo
averiado, defectuoso o desgastado.




8.2, MANTENIMIENTO ORDINARIO

Para garantizar el buen funcionamiento de lamaquina se deben efectuar controles y
mantenimientos periddicos y preventivos siguiendo las indicaciones presentes y
respetar las frecuencias de mantenimiento establecidas.

El mantenimiento ordinario programado incluye inspecciones, controles e
intervenciones que, paraevitar paradasyaverias, mantienen bajo control sistematico:
» |ascondiciones mecanicas de lamaquinay, en particular, delos accionamientos
» elestadode lubricacion de lamaquina.

Laperiodicidad de las operaciones de mantenimiento ordinarioindicada, serefierena
las condiciones de funcionamiento normal, es decir, que responden a las condiciones
de empleo previstas.

8.2.1. CONTROLES GENERALES

Frecuencia
Operacion
8h | 40h | 200h | 1000h
Controlarlaintegridad de los dispositivos de seguridad u
Controlarlaeficiencia de los sistemas de mando =
Controlar el estado delos motores u
Controlar el ajuste delos bulones =

Controlar el estado de desgaste de los conectores
eléctricosy de los cables de conexion

Controlar la ausencia de oxidacion de los bornes dentro
del cuadroeléctrico

Controlarladescargade condensacion delfiltroregulador u




8.2.1.1. REGULACION PRESION DE EJERCICIO

Para regular la presion de entrada del grupo filtro
regulador,  extraer el pomo vy  girarlo
contemporaneamente (campo de regulacion de 0.5 a
10 bar). Al finalizar la regulacion, colocar el pomo en la
posicion de bloqueo empujandolo hacia abajo.

8.2.1.2. CONTROLNIVEL LUBRICANTE

Compraobar perigédicamente el nivel de lubricante a
través de las ventanillas especiales y rellenarlo.
Rellenar Gnicamente con aceite no detergente SAE20
enuna cantidad de 50cc.

8.2.1.3. CONTROLY DESCARGA CONDENSACION FILTRO REGULADOR CON

LUBRICADOR

El filtro regulador "FR" esta equipado con un sistema
automatico de evacuacion del condensado del agua,
porloque, en condiciones normales de uso, no requiere
ning(n tipo de mantenimiento particular.

Realizar la evacuacién manual periédicamente (A).

Si es necesario vaciar las copas, utilizar la llave
especificasuministrada (B).

Limpiar conun pano seco. No utilizar disolventes.




8.2.1.4. REGULACION DEL CAUDAL DE LUBRICANTE

La regulacion del caudal de lubricante se ajusta
girando el tornillo del elemento "L"; normalmente el
grupo va esta calibrado a una presion de 10 bar, con
lubricante de viscosidad SAE20, para obtener la

filtracion de una gota de lubricante, visible desde el g 3
tapon especial, cada 4 accionamientos del
destalonador.

8.2.2.LUBRICACION
No serequieren operaciones de lubricacion en la maquina.




8.2.3.LIMPIEZA

Las operaciones de limpieza, efectuadas a intervalos regulares, permiten mantener
lamaquina siempre en perfecta eficiencia.
Mantener el area de trabajo de lamaquina siempre limpia.

/\ ATENCION

Nousaraire comprimido, chorros de agua nidisolventes paraeliminarlasuciedad

olos residuos de lamaquina.
/\ ATENCION

No limpiar con agua o chorros de aire de alta presion las partes eléctricas.

Frecuencia
Operacion
8h 40h | 200h | 1000h
Limpiezadel dispositivo plato autocentrante u
Limpiezadel cartucho delfiltro u
Limpieza general delamaquina con un pano seco u

Si es posible, durante las operaciones de limpieza, intentar evitar acumulacion o
levantamiento de polvo.

8.3. MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

AVISO

Si se requieren operaciones de mantenimiento extraordinario, contactar con el
Fabricante.

El mantenimiento extraordinarioylareparacion delamaquinaestanreservadas
alostécnicos cualificados, capacitados y autorizados, empleados del Fabricante
o del centro de asistencia autorizado.

Estas intervenciones exigen el conocimiento exhaustivo y especializado de las
maquinas, de las operaciones necesarias, de los riesgos asociados y de los
procedimientos correctos para trabajar en condiciones de seguridad.




9. LOCALIZACION DE AVERIAS

Averia

Causa

Solucion

Al pisar el pedal mando
rotacion, el autocentrante
no gira

Cabledelineaamasa

Controlarlos cables

Motor en cortocircuito

Sustituir el motor

Inversoren cortocircuito

Sustituir elinversor

Fusibles fundidos

Controlay sustituir

Pedal mando rotacion no
vuelve alaposicion central

Muelle mando roto

Sustituirelmuelle mando

Pedal paradestalonary
pedal paraautocentrante
novuelvenalaposicion

Muelleretorno pedal roto

Sustituirelmuelle retorno
pedal

Engrasador vacio.

Llenarelengrasadorcon
aceite SAE 20

Pérdidadeaire en el interior
delamaquina (abrir el panel

y localizar la pérdida)

Pérdidade aire porel grifo
porlaparte del
destalonador

Sustituir el grifo

Sustituir el cilindro
destalonador

Pérdidadeaire porel grifo
porlapartedelplato
autocentrante

Sustituir el cilindro
autocentrante

Sustituir laconexion
giratoria

Cilindro destalonador tiene
pocafuerza, nodestalonay
pierdeaire

Silenciador obstruido

Sustituir el silenciador

Juntascilindro gastadas

Sustituirlasjuntas

Sustituir el cilindro
destalonador

Cilindro destalonador
pierde aire por el perno

Juntas de estanqueidad
gastadas

Sustituirlas juntas




Averia

Causa

Solucion

Autocentrante no giraenun

. Inversor defectuoso Sustituir elinversor
sentido o enotro
Correarota Sustituirlacorrea
Inversordefectuoso Sustituir elinversor

Autocentrante no giraen
ningin sentido

Reductor blogueado

Sustituir el reductor

Fusible quemado

Sustituir el fusible

Autocentrante no gira.
Motor zumba

Motor trabajaendos fases

Sustituir el inversor

Control cables
desconectadosenel
enchufe, enlatomade
corriente, enlabase motor
oenelinversor

Sustituir el motor

Reductor ruidoso. El
autocentranteda 1/3 de
giro, luego se bloquea

Reductor se detiene

Sustituirel reductor

Cilindroautocentrante

Sustituir el cilindro

Elautocentrante no bloquea defectuoso autocentrante
lasllantas Puntas delas garras Sustituirlas puntas delas
desgastadas garras de bloqueo
Autocentrante con

inconveniente en
desmontary montar las
ruedas

Tension correainadecuada

Regulartension correao
sustituirla

Elbloqueo vertical no
funciona

Placabloqueonoregulada

Regularplaca

Placabloqueo defectuosa

Sustituirlaplaca

Laaguja del manémetro
lectura presion neumaticos
noregresaal0

Manometro defectuoso o
danado

Sustituirelmanémetro




10. ELIMINACION Y DEMOLICION
10.1. INFORMACION MEDIOAMBIENTAL

El siguiente procedimiento de eliminacion se debe aplicar
exclusivamente alas maquinas donde la placa de datos de la
misma presenta el simbolo del contenedor tachado. El
simbolo del contenedor tachado, expuesto en el producto y
en esta pagina, indica la necesidad de eliminar
I adecuadamente el producto al finalizar su vida Gtil.

Este producto puede contener sustancias que pueden ser daninas para el medio

ambientey paralasalud humanasino se eliminan de manera correcta.

Porlotanto, suministramos lasiguienteinformacion paraevitarlaliberacion de estas

sustanciasy paraoptimizar el uso delos recursos naturales.

Los equipos eléctricos y electronicos no deben ser eliminados con los residuos

urbanos corrientes, sino que deben ser recogidos de manera selectiva para su

correcto tratamiento.

Al finalizar la vida Gtil del producto, dirigirse al distribuidor de la zona para obtener

informacion sobre lamodalidad de recogida.

Ademas, en el momento de la compra de este producto el distribuidor informara

sobre la posibilidad de devolver gratuitamente otro equipo al finalizar su vida Gtil con

lacondiciénde que seadel tipo equivalentey que haya cumplido las mismas funciones

que el producto adquirido.

Unaeliminacion del producto diferente deloindicado previamente estarasujetaalas

sanciones previstas por la normativa nacional vigente en el pais donde se efectda la

eliminacién del producto.

Les recomendamos, ademas, adoptar otras medidas favorables al medio ambiente:

» reciclar el embalaje completo interno vy externo con el que se suministra el
producto

» eliminar correctamente las baterias usadas (solo si estan presentes en el
producto).

10.2. ELIMINACION ACEITE

Noverterel aceite usado en alcantarillados, canales o cursos de agua. Recogerlo
y entregarlo a empresas autorizadas para larecogida.




11. ESQUEMA ELECTRICO GENERAL

Sigla Elemento
XS1 Tomadealimentacion

X1 Enchufe de alimentacion

Qs1 Inversor

S2 Inversor doble velocidad

M1 Motor monofasico

M3 Motor trifasico

R1 Resistencia

c1 Condensador

Fr Fusible

AP1 Tarjetamotor de una/dos velocidades
SQ1 Microinterruptor doble velocidad

SQ2 Microinterruptor (rotacion sentido horario)
sSQ3 Microinterruptor (rotacién sentido antihorario)
K1-K2 Contactor
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Solo versione CSA - CSA version only

M5V 50-60Hz

220V 50-60Hz

C1=40uF 450VL

C1=30uF 450VL

R1 = 330K W

R1 = 330K W

Versione standard - Standard version
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IT - Dichiarazione CE di conformita - Dichiarazione di conformita UE*
EN - EC Declaration of conformity - EU Declaration of conformity*

FR - Déclaration EC de conformité - Déclaration UE de conformité*

DE - EG - Konformitatserkldarung - EU-Konformitatserklarung*

ES - Declaracion EC de conformidad - Declaracion UE de conformidad*

IT Inqualita di fabbricante, dichiara che il prodotto:
al quale questa dichiarazione si riferisce e di cui abbiamo costituito e deteniamo il relativo fascicolo
tecnico é conforme alle seguenti normative e Direttive:
*: Valida solo per macchine marcate CE

EN As producer declare that the product:
to which this statement refers, manufactured by us and for which we hold the relative technical
dossier, is compliant with the following standards and Directives:
*: Valid only for EC-marked machines

FR Déclarons que le materiel:
objet de cette déclaration, dont nous avons élaboré le livret technique, restant en notre possossion,
est conforme aux normes et Directives suivantes :
*: Valable uniquement pour les machines avec marquage CE

DE Erklart hiermit dass das product:
Worauf sich die vorliegende Erklarung bezieht und dessen technische Akte diese Firma entwickelt
hat und innehalt, den anforderungen folgender normen und Richtlinien entspricht:
*: Gilt nur fur EG-gekennzeichnete Maschinen

ES Declara que el producto:
al cuel se refiere la presente declaracion y del que hemos redactado y poseemos el correspondiente
expediente técnico, se conforma a las siguientes normas y Directivas:
*: Valida sélo para maquinas con marcado CE
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